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Sono stato eletto presidente in occasione dell’ultimo Congres-

so Manageritalia del 14 e 15 giugno a Milano. Grazie ai 220 

delegati che mi hanno votato in rappresentanza degli oltre 

43mila manager associati. Grazie a tutti voi associati per la fiducia 

accordatami.

Sono stato eletto insieme ai vicepresidenti e ai presidenti delle 

Associazioni Manageritalia, votati con i relativi consigli direttivi 

nel mese scorso. Non sono, quindi, un uomo solo al comando. Sia-

mo una squadra di donne e uomini che, prima ancora di essere 

oggi negli organi statutari di vertice, sono stati e sono tuttora ma-

nager associati come tutti voi.

Nel corso del Congresso e dei lavori che lo hanno preceduto sui 

territori è emersa chiaramente l’anima di Manageritalia, che tanti 

di noi viviamo e sentiamo nostra. Questa identità si manifesta sia 

in quello che già siamo e facciamo, sia in quello che vorremmo 

essere e fare.

Manageritalia è, infatti, un’organizzazione sindacale e di rappre-

sentanza, un fornitore di servizi per la professione, la persona e la 

famiglia, e una community di manager e alte professionalità. Non 

solo servizi, quindi, anche se questi sono determinanti per dare 

corpo alla nostra mission: supportiamo le manager e i manager in 

tutta la loro vita professionale e personale.

Manageritalia nasce nel 1945 come sindacato dei dirigenti del ter-

ziario e nel 1948 sottoscrive il primo contratto dei dirigenti delle 

aziende commerciali. Sin da subito, con il ccnl, oltre a normare e 

tutelare il lavoro del dirigente, costruisce un solido sistema di 

welfare: sanità integrativa Fasdac dal 1948, previdenza comple-

mentare Mario Negri dal 1956, previdenza integrativa individuale 

Antonio Pastore dal 1979, formazione Cfmt dal 1992. Questi stru-

menti si rinforzano e si ampliano nel tempo.

Nel 2003, Manageritalia anticipa l’evoluzione della professione del 

manager, aprendo a quadri e ad alte professionalità, spesso stadi 

diversi di uno stesso ciclo professionale sempre più discontinuo e 

sfidante. Si consolidano e mettono così in massima sinergia l’anima 

di sindacato e quella di associazione di rappresentanza professio-

nale.

La svolta verso un sindacato moderno si ha con l’inserimento di 

prestazioni complementari e per il mercato del lavoro: formazione, 

LA MANAGERITALIA  
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politiche attive per l’employability e la Piattaforma welfare per il 

benessere di manager e familiari. Molte altre tutele nascono fuori 

dal contratto per garantire un welfare anche a chi non lo ha, come 

quadri ed executive professional, e per dare a tutti assistenza e 

consulenze per gestire carriera e sviluppo professionale, previden-

za e rischi vari.

Abbiamo costruito un vero e proprio sistema sulle esigenze dei 

manager (dirigenti, quadri ed executive professional), che ha il suo 

cuore pulsante nella vita che si svolge nelle Associazioni territoria-

li e completato dalle tante società dedicate a dare corpo e forza a 

questi servizi. Un sistema incentrato sulle persone, sulla loro par-

tecipazione e appartenenza, che crea una vera e propria smart 

membership. Il tutto senza dimenticare che il cuore della nostra 

Organizzazione è la condivisione di valori e traguardi, la rappre-

sentanza e la valorizzazione dei ruoli manageriali, determinanti 

anche per far crescere il nostro Paese.

Partendo da questo, nel mio programma, la condivisione, la traspa-

renza e l’inclusione sono pilastri fondamentali. Dobbiamo affron-

tare le sfide del futuro con una leadership inclusiva e allargata, che 

preveda deleghe e responsabilità definite. 

È cruciale ascoltare, aprirsi agli altri, essere trasparenti e compe-

tenti e condividere al massimo gli obiettivi a favore della colletti-

vità che rappresentiamo.

Dobbiamo fortificare il ruolo dei territori e migliorare la percezio-

ne e l’apprezzamento dei nostri servizi da parte degli associati. 

Non partiamo da zero, ma dai successi degli ultimi 80 anni della 

nostra storia.

Dobbiamo innescare un rinnovamento non fine a sé stesso, ma per 

garantire che l’Organizzazione mantenga la sua rilevanza nel tem-

po, adattandosi ai cambiamenti del panorama economico, sociale 

e politico. 

Serve una corsa continua verso il miglioramento, un impegno co-

stante verso la crescita e l’innovazione per rimanere al passo con i 

tempi e servire al meglio i nostri associati e la comunità che rap-

presentiamo.

La sfida più grande è gestire il cambiamento. Siamo in una grande 

trasformazione e dobbiamo continuare a cambiare, cogliendo le 

opportunità e rimuovendo gli ostacoli. Ma per fortuna i grandi 

protagonisti siamo e dobbiamo essere tutti noi.

Auguriamoci buon lavoro e viva Manageritalia.

Marco Ballarè 

marco.ballare@manageritalia.it 

EDITORIALE

4 DIRIGENTE - LUGLIO/AGOSTO 2024



Fondo 
di previdenza 
Mario Negri

Associazione  
Antonio 
Pastore

CFMT 
Centro di formazione
management del terziario

Fondo assistenza  
sanitaria dirigenti 
aziende commerciali

MENSILE DI INFORMAZIONE E CULTURA DI MANAGERITALIA 
Federazione nazionale dei dirigenti, quadri ed executive professional del commercio, trasporti, turismo, servizi, terziario avanzato

è online su

Scarica l’app dal tuo dispositivo. Ogni mese 
potrai leggere, commentare e condividere 

gli articoli che più ti interessano.

5LUGLIO/AGOSTO 2024 - DIRIGENTE 

SOMMARIO N.7-8/24

Primo piano
 7	Marco Ballarè e la nuova squadra  

di Manageritalia
10	Manageritalia che vorrei
14	 Intervista a Marco Ballarè -  

Un futuro di impegno e innovazione
16	Nuove idee e progettualità
21	 Il futuro che vogliamo
24	 Temi congressuali: la parola  

ai manager

Sostenibilità
27	 Trasparenza e sostenibilità  

nel business model
32	 Social impact manager

Eventi
30	 Nessuno escluso: fragilità e lavoro
37	 Motore Italia Marche

Management
34	 Governare il tempo 

Intervista
40	 Renzo Libenzi - Imprese, manager  

e territori

Innovazione
44	 IA generativa: da trend a driver 

competitivo

Leadership
46	 Per un’organizzazione inclusiva  

e diversificata 

Focus
48	 Giovanni Portaluri, Lale Guven, 

Martino Incarbone - Vendite: 
l’attrazione del talento

Turismo
58	 A Cortina per un turismo  

di qualità e sostenibile 

Fasdac
73	 Nomenclatore tariffario: 

aggiornamenti dal 1° luglio

Fondo Mario Negri
76	 Online i nuovi bandi  

per le borse di studio 2024

Assidir
78	 Il welfare per l’associato 

Manageritalia: area “patrimonio”

Cfmt
80	 Corsi di formazione
81	 Benessere digitale: come vivere 

connessi senza perdersi

LA RIVISTA DI MANAGERITALIA

MENSILE DI INFORMAZIONE E CULTURA DEI DIRIGENTI, QUADRI ED EXECUTIVE PROFESSIONAL DEL TERZIARIO
  Poste Italiane Spa - Spedizione in abbonamento postale - Decreto Legge 353/03 (convertito in Legge 27/2/04, n. 46) art. 1, comma 1 - DCB/MI - € 2,20 (abbonamento annuo € 16,50) 

N. 7-8 LUGLIO/AGOSTO 2024 

LA RIVISTA DI MANAGERITALIA

LA NUOVA 
SQUADRA
Marco Ballarè 
eletto presidente

CONGRESSO

Intervista al presidente:  
un futuro di impegno 
e innovazione

Nuove idee e progettualità

Il futuro che vogliamo

Indagine: la parola ai manager

65

42	 Osservatorio legislativo

52	 Management: I must read worldwide

61	 Arte

62	 Pillole di benessere

63 	Letture per manager

64 	Lettere

RUBRICHE

54	Tennis Manageritalia 2024,  
vince… lo stare bene 
insieme!

35° Torneo di tennis



6 DIRIGENTE - LUGLIO/AGOSTO 2024



PRIMO PIANO                        

7LUGLIO/AGOSTO 2024 - DIRIGENTE 

Elezioni, priorità e sfide future: la visione del nuovo presidente 
per una Federazione innovativa e determinata

MARCO BALLARÈ  
E LA NUOVA SQUADRA 
DI MANAGERITALIA

delle piccole medie imprese e delle aziende familiari, e 

avere una pubblica amministrazione moderna e sinergica 

con il privato».

Al suo fianco, in qualità di vicepresidenti, sono stati elet-

ti Simone Pizzoglio e Monica Nolo, mentre Antonella 

Portalupi è stata riconfermata (vedi pagine seguenti). 

«Lavoreremo insieme su tutto il territorio – ha continuato 

Ballarè – per ascoltare e dialogare con dirigenti, quadri, 

executive professional e pensionati, offrendo loro ciò che 

è indispensabile per costruire e gestire al meglio il proprio 

benessere professionale e personale». 

Ma quali sono i principali obiettivi del suo mandato? In 

sintesi, «rafforzare l’azione sui territori, i servizi e la vici-

nanza ai manager, innovare il contratto collettivo dei diri-

genti e rafforzare la rappresentanza e l’interlocuzione con 

le istituzioni». Per conoscere meglio il suo pensiero, le sfi-

de, gli obiettivi e le priorità per il futuro, lo abbiamo inter-

vistato (vedi pagina 14) a pochi giorni dalla sua nomina.

La nuova squadra, insieme al comitato di presidenza e a 

tutte le Associazioni, affronterà le sfide future a benefi-

cio dei manager, delle aziende e dell’intera Organizza-

zione. Nelle pagine successive, i momenti più significa-

tivi del VI Congresso Manageritalia e di questa assem-

blea elettiva.	 

L a 102a Assemblea di Manageritalia, tenutasi il 15 

giugno scorso, ha eletto Marco Ballarè come nuo-

vo presidente, succedendo a Mario Mantovani, 

che lascia l’incarico dopo 12 anni ai vertici della 

Federazione.

Milanese e manager di lungo corso, Ballarè ha ricoperto 

posizioni di vertice in aziende del settore finanziario, 

delle infrastrutture e della grande distribuzione. In Mana-

geritalia è attivo dal 2009 nel consiglio direttivo e dal 2011 

nella giunta esecutiva di Manageritalia Lombardia. Dal 

2012 è presidente di Assidir e consigliere nella giunta e nel 

consiglio di presidenza nazionale. «Siamo un sindacato 

moderno e innovativo, una grande comunità determinata 

a tutelare gli interessi dei manager e, contemporaneamen-

te, quelli del Paese e di tutti gli italiani, contribuendo con 

le nostre competenze non solo alle aziende e all’economia, 

ma anche a favore delle istituzioni e della società», ha di-

chiarato Ballarè durante l’Assemblea. «Questo perché sia-

mo da sempre solidali, pagando abbondanti tasse e contri-

buti, e perché solo in un Paese benestante e in crescita 

possiamo esplicare al meglio il nostro ruolo in azienda e 

nella società. Per favorire la crescita del sistema Paese, 

dobbiamo puntare sulle competenze, sui settori e sui bu-

siness ad alto valore aggiunto, aumentare la managerialità 
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MARCO BALLARÈ
Presidente

Dirigente dal 1980, già amministratore 
delegato in un importante gruppo fi-
nanziario e in un grande gruppo auto-
stradale. Precedentemente direttore 
generale in grandi aziende della gdo. 
Dal 2009 nel consiglio direttivo e dal 
2011 nella giunta esecutiva di Manageri-
talia Lombardia, dal 2012 è presidente 
Assidir e consigliere nella giunta e nel 
consiglio di presidenza nazionale. 

SIMONE PIZZOGLIO
Vicepresidente

Dirigente dal 2007, oggi è partner di uno 
dei principali Istituti di ricerche di mer-
cato e sondaggi di opinione. Ha sempre 
lavorato nel settore della consulenza e 
della ricerca per aziende italiane e mul-
tinazionali. Da novembre 2021 è presi-
dente di Cfmt; partecipa alla vita asso-
ciativa dal 2008, è consigliere in Mana-
geritalia Lombardia ed è stato nel cda di 
Manageritalia Servizi.

ANTONELLA PORTALUPI
Vicepresidente 

Dirigente in servizio, è dottore commer-
cialista e revisore contabile. È inoltre 
professore a contratto presso l’Univer-
sità di Pavia, con un’esperienza di oltre 
30 anni in una importante società di 
consulenza. Nel consiglio direttivo di 
Manageritalia Lombardia sin dal 2008, è 
vicepresidente nazionale di Manageri-
talia e presidente del Fondo pensione 
Mario Negri.

I COMPONENTI DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI  DI MANAGERITA   LIA PER IL QUADRIENNIO 20224-2028

Antonella Portalupi Marco Ballarè Monica Nolo Simone Pizzoglio
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I COMPONENTI DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI  DI MANAGERITA   LIA PER IL QUADRIENNIO 20224-2028
MONICA NOLO

      Vicepresidente
Dirigente di società regionale che realizza interven-
ti di venture capital e di finanza innovativa per lo 
sviluppo delle pmi, con esperienza maturata in in-
termediari finanziari vigilati e in soggetti istituzio-
nali. Nel consiglio di Manageritalia Liguria dal 2008, 
vicepresidente dal 2010 al 2017 e presidente dal 
2017 ad oggi. Dal 2011 al 2020 membro degli organi 
del Fondo Mario Negri. PLN dei progetti Politiche 
attive e Sindacato Km0. Dal 2020 è presidente 
dell’Associazione Antonio Pastore.

Presidente
MARCO BALLARÈ

Vicepresidenti 
SIMONE PIZZOGLIO 
responsabile marketing associativo ed esecuzione  
del Piano operativo

ANTONELLA PORTALUPI 
responsabile amministrazione, finanza e controllo di sistema

MONICA NOLO
responsabile relazioni sindacali e sviluppo associativo

Giunta esecutiva (oltre ai precedenti)*
Riccardo Rapezzi (presidente Fasdac) – Guido Carella (presidente 
Manageritalia Servizi) – Luigi Catalucci (presidente Cassa De Lellis) 
– Marcella Mallen (presidente Fondazione Prioritalia) – Roberto 
Saliola (vicepresidente Fondir).

Comitato di presidenza (oltre ai precedenti)*
Stefano De Martin (presidente Manageritalia Friuli Venezia Giulia) – 
Dino Elisei (presidente Manageritalia Marche) – Lucio Fochesato 
(presidente Manageritalia Veneto) – Domenico Fortunato (presidente 
Manageritalia Puglia, Calabria, Basilicata) – Alfredo Lanfredi (presi-
dente Piemonte e Valle d’Aosta) – Cristina Mezzanotte (presidente 
Manageritalia Emilia Romagna) – Luc Pénaud (presidente Managerita-
lia Liguria) – Ornella Pippa (presidente Manageritalia Trentino-Alto 
Adige) – Carmine Pallante (presidente Manageritalia Sicilia) – Carlo 
Romanelli (presidente Manageritalia Executive Professional) – Tomma-
so Saso (presidente Manageritalia Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna, 
Umbria) – Paolo Scarpa (presidente Manageritalia Lombardia) – Ciro 
Turiello (presidente Manageritalia Campania) – Marco Zuffanelli (presi-
dente Manageritalia Toscana).

Revisori dei conti
Barbara Masetti – Massimo Menichini – Paola Vignoli. 

Probiviri
Renato Cappuccini – Renato Martelletti – Armando Panvini – Gian Luigi 
Pastorello – Renato Rinaudo – Vittorino Riva – Edoardo Salmoiraghi – 
Franco Strazzullo – Giuseppe Testa.

* Composizione in aggiornamento

Simone Pizzoglio
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Il 14 e il 15 giugno, allo Sheraton Milan San Siro, 
si sono svolti il VI Congresso e la 102a Assemblea 
Manageritalia. Due giorni per delineare il futuro 
della nostra Organizzazione all’insegna  
dei quattro elementi della natura

MANAGERITALIA  
CHE VORREI

“Come dalla loro unione prende forma la ma-

teria del mondo, così dall’unione delle no-

stre idee prende forma quello che saremo.”  

Questa è una frase contenuta nel video di 

apertura del Congresso, il cui concept è stato incentrato sui 

quattro elementi della natura (aria, terra, acqua, fuoco), da 

cui tutto nasce e si materializza. Quattro elementi da cui 

prendere spunto e quattro temi congressuali su cui dialo-

gare per definire la strategia dei prossimi quattro anni di 

Manageritalia. 

Il Congresso
In apertura dei lavori, Mario Mantovani (presidente uscen-

te dopo 12 anni ai vertici di Manageritalia) si è soffermato 

sugli obiettivi raggiunti dall’Associazione dal 2020 ad oggi 

(il rinnovo dei contratti, gli aumenti retributivi, il potenzia-

mento del welfare, i servizi che tutti i giorni sono offerti 

agli associati, gli eventi a loro dedicati…) e anticipando i 

temi dei lavori congressuali: «Il Congresso è un momento 

strategico per la nostra Organizzazione, siamo chiamati a 

discutere di valorizzazione dei territori, organizzazione 

del lavoro, futuro di 

professioni e com-

petenze, sinergie 

tra welfare pubbli-

co e privato. Questo 

per ribadire l’im-

portanza dei corpi 

intermedi e di un 

sindacato e orga-

nizzazione di rap-

presentanza come il nostro, realtà che rappresenta i mana-

ger guardando ai loro interessi e a quelli del Paese. Per re-

alizzare tutto questo, dobbiamo ottimizzare la spesa, valo-

rizzare le competenze e favorire l’innovazione tecnologica 

e sociale».

La tavola rotonda
La mattinata è poi proseguita con la tavola rotonda dal 

titolo “Il futuro che vogliamo. Ripartiamo da crescita so-

stenibile e territori, lavoro, welfare”. Aprendo i lavori, 

Dario Donato, giornalista di Tgcom24, ha letto il messag-

SOLIDA

APERTA
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gio del ministro del 

Lavoro, Marina Elvi-

ra Calderone (vedi 

pagina 13). Durante 

il dialogo si sono 

confrontati: Roma-

no Benini, giornali-

sta economico e do-

cente Sociologia del Made in Italy Università La Sapienza 

Roma; Veronica De Romanis, docente presso l’European 

Economics Luiss di Roma e la Stanford University Firenze; 

Renato Loiero, consigliere 

della presidente del Consiglio 

per il bilancio; Marcella Mal-

len, presidente Prioritalia e 

ASviS; Francesco Morace, so-

ciologo e saggista, fondatore 

di Future Concept Lab.

Al centro della discussione, la crescita sostenibile, che signi-

fica ripresa del Pil, innovazione, aumento del lavoro di 

qualità e delle retribuzioni, gestione del debito e massima 

SOLIDA AGILE

APERTA

DINAMICA
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attenzione agli aspetti sociali, 

ambientali e di governance. 

Queste, secondo gli ospiti, le 

basi per proseguire il dialogo 

su crescita uniforme nei terri-

tori, organizzazione del lavo-

ro, professioni, competenze, 

welfare (vedi pagina 24).

Quattro temi per 
decidere il futuro
Nel pomeriggio, i lavori sono 

entrati nel vivo del Congres-

so: i quasi 400 delegati si sono 

suddivisi nei quattro gruppi 

dedicati ai temi da discutere: Valorizzazione dei 

territori; Un nuovo patto sociale: lavoro, welfa-

re, equità; Crescita sostenibile ed economia dei 

servizi; Rappresentanza e governance. Parten-

do dai contributi emersi nelle Associazioni ter-

ritoriali durante i precongressi, le associate e gli associati 

hanno letto, analizzato, discusso e migliorato le mozioni; le 

proposte definitive sono state quindi presentate a tutta l’as-

semblea, che, dopo un confronto ad alto valore aggiunto, le 

ha accolte e votate. Il dialogo è stato molto partecipato, con 

interventi interessanti, volti a definire gli obiettivi di Mana-

geritalia per i prossimi quattro anni (vedi pagina 16). 

Tra il lavoro in gruppi e la presentazione delle mozioni, 

abbiamo avuto un “assaggio” di intelligenza artificiale: 

durante ManageritalIA che vorrei, il segretario generale di 

Manageritalia Massimo Fiaschi e FATA, l’avatar con la 

quale ha dialogato (acronimo di Fuoco, Aria, Terra, Acqua, 

gli elementi che rappresentavano i quattro temi congres-

suali), hanno commentato i risultati della survey con cui gli 

associati hanno espresso la propria idea sulla Managerita-

lia del futuro (digitale, giovane, energica, dinamica, istitu-

zionale ma aperta ai cambiamenti…) e sulle trasformazioni 

che l’IA porterà nel mondo del lavoro e nella nostra Orga-

nizzazione.

La giornata si è conclusa con la cena e un momento di relax: 

a bordo piscina, The Rockabilly Legends hanno scaldato la 

serata, intrattenendo gli ospiti con dell’ottima musica 

rockabilly.

Bilanci, non solo 
numerici
I lavori sono ripresi la matti-

na di sabato 15 giugno con 

l’intervento di Mario Manto-

vani, che ha concluso uffi-

cialmente il suo mandato 

salutando e ringraziando gli 

associati, i collaboratori e 

tutta l’Organizzazione. Il 

suo discorso è terminato con 

una standing ovation e un 

lungo applauso.

Antonella Portalupi, vice-

presidente Manageritalia, ha 

poi presentato il bilancio consuntivo della Fe-

derazione, seguita da Marco Ballarè, presi-

dente Assidir, che ha illustrato le caratteristi-

che del rinnovo della convenzione Antonio 

Pastore, che partirà dal gennaio 2025.

La nuova squadra
Dopo un breve coffee break, è arrivato l’atteso momento 

delle votazioni: i delegati sono stati chiamati a eleggere i 

nuovi organi istituzionali e i collegi nazionali dei probi-

viri e dei revisori dei conti.

Marco Ballarè è stato eletto presidente Manageritalia, 

mentre Simone Pizzoglio, Antonella Portalupi e Mo-

nica Nolo sono stati nominati vicepresidenti (vedi pa- 

gina 7).

Ha quindi chiuso la due giorni il neopresidente Ballarè, 

ringraziando i colleghi per la fiducia accordatagli per la 

direzione dell’Associazione: «Sono stati due giorni im-

portanti, sono onorato di ricoprire questa carica. Condi-

visione, trasparenza e inclusione saranno alla base del 

percorso che ci attende; dobbiamo continuare a lavorare 

per migliorare i servizi e rafforzare la rappresentanza 

istituzionale, mantenendo l’eccellenza che ci contraddi-

stingue e adeguandoci sempre ai cambiamenti che il 

contesto richiede. Siamo chiamati a impegni collettivi e 

individuali: per concretizzare al meglio le mozioni del 

Congresso servirà una squadra allargata e unita. A tutti 

auguro un buon lavoro!».	       
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Gentile Presidente Mantovani,

la ringrazio per il cortese invito al vostro Congresso Nazionale nel quale saranno delineate le linee strategiche 

della Federazione e delle sue articolazioni territoriali nella consiliatura a venire. Precedenti impegni istituzionali 

all’estero non mi consentono di prendervi parte in presenza, ma vorrei ugualmente contribuire al vostro confron-

to, anche considerando la specifica rilevanza che attribuisco al ruolo della sussidiarietà nei sistemi di welfare nel 

momento in cui le transizioni tecnologiche ci pongono davanti al necessario governo delle connessioni tra intelli-

genze umana e artificiale.

L’uomo al centro, insieme alle sue competenze: con questo approccio ci avviciniamo al prossimo G7 del Lavoro 

previsto a Cagliari in settembre. Un approccio “umano-centrico” allo sviluppo dell’AI per coglierne appieno le 

potenzialità, non da ultimo quelle relative al miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro, per il quale è 

necessario si valorizzino e, in taluni casi, si formino quelle competenze capaci di governare il diverso assetto del 

mondo del lavoro e accompagnare l’innesto dell’intelligenza artificiale, in particolar modo di quella di tipo gene-

rativo, nel rispetto delle norme a tutela dei lavoratori. Quelle dei manager.

Figure con un ruolo fondamentale nella guida verso l’innovazione, da quella organizzativa a quella di processo e 

di prodotto. Per questo la promozione e la valorizzazione di politiche, servizi e strumenti per la formazione delle 

alte competenze - che devono essere patrimonio di dirigenti, manager e, in modo più ampio, di chi ha ruoli chia-

ve nel sistema economico - è rilevante nella dimensione pubblica. L’erosione del mismatch tra fabbisogni delle 

imprese e competenze manageriali, ne consegue, è parimenti rilevante e all’attenzione del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali. Per superarlo, ritengo vada sviluppato un sistema di politiche attive a favore della dirigen-

za e del management, con la regia del Dicastero stesso e in sinergia con le azioni avviate dal Governo e dalle re-

gioni, nell’ambito soprattutto del nuovo FSE-plus.

La valorizzazione professionale del management è di certo un obiettivo comune e auspico che il Congresso per il 

rinnovamento del vostro gruppo dirigente rappresenti anche l’occasione per individuare un percorso comune fi-

nalizzato alla promozione di strumenti condivisi per lo sviluppo della managerialità nelle imprese italiane.

Buon lavoro.

Roma, 13 giugno 2024
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PRIMO PIANO INTERVISTA

Marco Ballarè, presidente Manageritalia

UN FUTURO DI IMPEGNO  
E INNOVAZIONE 

A pochi giorni dalla sua nomina, 
avvenuta durante la 102a Assemblea  
del 15 giugno scorso a Milano, abbiamo 
incontrato il nuovo presidente  
di Manageritalia, Marco Ballarè, per 
esplorare le prospettive e i programmi 
che guideranno l’Organizzazione 
nei prossimi anni
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La nostra Organizzazione ha tutto ciò che serve per 
guardare al futuro?

«Certo, siamo un’Organizzazione composta da persone, 

in cui Federazione e Associazioni territoriali svolgono 

funzioni complementari e sinergiche. Funzioni che van-

no svolte nella massima sinergia per ottenere i migliori 

risultati. A livello organizzativo, c’è una chiara defini-

zione dei ruoli, che devono essere sostenuti con condivi-

sione, trasparenza e inclusione. È quindi fondamentale 

fare propri strategie e obiettivi definiti, agire con traspa-

renza nelle decisioni quotidiane e includere tutte le per-

sone e le idee per arrivare a una sintesi efficace».

Perché per un manager è importante Manageri-
talia?

«Perché, anche attraverso il contratto collettivo, confe-

risce al manager una dimensione e un ruolo economico 

e sociale definiti, offrendo un sistema di welfare e una 

serie di servizi determinanti per affrontare le sempre 

più pressanti, ma stimolanti, sfide professionali. Su 

questa solida base, abbiamo sviluppato valore e servizi 

anche per coloro che non hanno la “fortuna” di avere il 

contratto dirigenti, come i quadri e gli executive profes-

sional».

Perché Manageritalia e i manager sono importanti 
per il Paese?

«Perché al Paese, per crescere a livello economico e so-

ciale, serve cultura e presenza manageriale. Non c’è 

quindi alcun dubbio: serve molta più managerialità, 

visto che proprio da questo punto di vista abbiamo un 

gap con l’estero che, soprattutto in tante pmi e aziende 

familiari, frena la competitività e la crescita. E questo 

incide anche sulla crescita del Pil e delle retribuzioni. Ci 

vuole più managerialità per svilupparci in settori e bu-

siness ad alto valore aggiunto, i soli che possono remu-

nerare adeguatamente il lavoro di qualità e quello di 

tutti. Poi, come Associazione, dobbiamo portare il con-

tributo dei manager alle istituzioni per dare idee e com-

petenze utili per legiferare e governare il Paese alla luce 

di quello che realmente succede e serve nel mondo del 

lavoro e dell’economia, ma anche in tanti altri campi e 

ambiti quali sostenibilità, inclusione ecc.».	 

Come esce Manageritalia dai recentissimi appun-
tamenti istituzionali di Congresso e Assemblea 
elettiva?

«In pochi mesi, qualche migliaio di associati ha dedicato 

tempo, competenze e idee per delineare il nostro futuro. 

Non è una cosa che succede in tante altre organizzazioni 

e gli appuntamenti istituzionali, precongressi e assemblee 

elettive, ai quali ho preso parte sui territori, mi hanno te-

stimoniato impegno e partecipazione determinanti, di alto 

livello e per nulla scontati. Ho percepito un forte senso di 

responsabilità e sforzo, non solo organizzativo, anche da 

parte delle Associazioni».

Che idea si è fatto delle 400 persone che hanno 
animato questi due giorni?

«Ho visto quattrocento persone, cervelli e talenti che non 

conosciamo abbastanza e che dobbiamo valorizzare ap-

pieno. Quattrocento persone ricche di competenze, che 

vanno ben identificate singolarmente e messe a sistema, 

creando una forte sinergia tra loro. E questa non è altro 

che la punta dell’iceberg, perché dietro ci sono oltre 43mi-

la manager associati che rappresentano tutta l’Italia, il 

vero Dna e valore del management. E dare valore ai ma-

nager e ribadire il loro ruolo determinante per la crescita 

è ciò che facciamo».

Ci parla dei programmi e delle priorità?
«Gli obiettivi prioritari sono: rafforzare l’azione sui terri-

tori, migliorare i servizi e la vicinanza ai manager, inno-

vare il contratto collettivo dei dirigenti e consolidare la 

rappresentanza e l’interlocuzione con le istituzioni. 

Quest’ultimo obiettivo va perseguito a livello nazionale 

e su tutti i territori, anche insieme a Cida. Per esempio, 

dobbiamo sviluppare l’attività sindacale con attenzione 

anche alle trasformazioni in atto nel mondo del lavoro 

che impattano sui manager, sia sui dirigenti che su colo-

ro che operano con altre forme contrattuali. Noi, oggi, 

rappresentiamo dirigenti, quadri ed executive professio-

nal e questo è funzionale al nostro ruolo e a come si 

muove il mercato e il contesto in cui operiamo. E, ancora, 

dobbiamo acquisire maggiore autorevolezza e attenzione 

su temi che coinvolgono noi e il Paese, riuscendo ad an-

ticipare e far sentire la nostra voce».
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Quale identità, quale direzione e quali sfide at-
tribuire all’azione sindacale della Federazione 
per i prossimi quattro anni? Con l’obiettivo di 
rispondere a queste domande, oltre 400 mana-

ger delegati provenienti da tutte le regioni d’Italia hanno 
dato vita al Congresso di Manageritalia il 14 giugno scorso. 
I quattro temi prioritari individuati al centro dei lavori 
sono stati la valorizzazione dei territori, il nuovo patto 
sociale per il Paese, la rappresentanza e governance e la 
crescita sostenibile ed economica dei servizi. Dalle evi-
denze emerse dal dialogo sulla piattaforma online dedi-
cata e dai risultati di una specifica indagine sugli associa-
ti (vedi pagina 27), oltre al confronto in occasione dei 

precongressi delle associazioni territoriali, quasi tremila 
manager hanno contribuito a sviluppare nuove idee e 
progettualità. Le mozioni emerse dal territorio sono state 
poi sintetizzate e analizzate nel corso dei lavori congres-
suali, per essere infine votate e approvate. Ve le presen-
tiamo nelle pagine seguenti. Il comitato di presidenza 
valuterà l’assegnazione delle priorità delle proposte for-
mulate, al fine di indicare le linee guida del Piano opera-
tivo 2024-2028.
Con queste mozioni come guida, Manageritalia si impegna 
a proseguire il suo percorso di crescita per i prossimi 
quattro anni, a sostegno dei propri manager e, insieme a 
loro, a sostegno del nostro Paese.

Le quattro mozioni approvate durante il Congresso del 14 giugno 

NUOVE IDEE  
E PROGETTUALITÀ
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MOZIONI APPROVATE

Il Congresso di Manageritalia si è riunito il 14 giugno 2024 per decidere quale identità, quale dire-
zione e quali sfide attribuire all’azione sindacale della Federazione per i prossimi quattro anni.

Il Congresso demanda al comitato di presidenza di valutare le azioni indicate dalle Associazioni 
territoriali nei precongressi, contenute negli atti del Congresso, al fine di indicare le priorità che 
costituiranno il Piano operativo.

VALORIZZAZIONE  
DEI TERRITORI

Premesso che:

	 a livello territoriale vi è una crescente consapevolezza dell’importanza strategica della componente manageriale per lo 

sviluppo imprenditoriale locale;

	 una maggiore vicinanza della rappresentanza al territorio può migliorare l’efficienza dell’apparato istituzionale e il 

controllo della cittadinanza sui servizi locali;

	 la rappresentanza della dirigenza a livello territoriale può essere rafforzata dall’efficientamento delle Cida regionali;

	 nell’economia di un territorio la valorizzazione della destinazione turistica è fondamentale, e a tale scopo va promossa 

la figura del destination manager, un manager specializzato che possa lavorare a fianco delle istituzioni locali e gli 

operatori turistici per sviluppare le azioni commerciali necessarie per migliorare i flussi turistici;

ha deliberato di:

	 promuovere la managerialità negli ecosistemi territoriali per portare avanti azioni integrate di sviluppo locale, al fine 

di allineare gli obiettivi del sistema imprenditoriale con quelli delle amministrazioni locali, anche attraverso laborato-

ri permanenti di settore;

	 avviare progetti di partenariato con le amministrazioni territoriali e nazionali, mettendo a sistema il modello di par-

tenariato già avviato centralmente e in alcune Regioni;

	 dare impulso alle Cida regionali anche in un’ottica di rete e coordinamento tra di esse per aumentare il potere rappre-

sentativo;

	 favorire l’introduzione della figura del destination manager negli assessorati regionali per coordinare le azioni di 

marketing dirette alla valorizzazione delle destinazioni turistiche, anche avviando forme di certificazione;

	 vigilare sull’iniziativa di legge che prevede l’autonomia differenziata, nel timore di creare forti disparità economiche 

tra le regioni, mentre la Zes unica è vista come una grande opportunità di crescita del Sud d’Italia;

	 avviare una migliore sinergia tra le Associazioni territoriali coinvolgendo le imprese e la condivisione di best practice 

per la tutela dei dirigenti e avvio di opportunità e creazione di competenze, ma anche l’organizzazione di eventi tema-

tici verticali per l’inclusione degli executive professional e quadri.

	 costituire un tavolo di lavoro per la definizione del destination manager.
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Premesso che:

	 tutti gli associati credono nella solidarietà sociale e intergenerazionale per salvaguardare il sistema pensionistico e il Ssn;

	 resta centrale nell’azione della Federazione la tutela del ceto medio, oggetto della petizione portata avanti da Cida, oppres-

so da un eccessivo prelievo fiscale ed escluso dai benefici statali, incentivando una maggiore equità fiscale supportata da 

maggiori controlli fiscali;

	 il sistema previdenziale deve consentire un’uscita flessibile dal mondo del lavoro che consenta il ricambio genera-

zionale e tenga conto di quanto si è versato in tutta la carriera lavorativa, nell’ambito di una riforma di grande respi-

ro che resti stabile e sostenibile nel tempo e dia certezze al lavoratore in servizio sul suo futuro previdenziale;

	 è necessaria una riforma del sistema sanitario che tenga conto dei bisogni di una società che tende a invecchiare 

sempre di più e che ragioni in termini di complementarità e di logiche di sussidiarietà tra sanità pubblica e privata, 

ad esempio con strumenti come la Ltc che prosegua oltre la vita lavorativa;

	 sempre di più il welfare contrattuale si dovrà occupare di dare protezione ai rischi lavorativi, di salute, patrimoniali 

ecc., con soluzioni concordate tra parti sociali e incentivate dallo Stato;

	 occorre favorire l’employability di tutti gli associati mediante l’innesto della capacità manageriale nelle compagini azien-

dali, specie quelle più innovative e in crescita, anche attraverso un maggior coinvolgimento nelle politiche attive;

	 vanno valorizzate le nuove forme di organizzazione del lavoro (smart, south e fractional work), la complementarità tra 

intelligenza umana e intelligenza artificiale, ma anche il superamento della divisione dipendenti/autonomi, in particolare 

per uniformare le differenze fiscali che oggi creano separazioni sempre meno giustificate tra le categorie professionali;

Premesso che:

	 nei prossimi anni crescerà la domanda di competenze medio-alte, ma già oggi le aziende faticano a trovare i profili che 

servono. Occorre investire continuamente nelle competenze per colmare il mismatch, ma anche intervenire sulla forma-

zione dei giovani affinché i percorsi scolastici e universitari siano allineati con quanto richiesto dalle aziende in entrata. 

	 la sostenibilità deve essere intesa anche come maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro e anche come 

sostenibilità all’interno della famiglia, con carichi di cura più equilibrati e con il sostegno delle aziende e dello Stato ai 

giovani genitori per assolvere al loro compito e conciliare famiglia e lavoro; 

	 l’impegno sociale deve proseguire attraverso la fondazione Prioritalia come impegno civile della comunità manageria-

le al servizio della società. Occorre implementare le attività di Esg (ambiente, sociale e governance), valorizzare le di-

versità nelle aziende e promuovere il codice etico;

CRESCITA SOSTENIBILE  
ED ECONOMIA DEI SERVIZI

UN NUOVO PATTO SOCIALE: 
LAVORO, WELFARE, EQUITÀ
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ha deliberato di:

	 promuovere la sostenibilità nel lavoro e nella carriera, con un supporto attivo e continuativo nei momenti di transizio-

ne da un lavoro a un altro;

	 impegnarsi nelle aziende e nella società per raggiungere la parità di genere e sviluppare politiche di inclusione e di 

valorizzazione interna di tutte le diversità;

	 impegnarsi per favorire la partecipazione attiva delle donne e un’adeguata rappresentanza femminile nelle posizioni 

decisionali;

	 promuovere parallelamente la sostenibilità familiare, l’equilibrio tra vita lavorativa e vita personale e attivare nelle 

aziende un maggior supporto ai giovani genitori, anche attraverso l’aumento della durata dei congedi di paternità;

	 intraprendere azioni per dare attuazione ai principi di giustizia intergenerazionale a favore degli studenti e dei giovani;

	 orientare la crescita del terziario nella direzione della sostenibilità e inclusività, che dovrà essere basata sulla sensibi-

lizzazione di tutti gli stakeholder con un approccio manageriale e un aumento della managerialità;

	 esplicitare i valori di Manageritalia e costruire un codice etico per i rappresentanti e i dipendenti;

	 far consolidare l’attività della fondazione Prioritalia come un laboratorio di iniziative Esg a stretto contatto con le As-

sociazioni aderenti.

ha deliberato di:

	 prendere in esame, richiamando l’assoluta centralità del ccnl, le numerose proposte di intervento su di esso e, in 

particolare, una possibile evoluzione per una nuova definizione della figura del dirigente, comprendere e anticipare 

i cambiamenti organizzativi, trasformare i luoghi di lavoro secondo logiche di benessere implementando il welfare 

aziendale, valutare l’impatto della IA sul lavoro manageriale, dare supporto alla genitorialità, evitare penalizzazioni 

ai giovani dirigenti in entrata;

	 dare un accento particolare all’implementazione dei modelli organizzativi innovativi per governare i cambiamenti 

in atto nel mondo del lavoro, anche con l’aiuto dell’IA;

	 ribadire la necessità di proseguire l’integrazione tra Ssn e Fasdac con un utilizzo crescente, in via sussidiaria rispet-

to al sistema pubblico, della sanità privata e dei Fondi di assistenza sanitaria integrativa di origine contrattuale, con 

regole etiche fondate sulla solidarietà e non basate sul profitto e con un’attenzione a un’offerta differenziata a secon-

da dell’età e delle esigenze dell’associato e dei suoi familiari. Supportare con attività di lobbying la possibile deduci-

bilità fiscale per i prosecutori volontari del Fondo di assistenza sanitaria;

	 chiedere il potenziamento degli accordi sul welfare contrattuale del 2023 ampliando sempre di più la sfera del wel-

fare aziendale;

	 dare un forte accento alla formazione continua e al lifelong learning, per una società basata sulla conoscenza e 

sull’apprendimento continuo per guidare al meglio le trasformazioni in atto attivando percorsi di accesso alla for-

mazione erogata per tutti gli associati;

	 dare un’attenzione particolare alla contaminazione tra giovani e senior per trasmettere competenze manageriali 

tramite azioni di tutoraggio, ma anche per favorire la collaborazione tra generazioni e la crescita professionale col-

lettiva;

	 dare supporto alla Federazione al fine di presentare proposte al legislatore dirette a incentivare l’assunzione dei di-

rigenti e manager nelle pmi e ad ampliare i limiti di detassazione del welfare aziendale. 



                                    PRIMO PIANO Nuove idee e progettualità

20 DIRIGENTE - LUGLIO/AGOSTO 2024

RAPPRESENTANZA  
E GOVERNANCE

Premesso che:

	 la rappresentanza dei manager del terziario è formata da ambiti costituiti da Manageritalia, Cida e fondazione 

Prioritalia; sul tema si riconosce alla Federazione il ruolo di centro decisionale;

	 per ciascuno di questi livelli occorre preparazione, cultura sindacale e di advocacy nel rapportarsi alle istituzioni po-

litiche, in sinergia con le parti datoriali e gli stakeholder, con una preventiva capacità di ascolto dei bisogni e rappre-

sentanza dell’interesse generale, che solo un’adeguata formazione può assicurare;

	 la rappresentanza dai settori core può essere allargata a nuove categorie e aree con forme di aggregazione sempre 

più definite e con il supporto della bilateralità;

	 riguardo alla governance, occorre una maggiore attenzione a tutte le componenti e alle Associazioni aderenti con un 

minor numero di iscritti, approfondendo le modalità di partecipazione di quadri ed executive professional all’interno 

degli organi statutari;

ha deliberato di:

	 assicurare una governance più partecipativa e un’informazione più capillare nelle Associazioni aderenti sui mec-

canismi di governo attraverso strumenti che migliorino i flussi informativi;

	 impegnarsi verso una rappresentanza orientata a una maggiore valorizzazione e sviluppo della componente 

femminile, pensionati, quadri, under45 e prosecutori volontari;

	 garantire agli associati gli stessi servizi su tutto il territorio;

	 stabilire le caratteristiche di accesso alle cariche elettive, regolamentarne le incompatibilità e la durata e conside-

rare l’elettorato attivo degli executive professional; 

	 cogliere la peculiarità delle competenze professionali e valorizzare le numerose identità in cerca di rappresentanza 

in Manageritalia Executive Professional con una rappresentanza più “vertical”, anche con l’ausilio di associazioni 

professionali compatibili;

	 considerare come criterio di individuazione di talenti associativi da valorizzare nella rappresentanza la merito-

crazia, l’appropriatezza delle competenze, da inserire in un catalogo delle stesse, e la comprovata esperienza as-

sociativa;

	 dare supporto e valorizzare il ruolo di Prioritalia e la rappresentanza delle Cida regionali;

	 creare forme di empowerment, individuale e di team, per chi ricopre ruoli nei consigli direttivi, attraverso una forma-

zione specifica con percorsi continuativi di aggiornamento per conoscere il sistema Manageritalia. 
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Un confronto tra manager, istituzioni e business community.  
Al centro, le prospettive della managerialità in Italia

IL FUTURO 
CHE VOGLIAMO 

La parte pubblica del VI Congresso federale, “Mana-

geritalia che vorrei”, lo scorso 14 giugno a Milano, 

si è aperta con un dialogo sul domani del nostro 

Paese, i nodi ancora da sciogliere per la nostra eco-

nomia e le priorità per i prossimi anni tra gli oltre 400 

delegati presenti e autorevoli ospiti. Dopo l’intervento del 

presidente uscente di Manageritalia Mario Mantovani e il 

saluto del ministro del Lavoro Marina Elvira Calderone, 

la tavola rotonda moderata dal giornalista di Tgcom24 

Dario Donato, dal titolo “Il futuro che vogliamo - Ripar-

tiamo da crescita sostenibile e territori, lavoro e welfare”, 

ha visto protagonisti Veronica De Romanis, docente Eu-

ropean Economics Luiss Roma e Stanford University Fi-

renze, Renato Loiero, consigliere del presidente del Con-

siglio per il bilancio, Romano Benini, giornalista econo-

mico e docente di Sociologia del Made in Italy presso l’U-

niversità La Sapienza Roma, Marcella Mallen, presidente 

Prioritalia e ASviS e Francesco Morace, sociologo, saggista 

e fondatore di Future Concept Lab.

Manageritalia: i manager al centro  
della crescita
«Questo Congresso vuole guardare ancor di più del solito 

a quello che Manageritalia deve fare per i suoi associati e 

a quanto insieme possiamo fare per il Paese”. Esordisce 

così Mario Mantovani nell’aprire i lavori, che prosegue: 

“Puntiamo i riflettori sulle sfide come valorizzazione dei 

territori, la nuova organizzazione del lavoro, il futuro di 

professioni e competenze e delle sinergie tra welfare pub-

blico e privato. Questo per ribadire l’importanza dei corpi 

intermedi e di un sindacato come il nostro, realtà che 

rappresenta i manager guardando ai loro interessi e a 

quelli dell’intera collettività. Per realizzare tutto questo 

dobbiamo ottimizzare la spesa, valorizzare le competenze 

e favorire l’innovazione tecnologica e sociale. In questo 

contesto, il “modello Manageritalia” risulta senz’altro vin-

cente per diversi motivi: nel nostro sistema abbiamo dei 

meccanismi di solidarietà interna che ci consentono di 

offrire servizi su tutto il territorio, in modo omogeneo, 

sfruttando e valorizzando knowhow specifiche». 

Welfare, economia dei servizi,  
turismo e sostenibilità
«Uno dei punti fermi della nostra Organizzazione è la 

complementarità del welfare contrattuale e quello pubbli-

co. Il centro del welfare contrattuale è un modello, non 

solo una serie di strumenti», ha ribadito Mantovani, il 

quale ha poi sottolineato la centralità dell’economia dei 

servizi: «Ne parliamo da qualche anno in modo struttura-

to attraverso l’Osservatorio del Terziario di Manageritalia. 

Analisi, numeri e approfondimenti ci consentono di com-

prendere dove può manifestarsi la crescita, che deve per 

forza di cose essere sostenibile: una posizione pragmatica 

legata a una strategia di sviluppo per un continente caren-

te nelle materie prime energetiche e che deve dunque 

esplorare vie diverse per accelerare sulla transizione ener-

getica. Mantovani ha parlato anche di turismo e delle esi-

genze dei territori: «Ci sono aree in cui c’è necessità di 
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sviluppare turismo, altre in cui soffriamo per l’overtouri-

sm o che richiedono residenti perché stanno diventando 

deserti». Infine, una riflessione sulla nostra idea di rappre-

sentanza, al centro del nostro lavoro e della nostra missio-

ne: un lavoro difficile che comporta la necessità di avere 

un dialogo e che comporta un confronto costante. «Mette-

re insieme differenti visioni è difficile. Fare rappresentan-

za richiede, prima di tutto, un’identificazione chiara della 

nostra categoria, oggi sempre più plurale». 

I conti da tenere sotto osservazione  
e l’occupazione femminile 
Lo scenario economico in cui ci muoviamo non è tra i più 

semplici da analizzare. Ci ha pensato Veronica De Roma-

nis a fornire alcune linee guida per orientarci, definendo 

alcune priorità per il nostro Paese: «Il tempo dei pasti 

gratis è terminato, ora dobbiamo “pagare il conto”. In una 

fase come quella che stiamo attraversando, occorre essere 

flessibili, resilienti. Le grandi aree – Usa, Cina, Europa – 

stanno rallentando rispetto al periodo pre-crisi. Il debito 

pubblico è una sorta di spada di Damocle sulla nostra testa. 

Oggi l’Italia vede il suo futuro economico e sociale deter-

minato da due elementi fondamentali come la crescita 

demografica e il lavoro di qualità: entrambi questi fattori 

sono legati all’occupazione femminile e al suo potenzia-

mento. Solo attraverso la valorizzazione delle donne e 

delle loro competenze potremo infatti far crescere il lavoro 

e la nostra economia».

Competenze per gestire  
la transizione in corso
«I manager e le loro competenze costituiscono un patrimo-

nio non solo per le aziende ma anche per le istituzioni e il 

decisore pubblico per orientare scelte e indirizzi politici 

utili al Paese», afferma Renato Loiero, che sottolinea come 

sia «fondamentale mettere a sistema in azienda, così come 

in economia, le tante competenze oggi indispensabili per 

cogliere le sfide della transizione digitale, della sostenibi-

lità e dell’inclusione di tutti, giovani e donne in particola-

re». Loiero ha affrontato il tema della valenza della con-

trattazione collettiva, delle politiche attive, che nel nostro 

Paese sono sempre state una “cenerentola” rispetto a quel-

le passive, con una parentesi sulla Garanzia giovani: sono 

stati pubblicati due decreti che hanno allargato gli ambiti 

di applicazione.

Guardiamo al futuro con senso  
di responsabilità
Per Francesco Morace, sociologo e saggista, «la trasforma-

zione digitale ha fatto evaporare le vecchie logiche del la-

voro. In una modernità “gassosa”, la leadership deve pun-

tare sulla qualità del tempo, dello spazio, delle relazioni. 

Nel nostro sistema, l’attuale inverno demografico è desti-

nato a proseguire se non attuiamo un vero e proprio cam-

bio di passo nelle strategie di sostegno ai giovani e alle 

famiglie». Dobbiamo abbandonare i bonus poco etici e 

prassi negative che hanno caratterizzato questi ultimi 

anni. Per abbracciare e attuare visioni di lungo periodo 

capaci di generare valore e speranza nel futuro dobbiamo 

investire sul sentimento di fiducia, che consente all’econo-

mia reale di crescere, a cominciare dall’aumento dei con-

sumi e degli investimenti dei singoli e delle imprese». 

La formazione è oggi una priorità
Per Romano Benini, «la metà dei disoccupati italiani per 

rientrare nel mercato del lavoro richiede formazione. I 

Neet sono passati dal 20 al 15%: dobbiamo ora riqualificar-

li. Dobbiamo avere la capacità di spendere le risorse dispo-



23LUGLIO/AGOSTO 2024 - DIRIGENTE 

nibili. L’approccio giusto è pensare di essere in primavera, 

non in inverno: occorre avere il coraggio di seminare. 

«Oggi i manager hanno un ruolo chiave per lo sviluppo, 

non solo delle imprese in cui operano, ma anche del siste-

ma Paese. Proprio le parole del ministro Calderone in 

apertura di questo Congresso fanno capire come al gover-

no interessi puntare sulle competenze dei manager, anche 

supportando quanto fatto già oggi da Manageritalia».

Direzione sostenibilità
Marcella Mallen, ha spiegato che «i manager devono gui-

dare il cambiamento verso un orizzonte sempre più inclu-

sivo e sostenibile, poiché il nostro futuro non si basa solo 

sul profitto e sulla capacità di rispondere, con beni e servi-

zi, ai bisogni del consumatore, ma sull’interpretazione e 

attuazione della transizione ecologica e digitale che stanno 

radicalmente modificando la nostra quotidianità. Solo i 

manager e le imprese che sapranno tradurre in beni e ser-

vizi questa rivoluzione potranno essere protagonisti del 

futuro e del mercato». «Un cambiamento epocale della 

carta costituzionale è quello del 22 febbraio 2022, nell’art. 9, 

in cui si afferma che la Repubblica tutela l’ambiente anche 

nell’interesse delle future generazioni. Viene riconosciuto 

il diritto al futuro e l’ecologia non è più subordinata all’e-

conomia. Non possiamo più mettere in secondo piano la 

tutela dell’ambiente e della salute» ricorda Mallen, che ag-

giunge «lo sviluppo sostenibile soddisfa i bisogni del pre-

sente senza compromettere i bisogni del futuro. Occorre 

puntare su un vero e proprio “Green deal” con componen-

ti salde nel mondo produttivo. Piani e strategie aziendali 

non lo stravolgeranno. I manager hanno una grande re-

sponsabilità per un futuro più pulito e inclusivo». 

Un confronto “ibrido”: #ilfuturochevogliamo, 
#congressomanager, dai social alla diretta 
partecipata
L’evento, seguito in diretta sui canali social di Manageri-

talia da oltre 2mila utenti e con centinaia di reazioni onli-

ne, è partito dal futuro del Paese, nel quale oggi i manager 

hanno un ruolo determinante. Al centro della discussione, 

dunque, una crescita sostenibile, che vuol dire ripresa del 

Pil ma anche aumento del lavoro di qualità e delle retribu-

zioni, gestione del debito e massima attenzione agli aspet-

ti sociali, ambientali e di governance. In questo scenario, 

l’innovazione, non solo in ambito digitale, è il fattore pri-

mario di sviluppo. Queste le basi per proseguire il dialogo 

con i nostri stakeholder affrontando la crescita uniforme 

nei territori, la nuova organizzazione del lavoro, le profes-

sioni che cambiano, le competenze che evolvono e una 

nuova, inclusiva idea di welfare.	 

Renato Loiero, consigliere del presidente del Consiglio per il bilancio, Marcella Mallen, presidente Prioritalia e ASviS, Romano Benini, giornalista 
economico e docente di Sociologia del Made in Italy Università La Sapienza Roma, Francesco Morace, sociologo, saggista e fondatore di Future 
Concept Lab, Veronica De Romanis, docente European Economics Luiss Roma e Stanford University Firenze.
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Abbiamo chiesto agli associati di valutare i temi congressuali  
e le azioni conseguenti. Quasi 1.700 rispondenti, tante conferme  
e preziosi suggerimenti

TEMI CONGRESSUALI:  
LA PAROLA AI MANAGER

Rilevanza delle azioni proposte

 

Pensare a una riforma del sistema sanitario che aumenti le risorse 
disponibili, riorganizzi la sanità territoriale e la orienti anche ai nuovi bisogni 
in una società che tende a invecchiare […]  

76,6%

Garantire stabilità e prevedibilità del sistema previdenziale, evitando 
continue variazioni e regimi speciali

75,6%

Garantire i diritti pensionistici acquisiti

74,2%

Riconoscere il ruolo determinante dei fondi di assistenza sanitaria integrativa 
nell’ottica di completare l’offerta sanitaria […] 

71,3%

Promuovere interventi che salvaguardino i lavoratori e le loro professionalità. 
Favorire la crescita delle aziende sane [...] 

65,4%

Insistere sulla questione dell’eccessivo prelievo fiscale sui redditi che 
superano i 50.000 euro, per la difesa del ceto medio, del ceto produttivo  
del Paese dall’opprimente prelievo fiscale […]

79,6%

Sollecitare istituzioni e mondo produttivo a trovare delle soluzioni fiscali  
e di welfare contrattuale per aiutare i giovani lavoratori a compiere  
la scelta di formare una famiglia

59,2%

Promuovere politiche che migliorino il tasso d’occupazione di tutte  
le componenti demografiche meno favorite (giovani, donne, over 50)  

60,5%
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Rilevanza delle azioni proposte

Sono 1.693 gli associati che hanno dedicato parte 

del loro tempo a contribuire, attraverso un’appo-

sita indagine, ai lavori congressuali. Coerente-

mente con il fatto che gli iscritti si aspettano da 

Manageritalia soprattutto “servizi” (86,5%) e “rappresen-

tanza” (85%), le tematiche e azioni più significative (giudi-

cate molto rilevanti dall’80 al 50% degli intervistati) si 

concentrano sulla difesa e il miglioramento del welfare 

pubblico (sanità e previdenza) e sul riconoscimento e am-

pliamento della funzione determinante dei fondi integra-

tivi contrattuali, puntando sul welfare contrattuale e 

aziendale. 

A seguire, si propone uno sviluppo qualitativo dell’occu-

pazione a favore di tutti, puntando all’inclusione, compre-

sa quella di giovani e donne, basato su competenze e 

aziende di qualità, su una scuola e una formazione più 

adatta alle necessità attuali, nonché su servizi e supporti 

adeguati per lo sviluppo e la gestione dei momenti di 

transizione professionale dei manager. 

Inoltre, sono state molte le conferme e le azioni suggerite 

anche sulle altre due dimensioni riconosciute a Manageri-

talia in termini di membership e movimento. Tra queste 

spiccano le iniziative relative all’interlocuzione sui territo-

ri con i manager e, attraverso loro, con istituzioni e società, 

la crescita della managerialità e, anche e soprattutto, l’au-

mento della cultura manageriale, con un’attenzione verso 

uno sviluppo sostenibile in tutte le sue dimensioni: socia-

le, ambientale e di governance.

Insomma, un contributo, qui per forza di cose sintetico e 

molto parziale, davvero utile e di valore. Grazie a tutti!	

 

57,4%
Introdurre a livello nazionale una piattaforma che agevoli l’incontro tra 
domanda e offerta manageriale

Promuovere l’educazione finanziaria e previdenziale, in particolare  
tra i giovani e tra i giovani adulti, ancora in grado di fare scelte sul loro  
futuro contributivo

55,3%

Favorire il welfare contrattuale e il welfare aziendale, sia a livello istituzionale 
sia con iniziative di contrattazione di secondo livello

58,2%

Introdurre una misura a livello nazionale a supporto dei dirigenti 
disoccupati, anche sotto forma di incentivo alle aziende che li assumono  

49,8%

Favorire un nuovo modello di scuola capace di mettere in atto strategie  
e modalità didattiche più attive e partecipative […] 

58,2%

49,6%
Finanziare una formazione adeguata volta ad aumentare le competenze  
dei manager e degli executive professional per guidare le transizioni digitali, 
ecologiche e organizzative 

Attivare iniziative, anche con il tramite della fondazione Prioritalia,  
per aumentare la consapevolezza dei giovani sulla formazione  
e la cittadinanza attiva   

44,5%

Attivarsi per migliorare le condizioni dei lavoratori con il sistema  
contributivo ed eliminare il recente intervento legislativo che pone un tetto 
per le prestazioni contributive antecedenti all’età di vecchiaia  

57,7%
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Trasparenza e sostenibilità  
nel business model

Il report integrato 2023: un documento di valore  
per associati e stakeholder

Con il report integrato 

ogni anno Managerita-

lia illustra il proprio bu-

siness model, dimo-

strando con quali asset e proces-

si è in grado di generare valore 

per i propri associati e per l’inte-

ra community manageriale. In 

piena trasparenza, vogliamo 

fornire a tutti i nostri stakehol-

CRESCITA DEI DIRIGENTI 
SU BASE DECENNALE 

DIRIGENTI CON CCNL 
DI MANAGERITALIA

in crescita (+6,6%) rispetto al 2022

30.055
rispetto ai dati del 2013

+38%

INDICE DI 
RAPPRESENTATIVITÀ

4 dirigenti su 5 sono 
iscritti al nostro sindacato

85,6%

Rappresentanza

EVENTI REALIZZATI

iniziative per gli associati 
(506 nel 2022)

519

ISCRITTI

il numero più alto di sempre

43.431

AUMENTO DEGLI ISCRITTI

rispetto ai dati del 2022

+5,9%

Membership

HIGHLIGHT 2023

der quelle informazioni rilevanti 

per comprendere chi siamo, come 

funzioniamo e il modo attraverso 

il quale confermiamo il principio 

di sostenibilità.
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HIGHLIGHT 2023

CONTRATTUALI

SANITARIE

pratiche sanitarie gestite 
(218.821 nel 2022)

201.836

vertenze gestite (642 nel 2022)

849

SINDACALI

associati che hanno ricevuto 
assistenza sindacale
(5.746 nel 2022)

4.387

ASSICURATIVE

associati incontrati 
(6.133 nel 2022)

6.280

Consulenze

Fare rete

INCONTRO DEGLI ASSOCIATI

presenze (fisiche e da 
remoto) ai nostri incontri

41.744

RELATORI ESTERNI

presenze 
alle nostre iniziative

718

Giovani

ATTIVITÀ

studenti coinvolti 
nelle nostre iniziative
(1.822 nel 2022)

3.122

BORSE DI STUDIO

borse erogate 
dal Fondo Mario Negri 
(+10% rispetto 2022)

1.963

Il Dna della sostenibilità 
in Manageritalia
Non ci sono dubbi che la sosteni-

bilità sia nel Dna di Managerita-

lia, visto che nasciamo come sin-

dacato. Abbiamo costruito e ge-

stiamo sistemi di welfare basati 

proprio sulla forza della colletti-

vità e sulla solidarietà, con la so-

stenibilità a garantire il tutto. La 

sostenibilità rappresenta anche 

il vero valore centrale che scam-

biamo con i nostri associati e an-

che con il sistema pubblico, per-

ché quanto sviluppato a integra-
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zione di questo nei nostri con-

tratti e servizi di welfare allevia, 

anche dal punto di vista econo-

mico, i costi per il Paese.

Un documento oltre  
il bilancio tradizionale
Il Report integrato annuale di 

Manageritalia va oltre il sempli-

ce bilancio di esercizio e di soste-

nibilità e riflette la natura inter-

connessa dei dati “contabili” con 

i fattori sociali, ambientali, di 

governance ed economici, essen-

ziale per la creazione di un’eco-

nomia sostenibile.

Asset intangibili e 
vantaggi competitivi
Il presupposto che sta alla base 

dell’Integrated Report è che gli 

asset che creano valore e crescita 

per le organizzazioni (profit e 

non profit) non sono solo quelli 

tangibili, ma anche quelli gene-

rati internamente pur non aven-

do “titolo” di essere iscritti in un 

bilancio di esercizio. Questi ulti-

mi spesso rappresentano dei 

vantaggi competitivi che sono 

alla base del successo delle orga-

nizzazioni e Manageritalia vuo-

le condividere con i propri sta-

keholder non solo le performan-

ce conseguite nell’anno, ma an-

che il modo con il quale trasfor-

ma i capitali di input in risultati 

e prospettive per il futuro. 

In questa prospettiva, Manageri-

talia comunica in un unico docu-

mento le informazioni finanzia-

rie, le prospettive strategiche e 

gli impatti sociali e ambientali 

conseguiti nel 2023.

Un biglietto da visita che ci pre-

senta come un’Organizzazione 

complessa, con una propria 

identità e con dei valori chiari e 

condivisi con gli associati e gli 

altri stakeholder. Una Federa-

zione sindacale immersa in un 

contesto sociale ed economico 

che ne condiziona priorità, obiet-

tivi e, in ultima analisi, capacità 

di generare valore nel lungo ter-

mine.

Il Report è redatto conforme-

mente ai principi dettati dal fra-

mework <IR> dell’IIRC e ai GRI 

Standard.	  
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Nessuno escluso:  
fragilità e lavoro
Il convegno del Gruppo Manager  
per il Sociale di Manageritalia  
Lombardia per coinvolgere anche 
i più fragili nel mondo del lavoro

In occasione della seconda edi-

zione della Milano Civil Week, 

il Gruppo Manager per il So-

ciale di Manageritalia Lombar-

dia ha organizzato il convegno 

“Nessuno escluso: fragilità e lavo-

ro”, durante il quale manager, im-

prese, istituzioni e realtà del terzo 

settore si sono confrontati per in-

cludere nel mondo del lavoro le 

persone più fragili. L’iniziativa si 

è svolta il 9 maggio scorso presso 

gli spazi dell’Aula Magna dell’U-

niversità Cattolica del Sacro Cuo-

re e ha visto la partecipazione 

dell’Associazione lombarda, del 

Comune di Milano e di numerose 

aziende. 

Ha aperto i lavori Paolo Scarpa, 

presidente di Manageritalia Lom-

bardia, che ha affermato: «Inclu-

dere persone fragili nel mondo del 

lavoro è possibile ed è responsabi-

lità di ciascuno di noi: associazio-

ni, istituzioni, scuole, famiglia, 

servizi, imprese e comunità locali. 

Il lavoro è un diritto-dovere che 

diversamente abili presenti nel 

mercato del lavoro, passate dal 

40,2% del 2011 a oltre il 52% nel 

2022. Questo anche grazie a una 

managerialità aziendale che guar-

da sempre più spesso in maniera 

positiva all’inclusività negli orga-

nici delle imprese. Molto, però, è 

ancora da fare per una vera inclu-

sione: guardando alle fasce d’età 

più mature (45 e 64 anni), ben il 

62,2% dei diversamente abili risul-

ta in cerca di un’occupazione o è 

inoccupato, mentre per gli under 

45 la percentuale cala al 37,8%. Per 

molti disabili l’esclusione lavora-

tiva rischia di diventare una con-

dizione permanente di vita, anche 

a causa dei bassi livelli di istruzio-

ne. Infatti, il 57,6% dei soggetti con 

gravi limitazioni possiede la licen-

za di scuola media, solo il 35% è 

diplomato e il 7,4% laureato.

Commentando i dati, Alessia Cap-

pello, assessora allo Sviluppo eco-

nomico e Politiche del lavoro, ha 

affermato: «Milano è certamente 

assume un valore fondamentale 

dal punto di vista economico, ma 

soprattutto per le sue implicazioni 

sociali e per l’impatto significativo 

sulla qualità della vita di ogni in-

dividuo... nessuno escluso!».

Lavorare per un lavoro 
inclusivo
Durante la mattinata sono stati 

presentati gli ultimi dati Istat, ela-

borati da Manageritalia, riguardo 

i numeri sulle persone fragili nel 

mondo del lavoro: dei circa 3 mi-

lioni di persone diversamente abi-

li, solo il 32,5% (nella fascia d’età 

15-64 anni) risulta occupata, con-

tro il 58,9% della media nazionale. 

Alta anche la percentuale (20%) 

delle persone con disabilità in cer-

ca di occupazione, sensibilmente 

superiore a quella del resto della 

popolazione, che si ferma 

all’11,3%. Grazie all’introduzione 

della legge 68/99 sul collocamen-

to mirato, si è assistito a un netto 

incremento della quota di persone 
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riconosciuta come una “città del 

lavoro”, ma vorrei che diventasse 

la “città del buon lavoro e delle 

opportunità”: un obiettivo che si 

raggiunge attraverso l’impegno di 

tutti, creando una solida rete tra 

pubblico e privato e sinergie tra le 

diverse realtà del mondo del lavo-

ro. Ecco perché all’interno del Patto 

per il lavoro coinvolgiamo i tanti 

stakeholder del territorio: dalle as-

sociazioni di categoria ai sindacati, 

dalle università al terzo settore, per 

poter mettere a terra, insieme, poli-

tiche attive ed efficaci capaci di af-

frontare un mondo del lavoro che 

cambia velocemente e che deve 

essere sempre più inclusivo».

Il lavoro come occasione  
di crescita personale
Diversi gli ospiti che sono interve-

nuti nel corso del convegno, come 

Alessandro Figini, business deve-

lopment manager e disability ma-

nager di Cometa; Ida Regalia, 

sociologa del Lavoro di Fondazio-

ne San Carlo; Alessandro Nodari, 

candidate management senior 

manager di Gi Group; Lorenzo 

Pestellini, segretario di Fondazio-

ne Kpmg Italia Ets; Heidi Ceffa, 

direttrice di fondazione Welfare 

Ambrosiano; Viviana Bassan, 

programme officer di Fondazione 

Cariplo e molti altri ancora. Dal 

dibattito è emerso come, per le 

persone con disabilità, l’efficace 

inserimento lavorativo sia una 

straordinaria occasione per accre-

scere la propria autostima e auto-

realizzazione, orientando le pro-

prie attività verso qualcosa di 

“utile” e “produttivo”, oltre a po-

tenziare le competenze, l’autono-

mia e l’arricchimento personale e 

relazionale e, al tempo stesso, co-

stituire uno degli elementi fonda-

mentali per il processo di inclusio-

ne sociale nelle comunità.

Ha concluso i lavori Giancarla Bo-

netta, coordinatrice di Manager 

per il Sociale di Manageritalia 

Lombardia, ricordando: «Sono più 

di vent’anni che con il nostro 

Gruppo diamo volontariamente 

supporto agli enti del terzo settore 

e alle imprese, anche perché il la-

voro diventi una concreta oppor-

tunità di realizzazione per persone 

diversamente abili, ma anche, nel 

concreto, un’occasione di rinascita 

personale e sociale per tanti indi-

vidui fragili come gli ex detenuti». 

Il convegno “Nessuno escluso: 

fragilità e lavoro” è stata anche 

l’occasione per Manageritalia 

Lombardia di dare avvio, presso 

la sua comunità di oltre 43mila 

manager e professionisti, alla ri-

cerca quanti-qualitativa sulle scel-

te, le motivazioni e le modalità con 

cui le imprese inseriscono i fragili 

all’interno del proprio capitale 

umano e come trasformano spes-

so un obbligo di legge in una bella 

opportunità d’inclusione. 	  

Dal 1999 il Gruppo Manager per il Sociale di Manageritalia Lombardia 
mette le competenze manageriali degli associati al servizio di organizza-
zioni di volontariato, enti locali, del terzo settore e della pubblica ammi-
nistrazione. Ad oggi vede la partecipazione gratuita di oltre 300 manager, 
che con le loro consulenze hanno supportato più di 355 progetti volti 
all’inclusività e all’attenzione verso i più fragili.  
   https://www.manageritalia.it/gruppo/gruppo-manager-sociale 
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Dal 2023 Manageritalia, 

insieme ad altri 13 part-

ner di sette paesi dell’U-

nione europea, parteci-

pa a un innovativo progetto fi-

nanziato dalla Commissione sul 

tema della sostenibilità sociale 

con l’obiettivo di modellare una 

nuova figura manageriale in am-

bito Csr: quella del social impact 

manager. 

Chi è il social impact 
manager
Social impact manager significa 

manager dell’impatto sociale. 

Questa nuova figura dovrà avere 

un approccio complementare e 

innovativo alla Csr, enfatizzando 

la dimensione dell’impatto socia-

le di un’impresa: si concentrerà 

sul collegamento tra la responsa-

bilità sociale e lo sviluppo della 

comunità del territorio in cui l’a-

zienda opera e ha sede, con l’o-

Manageritalia partecipa al progetto europeo  
per la creazione della nuova figura  
manageriale in ambito Csr

Pierfilippo Maggioni, csr specialist

Social impact manager 

biettivo di ampliare quanto si fa 

già e aumentare il legame con la 

comunità di persone e stake- 

holder. 

Il social impact manager, che am-

plierà e potenzierà l’impegno de-

gli attuali Csr manager o manager 

della sostenibilità, sarà quindi un 

punto di riferimento aziendale 

per tutte le attività legate al luogo 

in cui è ubicata l’azienda; avrà la 

responsabilità della costruzione 

di un luogo di lavoro e di una co-

munità in cui tutti possano trovare 

maggiore soddisfazione e sarà un 

collegamento tra le iniziative di 

responsabilità d’impresa rivolte 

alle comunità locali e la strategia 

di business aziendale. Infine, sarà 

impegnato nel monitorare e valu-

tare l’impatto delle azioni dell’a-

zienda sulla comunità locale e nel 

mettere in relazione le azioni di 

sostenibilità con la strategia di bu-

siness dell’azienda.
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Scopri i partner e le attività, vai su  https://simproject.eu

Le prime fasi del progetto
Nella prima fase del progetto 

(settembre-dicembre 2023), Ma-

nageritalia si è occupata di coin-

volgere i manager associati e le 

aziende in cui operano in un’at-

tività di mappatura e ricerca vol-

ta a valutare i bisogni delle 

aziende  e delle comunità locali 

e una strategia di engagement, 

utile a creare reti di social impact 

manager locali.

I risultati di tali survey sono sta-

ti poi condivisi con i partner eu-

ropei e utilizzati per il co-design 

del percorso di studi per diven-

tare social impact manager. Que-

sta seconda fase è iniziata il 5 e il 

6 giugno scorso a Rijeka (Croa-

zia): qui i rappresentanti dei 

partner europei si sono riuniti 

per definire quali competenze, 

tecniche e non, dovrà avere il so-

cial impact manager, che attività 

dovrà svolgere, con quali realtà 

dovrà confrontarsi e che back-

ground scolastico dovrà avere. 

Partendo da qui, sono stati defi-

niti i moduli di studio, le ore de-

dicate a ciascun argomento, lo 

spazio per case study e testimo-

nianze di Csr manager “tutor”. 

Al temine del percorso, gli stu-

denti saranno accolti in aziende 

partner dove, durante uno stage, 

dovranno sviluppare in autono-

mia un progetto di impact mana-

gement per mettere a terra quan-

to imparato.

I prossimi passi
Il 2025 vedrà le università dei cin-

que paesi europei impegnate 

nell’erogazione del percorso di 

studi, che sfocerà nei progetti sul 

territorio con il supporto dei ma-

nager e delle aziende coinvolte.

Al termine, seguirà una valutazio-

ne di impatto e una condivisione 

del progetto a livello europeo con 

l’obiettivo di creare partnership 

con l’Unione europea, le comunità 

locali e le aziende del territorio per 

garantire la replicabilità del pro-

getto e la trasferibilità delle com-

petenze acquisite.  	 
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Il tempo è una variabile che 

manager e chi si occupa di bu-

siness non può ignorare: ri-

guarda infatti l’esperienza 

quotidiana, nonostante alcuni 

eminenti scienziati affermino che 

sia una mera illusione.

Per iniziare, dobbiamo fare riferi-

mento a due concetti di tempo. 

Il primo può essere definito come 

un aspetto della natura, come il 

tempo del ritmo, che è principio 

fondante dell’essenza della vita 

umana. Il ritmo della musica, il 

ritmo del respiro (il continuo, flui-

do andamento di inspiro ed espi-

ro), i cicli della vita e della morte, 

l’alternanza giorno e notte.

Il secondo, invece, può essere de-

finito come il fluire del tempo li-

neare o l’inesorabile movimento 

della vita dal passato al futuro 

(Watts, A., 1965).

Il primo scandisce la nostra vita 

Le strategie per “espandere” il tempo e trovare 
il giusto ritmo e respiro nel lavoro e nella vita

Alessia Tanzi
consulente in strategia e organizzazione aziendale

Il più delle volte, quando trattia-

mo di tempo come percezione, è 

più una questione di schiavitù 

anziché di libertà. Sentiamo par-

lare della tirannia percepita del 

tempo, che “stordisce” la persona 

– in particolare il manager che 

ancor di più si confronta con que-

sta dimensione – portando il suo 

sistema nervoso in una modalità 

di sopravvivenza quotidiana (Ve-

rity, A., 2018), che a sua volta in-

debolisce il sistema immunitario 

e soffoca creatività ed entusia-

smo.

Apparentemente, tra le persone 

che si occupano di business, il 

tempo è più un vincolo e, soprat-

Governare il tempo

come una ninna nanna, crea l’hu-

mus su cui noi possiamo svilup-

pare le nostre giornate. Si espri-

me nel nostro corpo fisico, ne 

facciamo esperienza sotto la no-

stra pelle. 

Il secondo può essere esperito co-

me una convenzione, così la no-

stra relazione con esso può essere 

molto controversa.

Il tempo lineare nella nostra vita 

quotidiana può essere vissuto co-

me un vincolo che dobbiamo af-

frontare, che ci piaccia o no, come 

il “non abbiamo abbastanza tem-

po” (Basso, 2003), o una risorsa su 

cui contare, come per esempio “il 

tempo porta via tutte le cose”, 

Omnia fert aetas, come affermò 

Virgilio. O come una minaccia: il 

tempo che scorre ti porterà alla 

morte, la principale e più profon-

da paura che accompagna l’esi-

stenza umana.
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tutto, c’è un problema di carenza 

di tempo. Consideriamo però 

che, quando ci occupiamo dell’e-

sperienza del tempo, perlopiù 

parliamo di esperienza di vita. 

Quindi, la mancanza di tempo 

può essere un modo di indicare lo 

spreco di tempo, ovvero lo spreco 

di vita. Infatti, la contrazione del 

tempo è stata associata con lo 

stress e il burn-out.

Il tempo percepito
Henri Bergson fu il pioniere della 

teoria che la percezione del tempo 

non è assoluta. Ognuno di noi può 

fare esperienza in modo diverso 

del concetto di durata. L’idea del 

tempo come qualcosa di assoluto 

era un prodotto della filosofia 

meccanicistica.

“Quando un uomo siede vicino a 

una ragazza carina per un’ora, 

sembra che sia passato un minuto. 

Ma fatelo sedere su una stufa ac-

cesa per un minuto e gli sembrerà 

più lungo di qualsiasi ora. Questa 

è la relatività” (Albert Einstein).

Nella comunità scientifica è ben 

accettato il fatto che le emozioni 

possano alterare la nostra espe-

rienza del tempo (Wang N., 2016), 

sia in termini di comportamenti 

che di meccanismi neurali. Infatti, 

la percezione del tempo è fonda-

mentalmente collegata alla qualità 

dell’esperienza che abbiamo du-

rante questo tempo. Quindi, può 

dipendere  da vari fattori: il conte-

nuto del tempo, ovvero la qualità 

dell’esperienza; l’umore e le emo-

zioni; più o meno fretta, ovvero la 

percezione della mancanza di 

tempo; grado di novità di ciò che 

si fa: “La lunghezza effettiva della 

vita è data dal numero di giorni 

diversi che un individuo riesce a 

vivere. Quelli uguali non conta-

no” (Luciano De Crescenzo); il si-

stema di credenze, ovvero se si 

pensa il tempo come lineare (cioè 

con una fine), oppure circolare 

(senza fine), concetto caratteristi-

co delle culture orientali; e, infine, 

il grado di benessere in termini di 

ricchezza, saggezza e salute (Veri-

ty A., 2018). Se ci sentiamo bene, 

ci preoccupiamo molto meno ri-

spetto al tempo che passa, lo sca-

dere del tempo, l’invecchiamento. 

Anche l’età influisce: con l’avan-

zare degli anni, in apparenza si 

verifica una percezione dell’acce-

lerazione del passaggio del tempo 

(Rivasseau Jonveaux, 2017).

Le 5 strategie  
per “governare il tempo”
Possiamo immaginare cinque 

strategie principali che un diri-

gente può adottare, in un quadro 

di evoluzione consapevole, per 

“surfare sul tempo”, ovvero vi-

verlo a proprio favore senza es-

serne schiavo:

1° Ritmi interiori
Percepire e vivere il tempo come 

dimensione soggettiva può ren-
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derlo più piacevole all’interno di 

un sistema composto da obiettivi 

e scadenze. Il principio è sintoniz-

zarsi con il proprio “tempo inte-

riore”, ovvero dare ascolto e atten-

zione al tempo ritmico, ciclico e 

biologico e permettere che questo 

diventi un’abitudine.

2° Autorevolezza
Rafforzare identità, forza e auto-

revolezza personale consente di 

espandere o contrarre il tempo a 

strategico, riflessione, scambio, 

brainstorming.

“Più largo è l’orizzonte temporale, 

più lunga la prospettiva nel tempo 

in cui mi pongo, migliore è la deci-

sione che riesco a prendere”

(George Koukis).

4° Ozio
Ebbene sì, quella di non fare nulla 

è un’abilità non scontata che con-

tribuisce a una percezione saluta-

re del tempo e rafforza la salute 

del sistema nervoso. L’ozio (sal-

tuario!) promuove la rigenerazio-

ne cellulare e vitale, genera nuovi 

percorsi neurologici, nuovi neu-

roni e idee innovative.

5° Eternità
Fermare la mente, entrare in uno 

spazio di non tempo, uno spazio 

di eternità, che è quello del mo-

mento presente, l’unico che real-

mente esiste. Il tempo come lo 

intendiamo comunemente, in-

fatti, esiste solo come costruzio-

ne della nostra mente, anche se 

lo percepiamo come reale ed esi-

stente, indipendentemente dalla 

nostra coscienza. Alleggerire e 

scaricare la mente è condizione 

per imparare a stare nel momen-

to presente, contattare uno “spa-

zio senza tempo” con effetti neu-

rofisiologici benefici e impatti 

comportamentali e di efficacia.

In tutte le culture, questa attività 

viene chiamata “meditazione”. 

“Il passato è un fantasma, il futu-

ro è un sogno, e tutto ciò che ab-

biamo è ora” 

(Bill Cosby, “Il tempo vola”).	 

seconda delle necessità. Permette 

di minimizzare l’impatto di ciò 

che, provenendo dall’esterno, 

rende vittime anziché artefici del 

proprio tempo.

3° Espansione
Collegarsi a una prospettiva di 

lungo periodo contribuisce alla 

realizzazione dei propri obiettivi e 

progetti senza la componente del-

la fretta. La strategia è quella di 

espandere lo spazio di pensiero 

YOGA COACHING:  
GOVERNARE IL TEMPO
Le strategie per “espandere” il tempo e trovare  
il giusto ritmo e respiro nel lavoro e nella vita

Il tempo è una variabile che chiunque si relazioni al business non può ignorare, in 
quanto permea costantemente la propria esperienza quotidiana.
Tuttavia, alcuni scienziati illustri affermano che si tratta di un’illusione. Senz’altro, 
sviluppare una propria “illuminata” relazione con il tempo può costituire una sorta di 
vantaggio competitivo.
Questo seminario tratta di un protocollo psicofisico per sviluppare un proprio sano e 
lungimirante rapporto con il tempo, arrivare a superare le sensazioni che fanno sen-
tire schiavi del tempo, che mettono in competizione col tempo e fanno percepire di 
non averne abbastanza per realizzare quello che si desidera.
Questa istanza, comune a molti dirigenti, immerge in una condizione di stress, come 
se si fosse perennemente di corsa, perennemente intrappolati in una sorta di “ruota 
del criceto”.
In questo seminario condivideremo cinque strategie per governare il tempo e conci-
liare performance di alto livello, con tempo libero e spazi di relax.

  bit.ly_CFMT_Governare_Tempo

Milano Cfmt, Learning House  	 9 ottobre	               dalle 10 alle 17
Via Decembrio 28, 20137 Milano
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Motore Italia Marche
Il 18 giugno scorso, per la prima volta, Class Editori ha portato nelle 
Marche il suo tour Motore Italia - Le imprese che fanno muovere il Paese

Il quarto appuntamento di Mo-

tore Italia si è svolto sotto la 

conduzione di Silvia Sgara-

vatti ed Ettore Mazzotti pres-

so la Loggia dei Mercanti di Anco-

na e ha visto confronti interessan-

ti su sfide e opportunità del terri-

torio tra manager, imprenditori e 

professionisti del mondo della fi-

nanza.

Hanno aperto i lavori Gabriele 

Capolino (direttore ed editore as-

sociato di MF-Milano Finanza), 

Dino Elisei (presidente di Mana-

geritalia Marche) e Massimiliano 

Polacco (direttore di Confcom-

mercio Marche Centrali); Polacco 

ha ricordato come il tessuto pro-

duttivo marchigiano sia ricco e 

variegato: «Le Marche non sono 

solo manifattura, stiamo lavoran-

do per il turismo, con importanti 

progetti di sviluppo dell’entroter-

ra, dei siti culturali e dei percorsi 

enogastronomici, anche con un 

occhio alla destagionalizzazione».

Anche Giovanni Foresti (respon-

sabile ufficio regional research di 

Intesa Sanpaolo), Gino Sabatini 

(presidente Camera di Commercio 

dello 0,3%, neanche uno ogni cen-

to dipendenti, rappresenta un 

ostacolo per le aziende delle Mar-

che. «Questo ci colloca indietro 

rispetto ad altre regioni del Cen-

tro-Nord, ma soprattutto alla 

Lombardia, dove la percentuale è 

dell’1,9%» ha aggiunto. 

La scarsa managerializzazione 

delle pmi è un tema comune a 

tutto il Paese: «In Italia, solo il 

30% delle imprese familiari ha 

manager esterni, in Francia, Spa-

gna e Germania è il 65%. Questo, 

Marche) e Valentino Fenni (presi-

dente di Confindustria Fermo) si 

sono soffermati sullo scenario, pre-

sentando un outlook molto positi-

vo dell’economia italiana. Ales-

sandro Fischetti, fondatore e diret-

tore di Leanus, e Massimo Pasqua-

li, responsabile aziende di Banco 

Bpm, hanno invece guardato allo 

stato delle aziende della regione: 

«Il tessuto delle imprese marchi-

giane è un sistema in salute, anche 

dal punto di vista economico-fi-

nanziario». 

Marche: una regione  
con pochi manager
Tra gli interventi principali quel-

lo di Dino Elisei, che ha messo in 

luce le difficoltà nel reperire diri-

genti qualificati sul territorio: 

«Stiamo cercando, attraverso i fi-

nanziamenti mirati del Pnrr, di 

introdurre figure manageriali 

dentro le aziende. Avere più diri-

genti nelle aziende può essere 

utile per favorire il ricambio ge-

nerazionale» ha affermato Elisei, 

che ha sottolineato come la bassa 

penetrazione di dirigenti, appena 

Michela Galbiati

Dino Elisei, 
presidente 
di Manageritalia 
Marche.
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spesso, fa la differenza. Dobbia-

mo far crescere questa percentua-

le» ha affermato Enrico Pedretti, 

direttore marketing di Manageri-

talia.

Managerializzazione che invece 

aiuta le imprese a crescere e com-

petere, come hanno dimostrato 

Roberta Fileni, vicepresidente di 

Fileni Alimentare, e Simone San-

tini, dg dell’azienda. «Il nostro 

fatturato – ha raccontato Fileni – è 

di 650 milioni, abbiamo 2.200 di-

pendenti. Finché l’azienda era 

piccola, riuscivamo a gestire tutto 

in famiglia, ma per fare un salto 

quantitativo e qualitativo è stato 

necessario dotarsi di manageria-

lità». Santini ha invece sottolinea-

to l’importanza della partecipa-

zione e del coinvolgimento dei 

manager nei processi decisionali: 

«Qualsiasi organizzazione, che 

sia familiare o multinazionale, ha 

bisogno di manager inclusivi, che 

ascoltino e si mettano a disposi-

zione. I nostri manager prendono 

decisioni insieme agli altri e coin-

volgono le persone nei processi di 

cambiamento. Come si costruisce 

il business ha più importanza dei 

risultati che si ottengono».

Le richieste dei manager 
per la crescita
Dino Elisei ha ribadito anche l’im-

portanza di far dialogare istituzio-

ni e imprese: «Abbiamo stipulato 

un protocollo di intesa con il go-

vernatore Acquaroli qualche me-

se fa perché vogliamo essere utili 

per indirizzare risorse dove servo-

no e dove ci sono possibilità per le 

aziende di portare avanti progetti 

importanti».

In tema di dialogo tra istituzioni, 

manager e imprese, Pedretti ha 

presentato alcuni dati dell’indagi-

ne svolta con AstraRicerche (ricer-

ca completa: https://bit.ly/Motore-

Italia-Marche). Guardando a cosa 

si aspettano i manager da parte 

dalle istituzioni regionali e dal ter-

ritorio, troviamo al primo posto il 

miglioramento delle infrastruttu-

re e dei collegamenti Italia-estero 

(61,9%). Seguono il supporto 

all’innovazione con incentivi 

(56,8%), il miglioramento del rap-

porto pubblico/privato, anche in 

ottica di sussidiarietà (53,4%), 

l’aumento della presenza e gestio-

ne manageriale nelle pmi (51,7%) 

e la semplificazione della norma-

tiva/burocratica (47,5%).

Secondo i manager, poi, il cambia-

mento chiave che le pmi devono 

affrontare anche a beneficio del 

territorio consiste nel dotarsi di 

manager esterni alla famiglia 

dell’imprenditore per aumentare 

la capacità di gestione manageriale 

e di crescita (54,2%). A seguire tro-

viamo: un’azione delle organizza-

zioni di rappresentanza di imprese 

e lavoratori meno corporativa e 

più orientata allo sviluppo genera-

le (48,3%); puntare e investire nelle 

nuove tecnologie, digitalizzazione 

e IA per supportare la competitivi-

tà delle imprese (44,1%); guardare 

sempre più all’Europa per aumen-

tare relazioni ed export con altre 

regioni e paesi (40,7%).

Da sinistra, Silvia 
Sgaravatti (Class 
Editori), Simone 
Santini e Roberta 
Fileni (Fileni 
Alimentare),  
Enrico Pedretti 
(Manageritalia).
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L’importanza della 
formazione tecnica
Oltre alla managerialità, per cre-

scere serve anche la formazione 

tecnica, come spiega Stefano 

Zannini, presidente della Fon-

dazione Its Tecnologia & Made 

in Italy: «L’Its è una sfumatura 

differente nel campo della for-

mazione. Al termine del percor-

so, è occupato il 90% di chi intra-

prende questa avventura. Le 

industrie hanno bisogno di gio-

vani tecnici specializzati e all’a-

vanguardia sulle nuove tecnolo-

gie». Patrizia Cuppini, alla dire-

zione dei corsi della Fondazione 

Its, spiega come l’ente disponga 

di «comitati tecnico-scientifici 

in cui imprese, università e 

scuola ragionano per dare una 

formazione aderente alle istan-

ze che il territorio ci pone, sia 

per il presente sia per il futuro. 

Il sapere che viene insegnato è 

molto pratico e risponde alla ca-

renza di competenze nel mondo 

del lavoro». 

Consigli per il successo 
Durante i lavori, diverse imprese 

di successo del territorio hanno 

raccontato la propria esperienza: 

Civitanavi, Dami, Loccioni, Bros 

Manifatture, Nuova Faos, Innoli-

ving e Fiorini International. 

Tra i “consigli per farcela”, ricor-

diamo quelli di Andrea Pizzarul-

li, ceo di Civitanavi, secondo il 

quale «servono team, target e 

tecnologia: un team di eccellenza 

con struttura manageriale, un 

target centrato, che indichi su 

quali mercati andare e come far-

lo, e una tecnologia rivolta all’in-

novazione». 

Danilo Falappa, ceo di Innoli-

ving, ha invece dato qualche 

spunto per internazionalizzare 

con successo la propria azienda: 

«Bisogna studiare in modo molto 

approfondito la cultura locale e il 

mercato, con tutte le sue caratte-

ristiche e specificità; sembra as-

surdo, ma non bisogna tralascia-

re neanche aspetti burocratici 

come le certificazioni».

A chiusura dell’incontro, come 

da tradizione, sono state premia-

te le eccellenze regionali.	  

Lo Studio Dentistico Sorriso & Salute è un 
ambulatorio odontoiatrico odontostomatologico 

all’avanguardia che opera a Monza dal 2003. 
Il nostro centro si occupa di estetica del sorriso, 

ortodonzia fissa e mobile ed invisibile tramite mascherine, 
impianti endossei, riabilitazione protesica, radiologia 

endorale, prevenzione dentale, chirurgia orale e pedodonzia.
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è aperta ai pazienti nei seguenti giorni e orari: 
Lun • Mar • Mer • Giov • Ven 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 19.00
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Imprese, manager  
e territori

Michela Galbiati

Stimolati dall’iniziativa di Motore Italia, 
abbiamo incontrato Renzo Libenzi, ge-
neral manager di Loccioni e associato a 
Manageritalia Marche, per parlare del 
ruolo del management per lo sviluppo 
del territorio.

Qual è la situazione attuale 
della vostra azienda a livello di 
risultati e strategie?

«I risultati degli ultimi cinque an-

ni sono stati eccellenti e anche le 

previsioni del prossimo quin-

quennio sono molto buone. Loc-

cioni progetta e realizza sistemi 

quali sono le principali sfide e 
prospettive? 

«La grande sfida di questo seco-

lo è la decarbonizzazione, da 

un’economia basata sul fossile a 

una a zero emissioni. Elettrifica-

zione e digitalizzazione sono i 

due grandi driver: batterie, 

idrogeno, ecosistemi energetici 

rinnovabili, mobilità elettrica, 

sono alcuni degli ambiti in cui 

lavoriamo con clienti di prima-

ria importanza. Importante an-

che rafforzare la presenza inter-

nazionale vicino ai clienti con 

team flessibili: l’italianità rap-

presenta un grande valore. Ma 

la vera sfida è continuare a inve-

stire nel vivaio dei giovani per 

favorire l’ingresso di chi ha le 

“bollicine negli occhi e l’ambi-

zione di lavorare per i clienti 

numero uno”». 

Qual è il ruolo dei manager e 
del management per far cre-

Renzo Libenzi, 
general manager 
di Loccioni.

di misura e controllo qualità per 

clienti che sono leader mondiali 

nei mercati della mobilità, ener-

gia, ambiente e benessere della 

persona. La scelta di lavorare con 

i numeri uno al mondo ci porta 

continue sfide tecnologiche e una 

rete di relazioni altissime. Questi 

clienti trovano da noi persone e 

competenze che sostengono i lo-

ro modelli di open innovation e 

fanno crescere il valore della no-

stra comunità di lavoro. È un so-

gno vedere nelle Marche la pre-

senza continua di team di clienti 

del calibro di Bosch, Cleveland 

Clinic, Ferrari, General Electric, 

Mercedes, Nuovo Pignone, Vol-

vo e altri».

Su cosa state puntando di più 
per competere e crescere? E 
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scere e competere la vostra 
azienda oggi? 

«Nell’impresa della conoscenza il 

vero capitale è la competenza dei 

collaboratori (il loro sapere, il sa-

per fare e le loro abilità sociali) 

unita a quella “organizzativa” (le 

regole interne, le relazioni con i 

clienti, i fornitori, i partner). Il ruo-

lo dei manager è di diffondere a 

tutti i livelli la cultura del-

l’“intraprenditorialità”, creare un 

humus positivo e un clima di fidu-

cia per favorire un percorso di cre-

scita da parte di ogni knowledge 

worker e l’innovazione come 

comportamento».

Che rapporto avete, come 
azienda e manager, con il terri-
torio? Quali i pro e i contro?

«In occasione dei primi 50 anni 

d’impresa abbiamo redatto la carta 

“Noi siamo 2068”, ovvero come sa-

rà il modello d’impresa a 100 anni 

dalla fondazione. La parola Territo-

rio è al primo punto: “L’impresa è 

un bene sociale, che genera ricchez-

za e identità nel territorio. Non è 

solo proprietà privata, ma bene 

comune: non c’è impresa senza ter-

ritorio e non c’è territorio senza im-

presa”. Questa la spinta che ha por-

tato a investire in progetti pubblico-

privati, come la messa in sicurezza 

del fiume Esino, il laboratorio con 

l’ospedale regionale, il progetto di 

innovazione rurale o i progetti con 

le scuole del territorio».

Guardando al futuro, cosa 
serve al vostro territorio per 
crescere?  

«Il vero problema è invertire il 

trend demografico che, unito alla 

tendenza dei giovani di andare 

verso il nord, genera un proble-

ma enorme nel lungo periodo. 

Occorre rivalorizzare la periferia 

come nuovo centro. Un esempio: 

abbiamo progettato, insieme ai 

tre rettori di Ancona, Perugia e 

l’Aquila, la Scuola Situm per of-

frire ai ragazzi della laurea magi-

strale corsi che si tengono presso 

le migliori imprese delle tre re-

gioni. In questo modo, possiamo 

far scoprire loro le eccellenze che 

abbiamo anche qui».

Quale rapporto e contributo 
avete e vi aspettate da Mana-
geritalia per far crescere l’e-
conomia e il Paese? 

«Continuare a spingere sull’im-

portanza della managerialità nel-

le imprese italiane, anche attra-

verso progetti pilota che portino 

manager nelle aziende che attual-

mente non hanno dirigenti».	 

Aperta, familiare, vitale. 
Una scuola di competenze 

per studenti e professori, clienti e fornitori, che genera ricchezza reinvestendo 
i suoi utili nel territorio.
Loccioni è l’impresa pensata nel 1968 da Enrico e Graziella. Impresa, non 
azienda, perché ogni progetto è un’avventura che integra idee, persone e 
tecnologie.
Loccioni è l’impresa che semina bellezza, che lavora per il benessere della 
persona e del pianeta, misurando per migliorare e costruendo reti per il lavo-
ro, per la conoscenza, per l’ambiente. 
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AUTONOMIA DIFFERENZIATA DELLE REGIONI: 
APPROVATA LA LEGGE

Il 19 giugno l’Aula della Camera 
ha approvato in via definitiva il 

provvedimento “Disposizioni per 
l’attuazione dell’autonomia dif-
ferenziata delle Regioni a statuto 
ordinario, ai sensi dell’art. 116, 
comma 3, della Costituzione”. 
L’Aula di Montecitorio ha licenzia-
to il provvedimento con 172 sì, 99 
voti contrari e 1 astenuto, ed è 
quindi legge dello Stato.
La legge sull’autonomia differen-
ziata delle Regioni a statuto ordi-
nario è una norma procedurale 
per attuare la riforma del Titolo V 
della Costituzione messa in cam-
po nel 2001. In 11 articoli definisce 
le procedure legislative e ammi-
nistrative per l’applicazione del 
comma 3 dell’art. 116 della Costi-
tuzione. Si tratta di definire le 
intese tra lo Stato e quelle Regio-
ni che chiedono l’autonomia dif-
ferenziata nelle 23 materie indi-
cate nel provvedimento. Tra que-
ste, anche la tutela della salute. 
Ci sono poi, tra le altre, istruzione, 

sport, ambiente, energia, tra-
sporti, cultura.
Le richieste di autonomia parto-
no su iniziativa delle stesse Re-
gioni, sentiti gli enti locali.
Rimane il nodo dei Livelli essen-
ziali di prestazione (Lep) sull’inte-
ro territorio nazionale: per 14 
delle 23 materie “richiedibili” dal-
le Regioni allo Stato, infatti, le 
intese potranno essere sotto-
scritte solamente dopo la defini-
zione dei Lep, livelli sotto i quali 
non si potrà andare e che dovran-
no essere stabiliti dal governo 
entro 24 mesi dall’approvazione 
della legge. Nove materie sono 
non subordinate ai Lep, dunque 
immediatamente trasferibili. Tra 
queste, commercio con l’estero, 
previdenza complementare, pro-
fessioni, protezione civile, rap-
porti internazionali e con Ue, 
coordinamento con finanza pub-
blica e sistema tributario.
Come detto, la concessione di 
una o più forme di autonomia è 

subordinata alla determinazione 
dei Lep, ovvero i criteri che deter-
minano il livello di servizio mini-
mo che deve essere garantito, 
come specificato nel testo, in 
modo uniforme sull’intero terri-
torio nazionale e nei limiti delle 
risorse rese disponibili in legge di 
bilancio. La determinazione dei 
costi e dei fabbisogni standard, e 
quindi dei Lep, avverrà a partire 
da una ricognizione della spesa 
storica dello Stato in ogni Regio-
ne nell’ultimo triennio. Dunque, 
senza Lep e il loro finanziamento, 
che dovrà essere esteso anche 
alle Regioni che non chiederanno 
la devoluzione, non ci sarà auto-
nomia.
Al di là delle posizioni sul merito 
del principio di autonomia, ci so-
no nodi e perplessità per quanto 
riguarda la norma. Il Congresso di 
Manageritalia, tra le altre, ha rile-
vato la necessità di vigilare sulla 
legge nel timore di creare forti 
disparità economiche tra le Re-
gioni, in particolare per quanto 
riguarda la tutela dei livelli es-
senziali delle prestazioni dei di-
ritti civili e sociali.
La legge sull’autonomia regiona-
le differenziata non presenta 
manifesti profili di illegittimità 
rispetto alla Carta fondamenta-
le: il presidente della Repubbli-
ca, Sergio Mattarella, ha promul-
gato la normativa, che è stata 
poi pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale ed è entrata in vigore il 
13 luglio 2024.

  https://bit.ly/GU-L6-24-N86
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Una recente analisi Svimez stima 
una crescita del Pil dell’Italia del 

+0,9% nel 2023, in decelerazione ri-
spetto al +4% del 2002, ma comun-
que al di sopra della media Ue 
(+0,4%). Per la prima volta dal 2015 il 
Mezzogiorno registra un tasso di 
crescita più alto del resto del Paese.
La dinamica del prodotto è stata 
eterogenea tra le macroaree e le 
regioni italiane. Nel 2023, la cresci-
ta del Pil delle regioni meridionali 
è stata superiore a quella delle al-
tre macroaree: +1,3% contro +1% del 
Nord-Ovest, +0,9% del Nord-Est e 
+0,4% del Centro. Il Sud non cresce-
va più del resto del Paese dal 2015 
(+1,4% contro il +0,6% del Centro-
Nord).
Altrettanto favorevole al Sud si è 
mostrata la dinamica occupazio-
nale: gli occupati sono aumentati 
del +2,6% su base annua, più che 
nelle altre macroaree e a fronte di 
una media nazionale del +1,8%.
La diversa composizione settoriale 
della crescita spiega i differenziali 
nelle variazioni di Pil osservati a 
livello territoriale nel 2023.
La crescita più accentuata del Pil 
meridionale è stata sostenuta so-
prattutto dalle costruzioni (+4,5%) 
e dalla crescita dei servizi (+1,8%), a 
fronte di una contrazione del com-
parto industriale (-0,5%).
I fattori climatici avversi che hanno 
caratterizzato gran parte dell’anno 
hanno penalizzato l’agricoltura. Il 
valore aggiunto del comparto è di-
minuito in tutte le ripartizioni del 
Paese, con l’eccezione del Nord-
Ovest (+6,4% dopo la forte flessione 
del 2022): -6,1% nel Centro, -5,1% nel 
Nord-Est, -3,2% nel Mezzogiorno.
Il risultato delle due macroaree è 

anche dovuto al diverso contributo 
della domanda estera. Al Centro-
Nord, lo stallo dell’export ha priva-
to le economie locali di un tradizio-
nale traino nelle fasi di ripresa ci-
clica. Al Sud, viceversa, l’incremen-
to delle esportazioni di merci, al 
netto della componente energeti-
ca, si è portato al +14,2%.
La congiuntura del 2023 si colloca 
nella fase di ripresa post-Covid ini-
ziata nel 2021, che ha visto il Mez-
zogiorno partecipare attivamente 
alla crescita nazionale, collocando-
si stabilmente al di sopra della cre-
scita media dell’Ue (+0,4 nel 2023). 
Il dato di crescita cumulata del Pil 
2019-2023 del +3,7% nel Mezzogior-
no ha superato l’analogo dato del 
Nord-Ovest (+3,4%) e, soprattutto, 
quello delle regioni centrali (+1,7%). 
L’inedita intonazione marcatamen-
te espansiva della politica di bilan-
cio ha contribuito a evitare l’aper-
tura del divario di crescita Nord-
Sud osservato in precedenti fasi di 
ripresa ciclica.
Sulla crescita del Pil del Mezzogior-
no ha inciso in maniera rilevante 
l’avanzamento degli investimenti 
pubblici, cresciuti, nel 2023, del 
16,8% al Sud, contro il +7,2% del 
Centro-Nord.
Svimez stima, in particolare, che la 
maggiore spesa in investimenti 
pubblici (Pnrr e altri investimenti) 
abbia contribuito alla crescita del 
Pil del Mezzogiorno nel 2023 di cir-

ca mezzo punto percentuale, che 
rappresenta circa il 40% della cre-
scita complessiva.
Viceversa, la spesa pubblica per 
incentivi alle imprese è cresciuta 
del 16% al Sud, dieci punti percen-
tuali in meno rispetto al Centro-
Nord (+26,4%). Un differenziale che 
riflette la minore capacità del tes-
suto produttivo meridionale, ca-
ratterizzato da una minore presen-
za di imprese di grandi dimensioni, 
di assorbire le misure “a domanda” 
di incentivo all’ammodernamento 
tecnologico e digitale finanziate 
dal Pnrr.
Anche il terziario ha contribuito in 
maniera significativa alla crescita 
del Pil meridionale: +1,8% di incre-
mento del valore aggiunto. Sul dato 
del Sud hanno inciso due fattori. In 
primo luogo, la crescita relativa-
mente più sostenuta di alcune at-
tività strettamente connesse all’e-
spansione del ciclo economico, 
come il trasporto e le comunicazio-
ni. Inoltre, nel 2023, la crescita del-
le presenze turistiche è risultata di 
circa un punto percentuale più ac-
centuata nell’area centro-setten-
trionale (+8,5% nel Sud, +9,7% nel 
Centro-Nord), ma nel Mezzogiorno 
si è registrata una crescita più ac-
centuata degli arrivi dall’estero, 
associati a livelli di spesa turistica 
significativamente più elevati.

PIL AL SUD SUPERA LA MEDIA NAZIONALE:  
+1,3% NEL 2023. L’ANALISI SVIMEZ

 https://bit.ly/SvimezComunica-6-24
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INNOVAZIONE

L’intelligenza artificiale ge-

nerativa (GenAI) sta tra-

sformando radicalmente 

il modo in cui le aziende 

gestiscono e sfruttano la loro cono-

scenza.

Ma cosa significa concretamente 

per un’organizzazione? Quali so-

no i benefici tangibili che questa 

tecnologia può offrire? Esploriamo 

quattro lezioni fondamentali emer-

se dalle recenti applicazioni della 

GenAI nella gestione della cono-

scenza aziendale. Che siate una 

piccola impresa o una grande cor-

porate, queste intuizioni vi aiute-

ranno a comprendere come l’IA 

generativa possa essere un potente 

alleato per incrementare l’efficien-

za, stimolare l’innovazione e otte-

nere un vantaggio competitivo nel 

vostro settore.

1Da dati dormienti  
a risorse attive

La GenAI ha la capacità unica di 

valorizzare vasti repository di in-

sionali, fornendo insight preziosi 

in tempo reale.

3Potenziamento  
del lavoro umano

Contrariamente ai timori diffusi, 

l’implementazione della GenAI 

non sostituisce il lavoro umano, 

ma lo arricchisce. Automatizzan-

do compiti ripetitivi, la GenAI li-

bera i dipendenti permettendo lo-

ro di concentrarsi su attività a 

maggior valore aggiunto. Questo 

shift verso lavori più strategici e 

creativi non solo aumenta la pro-

duttività, ma migliora anche la 

soddisfazione professionale.

4Vantaggio competitivo 
indiscusso

Integrare la GenAI nel dominio 

aziendale non è più un’opzione, 

ma una necessità per rimanere 

competitivi. Le aziende che adot-

tano questa tecnologia si posizio-

nano all’avanguardia nel loro set-

tore, cavalcando l’onda dell’inno-

Lucia Chierchia
managing partner & chief of open innovation ecosystems di Gellify

formazioni aziendali, sia struttu-

rate che non strutturate, spesso 

rimasti inutilizzati. Questa tecno-

logia permette di accedere istanta-

neamente a documenti, report, e-

mail e conversazioni, trasforman-

do dati dormienti in preziose risor-

se attive. L’impatto è notevole: 

studi recenti indicano che potreb-

be portare a un aumento della pro-

duttività fino al 30% in vari settori.

2Risposte precise  
e di qualità

Un vantaggio significativo della 

GenAI è la sua capacità di fornire 

risposte altamente tecniche e pre-

cise. Questi sistemi possono ana-

lizzare rapidamente vaste quanti-

tà di dati tecnici e fornire risposte 

accurate a domande complesse, 

spesso con un livello di dettaglio 

paragonabile a quello degli esperti 

umani. Questo non solo migliora 

la qualità delle informazioni di-

sponibili all’interno dell’azienda, 

ma accelera anche i processi deci-

IA generativa: da trend a driver 
competitivo
Quattro lezioni fondamentali per le aziende
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ses and engineering), sviluppato 

da Gellify per Fpz, azienda leader 

nella progettazione e produzione 

di tecnologie per la gestione dei 

fluidi. Si tratta di un assistente vir-

tuale che funge da punto di contat-

to centralizzato per tutte le fonti di 

dati aziendali, fornendo risposte 

accurate a domande tecniche com-

plesse e automatizzando potenzia-

li azioni.

Andrea Lazari, innovation mana-

ger dell’azienda, ha commentato: 

«Il vantaggio più significativo è 

stato il miglioramento della quali-

tà e della coerenza delle nostre ri-

sposte tecniche. Utilizzando Cesa-

re possiamo basarci su un contesto 

di conoscenza affidabile, sempre 

aggiornato e in continua evoluzio-

ne». Ha inoltre sottolineato come il 

personale abbia riconosciuto il po-

tenziale della tecnologia: «Hanno 

compreso come, se utilizzata cor-

rettamente, possa liberarci dalla 

mole di micro-attività, consenten-

doci di concentrarci sulle nostre 

vazione. La GenAI non solo otti-

mizza i processi esistenti, ma apre 

anche nuove possibilità di busi-

ness precedentemente inimmagi-

nabili.

Condivisione  
e collaborazione
Un aspetto cruciale emerso è il 

miglioramento della trasmissione 

delle informazioni all’interno 

dell’azienda. La GenAI agisce co-

me un ponte, collegando diversi 

dipartimenti e livelli gerarchici, 

assicurando che la conoscenza 

fluisca liberamente e sia accessibi-

le a tutti. Questo rompe i silos in-

formativi, promuovendo una cul-

tura di collaborazione e innova-

zione condivisa.

Cesare: un esempio 
concreto
Un esempio concreto di applica-

zione di questa tecnologia è il pro-

getto Cesare (Computerized ex-

pert system for advanced respon-

vere abilità e competenze, sfrut-

tando appieno la nostra creatività 

e ingegno».

Questa GenAi s’ha da fare!
In conclusione, l’IA generativa si 

sta rivelando non solo come una 

tecnologia promettente, ma come 

un vero e proprio catalizzatore di 

innovazione in tutti i settori azien-

dali. La sfida per le imprese non è 

più se adottarla, ma come farlo in 

modo efficace e responsabile per 

guidare la prossima ondata di in-

novazione.

Nei prossimi due anni, quasi tutte 

le aziende avranno almeno un 

nuovo collega aziendale virtuale 

intelligente per estrarre insight e 

valore da dati di qualsiasi tipo. Le 

imprese che comprenderanno 

l’importanza e l’urgenza di que-

sta trasformazione saranno quelle 

che sperimenteranno un nuovo 

modo di fare impresa, posizio-

nandosi all’avanguardia nel loro 

settore. 	 
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C onsapevolezza, curiosi-

tà, intelligenza cultura-

le, collaborazione, im-

pegno e coraggio sono 

alcune delle caratteristiche dei 

leader inclusivi. Nell’ambiente 

di lavoro, i team sono eterogenei 

e composti da persone con carat-

teristiche diverse, ciascuna con i 

propri punti di forza e di debo-

lezza. È dimostrato che i team 

eterogenei ottengono risultati 

migliori, quindi il compito del 

leader è far sì che ogni collabora-

tore si senta parte del team e rag-

giunga il suo pieno potenziale.

I leader hanno la responsabilità 

di creare spazi di lavoro inclusi-

vi e sicuri, dove la fiducia, il ri-

spetto e l’impegno permettono a 

Secondo Modupe Akinola, speaker al prossimo 
World Business Forum Milano 2024, i leader 
inclusivi devono sviluppare consapevolezza, 
curiosità e intelligenza culturale  
per promuovere spazi di lavoro sicuri 
e produttivi per tutto il team 

Per un’organizzazione 
inclusiva  
e diversificata

ogni persona di essere la miglio-

re versione di sé stessa.

Coltivare curiosità, 
consapevolezza  
e intelligenza culturale
Per sviluppare queste caratteri-

stiche, al fine di migliorare l’in-

clusività, i leader devono rive-

dere tutti i pregiudizi e gli stere-

otipi in cui possono inconscia-

mente cadere.

È anche importante riflettere 

sulle persone che frequentano e 

sull’immagine che proiettano, 

perché potrebbero generare ste-

reotipi negativi. Un altro punto 

chiave è pensare al modo in cui 

affrontano le conversazioni o gli 

incontri con persone diverse da 

loro e cercare di dare un feedback 

in modo equo.

Sviluppare coraggio, 
impegno  
e collaborazione 
È necessario poi concentrarsi sui 

pregiudizi e sul loro impatto su 

tutte le dimensioni della gestio-

ne dei talenti: selezione e reclu-

tamento, inserimento e orienta-

mento, benefit, fidelizzazione, 

valutazione delle prestazioni o 

transizione.

Identificate le aree in cui volete 

migliorare e promuovere l’equi-

tà e applicate politiche eque. 

L’uso di checklist specifiche per 

i processi di promozione e valu-

tazione dei collaboratori, così 
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cezione dell’individuo. Le perso-

ne che considerano lo stress co-

me un fattore di miglioramento 

delle prestazioni hanno meno 

ansia, sono più produttive e cre-

ative, riescono meglio negli affa-

ri e prendono decisioni migliori.

Ci sono tre fasi per cambiare il 

modo in cui percepiamo lo 

stress:

	 riconoscerlo: individuate la 

vostra reazione emotiva, psi-

cologica e comportamentale;

	 accettarlo: vi aiuterà a con-

centrarvi su ciò che vi inte-

ressa;

	 usarlo: lo stress ci aiuta a la-

vorare meglio, a vedere le 

possibilità nelle sfide e a rag-

giungere i nostri obiettivi. 

Diversity & In-
clusion saranno 
al centro dell’in-
tervento di Mo-
dupe Akinola al 
prossimo World 
Business Forum 
(Milano, 13 e 14 
novembre). Gra-
zie alla rinnova-
ta partnership 

con WOBI, gli associati Manageritalia posso-
no già da oggi iscriversi al World Business 
Forum a condizioni vantaggiose. 
Tutti i dettagli in area riservata  
My Manageritalia > Servizi Professionali > 
WOBI Inspiring Ideas - Eventi 2024 su 
www.manageritalia.it

come di programmi per la diver-

sità, sono pratiche utili per pro-

muovere l’equità in azienda.

Gestione dello stress
Solitamente, lo stress è concepito 

come una minaccia dovuta a con-

flitti, incertezze e/o pressioni per 

portare a termine un compito. Fa 

parte della nostra routine quoti-

diana e tendiamo a evitarlo, a ri-

durlo attraverso tecniche di rilas-

samento e a contrastarlo pro-

muovendo abitudini di vita sane. 

Ma cosa succederebbe se lo stress 

avesse due facce, una negativa e 

una positiva, in cui è un motore 

di prestazioni e di benessere? In 

realtà, non è dannoso o benefico 

di per sé, ma dipende dalla per-
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Vendite: l’attrazione del talento

Roberta Roncelli

Qual è oggi il ruolo della fun-
zione commerciale per la vo-
stra azienda? 

«La funzione commerciale gioca 

un ruolo cruciale nel rafforzare la 

leadership di WKI nel mercato ita-

liano dei contenuti normativi e dei 

La funzione commerciale sta vivendo una fase di grande trasformazione, con 
l’introduzione di innovazioni tecnologiche e nuove strategie per attrarre e trat-
tenere i migliori talenti. Esploriamo questi temi attraverso le parole dei rap-
presentanti di Wolters Kluwer e Hilti Italia, due aziende di spicco e partner, in-
sieme a Manageritalia, del Commercial Excellence Lab (CEL) di Sda Bocconi. 

servizi software per avvocati, com-

mercialisti, consulenti del lavoro e 

pubblica amministrazione. Inoltre, 

puntiamo a crescere nel mercato 

Sme e corporate con soluzioni ver-

ticali per la compliance. La centra-

lità del cliente, valore chiave di 

WKI, permea l’azione della forza 

vendita, che si pone come consu-

lente del cliente offrendo una value 

proposition tailor made. La strategia 

commerciale si focalizza su investi-

menti in formazione per migliora-

re continuamente il rapporto con la 

clientela». 

Quali sono le maggiori innova-
zioni a livello commerciale in-
trodotte negli ultimi tre anni?

«Le innovazioni introdotte mirano 

a migliorare l’efficacia dell’azione 

commerciale. Il Sales plan declina 

gli obiettivi di periodo nel numero 

di vendite, per area del catalogo, 

tenendo conto delle performance 

passate e del mercato di riferimen-

to ed è supportato da logiche di IA. 

Il Dashboard sales offre una visio-

ne sintetica dei principali indicato-

ri di agenzia di vendita, accessibile 

on-demand dai territory manager. 

La piattaforma di Learning mana-

gement system certifica le compe-

tenze sui prodotti con appositi 

percorsi di formazione, unifor-

mando verso l’alto la qualità 

dell’azione di vendita di un team 

formato da oltre 300 venditori».

Oggi l’attraction dei talenti è 
un tema particolarmente criti-
co, soprattutto in ambito com-

WOLTERS KLUWER:  la parola a Giovanni Portaluri, direttore sales & business enablement

Giovanni Portaluri
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no il recruiting in particolari aree 

geografiche e la disponibilità a fre-

quenti trasferte. Per ovviare, stia-

mo formando un team di inside sa-

les, investendo nelle competenze di 

vendita da remoto, specializzando 

consulenti alla gestione di portafo-

gli di clienti e al prospecting grazie 

all’evoluzione delle piattaforme di 

collaboration e all’apertura dei 

clienti verso queste forme di inte-

razione».

Quali sono i fattori di attratti-
vità che l’azienda mette in 
campo e che vi differenziano 
da altri employer? 

«Il brand Wolters Kluwer, una 

multinazionale quotata in Borsa, 

con un giro d’affari di 5,6 miliar-

di di dollari nel 2023 e attiva in 

180 paesi, è sinonimo di solidità 

e crescita. I suoi valori sono estre-

mamente diffusi nell’organizza-

zione e pongono al centro ogni 

singola persona e i clienti». 	

I talenti, soprattutto i più gio-
vani, oggi sono molto attenti 
alle opportunità di sviluppo e 
formazione per una crescita 
professionale e personale. 
Cosa offrite per rispondere a 
queste esigenze?

«Offriamo percorsi di crescita pro-

fessionale ed economica all’inter-

no della direzione sales in linea 

con le potenzialità individuali». 

Qual è lo scopo e quali sono i 
risultati della partnership con 
CEL Sda Bocconi?

«La partnership offre un confron-

to con altre grandi aziende del 

mercato italiano, sapientemente 

guidato dalla competenza e auto-

revolezza dei docenti della Sda 

Bocconi».  	 

merciale. Che cosa state met-
tendo in campo e ritenete 
possa essere distintivo? 

«Stiamo implementando un piano 

di on-boarding strutturato sui pro-

dotti e servizi, sui processi azien-

dali e sulle soft skill di vendita, che 

prevede un tutor che assiste il nuo-

vo arrivato nei primi sei mesi. Ab-

biamo inoltre introdotto un piano 

di ingaggio economico speciale nel 

primo anno di attività a supporto 

dei proventi derivanti dall’attività 

di vendita. Infine, abbiamo svilup-

pato un piano di engagement che 

prevede particolari premialità per 

i junior con dei percorsi di crescita 

evidenti per i talenti».

Quali sono le maggiori diffi-
coltà che incontrate e cosa 
fate per superarle?  

«Le principali difficoltà riguarda-

Wolters Kluwer è un fornitore globale di infor-
mazioni, soluzioni software e servizi professio-
nali per medici, commercialisti e avvocati, non-
ché per i settori fiscale, finanziario, degli audit, 
della gestione del rischio e della conformità 
normativa. Fondata nel 1987 e con sede ad 
Alphen aan den Rijn, nei Paesi Bassi, l’azienda 
opera in oltre 180 paesi e gestisce attività in 
oltre 40 paesi con circa 21.400 persone in tutto 
il mondo. Le expert solutions del gruppo coniu-
gano conoscenza di dominio e tecnologie inno-
vative con servizi ad alto valore aggiunto che 
supportano i clienti nel workflow quotidiano. 
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HILTI ITALIA: la parola a Lale Guven, regional head of human resources, Italy & Southern 
Europe, e Martino Incarbone, head of sales, energy & industry, Italy & Southern Europe 

Qual è oggi il ruolo della 
funzione commerciale per la 
vostra azienda? 

<Incarbone> «La funzione com-

merciale è strategica per Hilti, il 

cui modello di business si basa 

sul rapporto diretto con i clienti 

del settore delle costruzioni e 

dell’industria. Più della metà 

dei 1.300 dipendenti in Italia è a 

diretto contatto con i clienti. 

Questo include 500 account ma-

nager, 70 negozi, un dipartimen-

migliaia di interazioni quotidia-

ne con i nostri clienti».

Quali sono le maggiori inno-
vazioni a livello commercia-
le introdotte negli ultimi tre 
anni?

<Incarbone> «Lavoriamo a fianco 

dei clienti per migliorare produt-

tività, salute, sicurezza e sosteni-

bilità nei cantieri e nelle industrie. 

Le innovazioni più rilevanti ri-

guardano i servizi, come il Fleet 

management, che offre un model-

lo pay-per-use per gli elettrouten-

sili, ora pienamente smart grazie 

alla tecnologia Nuron, e i servizi 

di consulenza ingegneristica per 

ottimizzare i progetti secondo le 

normative sismiche. Inoltre, ab-

biamo sviluppato software avan-

zati come On!Track per la gestione 

degli asset e Fieldwire (recente 

acquisizione americana del grup-

po) per la gestione del flusso infor-

mativo tra cantiere e ufficio».

Oggi l’attraction dei talenti è 
un tema particolarmente cri-
tico, soprattutto in ambito 
commerciale. Che cosa state 
mettendo in campo e ritenete 
possa essere distintivo? 

<Guven> «Hilti adotta un pro-

cesso di selezione molto accura-

to, basato sulla scelta reciproca. 

Ad esempio, un fattore distinti-

vo è l’opportunità Field ride, che 

permette di sperimentare un 

giorno di lavoro con un collega 

Lale Guven Martino Incarbone

Hilti Italia, partner dei professioni-
sti del settore delle costruzioni e 
dell’industria in tutto il mondo, of-
fre prodotti e sistemi tecnologica-

mente all’avanguardia, servizi innovativi e consulenza applicativa per aumentare la 
produttività e sostenibilità dei suoi clienti. Fondata nel 1941 a Schaan, nel Liechten-
stein, è oggi presente in 120 paesi con 34.000 dipendenti e 280.000 clienti contattati 
ogni giorno. “Making construction better” è il suo scopo, che persegue da sempre in-
vestendo il 7% del fatturato sull’innovazione, fonte essenziale di vantaggio competiti-
vo e leva per affiancare i propri clienti e le sfide che devono sostenere.

to di ingegneria con oltre 80 pro-

gettisti e un dipartimento solu-

zioni con oltre 50 specialisti 

software. La nostra strategia 

mira a offrire prodotti e servizi 

altamente differenziati, inte-

grandosi nel workflow dei clien-

ti. Ciò richiede una gestione im-

peccabile dei processi di vendi-

ta, incentivando la collaborazio-

ne interna, assicurando la for-

mazione continua e tenendo 

traccia di ognuna delle decine di 
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CEL: un ecosistema al servizio delle aziende

La partnership di Manageritalia e CEL - Commercial Excellence Lab di 
Sda Bocconi nasce con l’obiettivo di supportare i manager commer-
ciali nei cambiamenti in atto e diffondere cultura manageriale nel 
tessuto imprenditoriale italiano.

Hilti prima di accettare l’offerta. 

Inoltre, chi entra in posizione 

sales è sostenuto e accompagna-

to da un programma di onboar-

ding chiamato WIN, che offre ai 

giovani una formazione struttu-

rata, fondamentale per com-

prendere il business e i processi 

interni dell’azienda, preparan-

do i nuovi arrivati a ruoli di re-

sponsabilità e crescita».

Quali sono le maggiori diffi-
coltà che incontrate e cosa 
fate per superarle? 

<Guven> «Le principali difficol-

tà riguardano la consapevolezza 

del brand tra i neolaureati e l’im-

magine del ruolo di vendita. Per 

superarle, coinvolgiamo i nostri 

account manager nel raccontare 

le loro esperienze sui social, mo-

strando storie di successo e per-

corsi di carriera. Inoltre, collabo-

riamo con le università per chia-

rire il ruolo delle vendite e sen-

sibilizzare sulla professionalità 

e le opportunità di crescita: la 

funzione commerciale è l’ideale 

per chi vuole crescere in azien-

da, è una vera e propria palestra 

di leadership personale».

I talenti, soprattutto i più 
giovani, oggi sono molto at-
tenti alle opportunità di svi-
luppo e formazione per una 
crescita professionale e per-
sonale. Cosa offrite per ri-
spondere a questa esigenza?

<Guven> «Hilti offre programmi 

graduate come Grow e Outperfor-

mer. Grow prepara i futuri leader 

nell’ambito marketing e sales, 

mentre Outperformer prepara al-

lo sviluppo di una carriera inter-

nazionale. Oltre a ciò, con un pro-

cesso strutturato chiamato MyDe-

velopment, Hilti fornisce coaching 

e mentoring per supportare lo 

sviluppo individuale. L’azienda 

incoraggia ogni dipendente a es-

sere responsabile del proprio per-

corso di crescita, creando un eco-

sistema culturale e di processo 

dove è possibile crescere profes-

sionalmente e come persone».

Quali sono lo scopo e i risul-
tati della partnership con 
CEL Sda Bocconi?  

<Incarbone> «La partnership 

promuove il confronto e lo 

scambio di esperienze, favoren-

do la partecipazione alla ricerca 

scientifica. È fondamentale che 

studenti e giovani professionisti 

percepiscano l’importanza reale 

della professione commerciale, 

per questo siamo lieti di condi-

videre questa mission con Sda 

Bocconi e le altre importanti 

aziende partner».	 

https://bit.ly/CEL-SdaBocconi



a cura di ROI Edizioni

MANAGEMENT: I MUST READ WORLDWIDE

52 DIRIGENTE - LUGLIO/AGOSTO 2024

m
an

ag
em

en
t: I

 m
us

t re
ad

 w
orl

dw
ide

Il suo libro più famoso, Il potere delle abitudini, è stato 
un best seller mondiale, tradotto in più di quaranta 
paesi. Oggi Charles Duhigg, giornalista, scrittore e spe-
aker, vincitore di un premio Pulitzer nel 2013, torna con 
un nuovo libro, intitolato Supercommunicators. How to 
unlock the secret language of connection (Supercomu-
nicatori. Come scoprire il linguaggio segreto delle con-

I SUPERPOTERI DELLA 
COMUNICAZIONE

UNA FORMULA  
PER LA RICCHEZZACharles Duhigg, Su-

percommunicators. 
How to unlock the 
secret language of 
connection, 320 pa-
gine, Random Hou-
se, 2024.

Scott Galloway, docente universitario, autore di libri di 
successo (The Four), è uno dei più seguiti analisti ed 
esperti di business e finanza. Nel suo podcast The Prof 
G Pod combina analisi finanziaria, consigli provocatori 
sulla vita e la carriera, colloqui con pensatori e prota-
gonisti dell’economia dell’innovazione. Il suo nuovo 
best seller, The Algebra of wealth. A simple formula for 
financial security, è una guida pratica e diretta su come 
raggiungere la sicurezza economica in uno scenario 
economico e sociale profondamente cambiato. Chi la-
vora oggi ha più opportunità e mobilità di qualsiasi 
altra generazione. Ma deve anche affrontare sfide senza 

nessioni), subito entrato nella prestigiosa classifica dei 
libri più venduti del New York Times, che promette di 
padroneggiare l’arte della comunicazione fino a farne 
un vero e proprio superpotere. I “supercomunicatori” 
sono le persone capaci di indirizzare una conversazio-
ne là dove desiderano, affrontare argomenti difficili 
senza mai suonare offensivi, far sentire gli altri a pro-
prio agio e indurli a condividere ciò che pensano. 
Sanno essere brillanti, rendere facili le situazioni e 
orientare le decisioni. Come fanno? Per scoprirlo, 
Duhigg analizza vari esempi di conversazioni quotidia-
ne, cercando di scoprire quali scorrono in maniera 
fluida e quali si inceppano, quali domande e quali 
trucchi attirano come per magia le persone, e come 
risolvere a proprio vantaggio persino le situazioni più 
difficili. Come quelle di un agente della Cia che riesce 
ad avere la meglio su una spia riluttante, un giurato che 
riesce a far capovolgere un verdetto già scritto, un 
medico che deve convincere il più scettico dei no vax. 
Il segreto che accomuna i supercomunicatori? Capire 
che tutte le conversazioni a cui partecipiamo possono 
ricondursi a tre tipologie di base: pratiche (di che si 
tratta?), emotive (come ci sentiamo?) o sociali (chi 
siamo?). Non capire a quale conversazione si sta par-
tecipando significa quasi sempre non riuscire a entra-
re in connessione; imparare a distinguerle è il vero 
superpotere della comunicazione.

Novità della letteratura di management internazionale selezionate da
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ATTENZIONE 
ALL’ATTENZIONE

Gary Vayner-
chuk, Day trad-
ing attention. 
How to actual-
ly build brand 
and sales in 
the new social 
media world, 
272 pagine, Har-
per Business, 
2024.

precedenti: l’inflazione, la carenza di manodopera e di 
alloggi o la volatilità del clima. Ed è esposto a sirene 
finanziarie più seducenti (e più pericolose) che mai, 
dalla tentazione onnipresente dei servizi streaming ai 
guadagni facili promessi dagli strumenti finanziari in-
novativi. Galloway esplora le relazioni tra denaro, felici-
tà e successo, offrendo una serie di strategie per otti-
mizzare la propria gestione finanziaria. Nel libro di 
Galloway ci sono molti consigli pratici: seguite il talento, 
non la passione, quando si parla di carriera; imparate a 
riconoscere e cavalcare le grandi ondate economiche 
(la dura verità è che le dinamiche di mercato hanno 
sempre la meglio sui risultati individuali!); date impor-
tanza alla diversificazione e alla pianificazione fiscale; 
sviluppate migliori abitudini finanziarie. E c’è una vera 
e propria formula, basata su quattro elementi principa-
li: stoicismo, focus, tempo e diversificazione, che Gallo-
way considera i veri pilastri della sicurezza finanziaria.

Il nuovo libro di Gary Vaynerchuk (GaryVee per i suoi 
numerosi fan), imprenditore e autore bestseller, esper-
to di marketing digitale e social media, è uscito negli 
Stati Uniti alla fine di maggio 2024 con una prima tira-
tura di 500.000 copie ed è subito balzato nella classifi-

ca dei libri più venduti. Nel panorama attuale del 
marketing digitale, i social media giocano un ruolo 
sempre più cruciale. Le piattaforme come TikTok, Insta-
gram e YouTube sono diventate strumenti essenziali 
per le aziende che cercano di raggiungere e interagire 
con il loro pubblico. In questo quadro, il libro di Ga-
ryVee, Day trading attention. How to actually build 
brand and sales in the new social media world, offre 
alle aziende e ai piccoli brand una guida pratica su 
come navigare questo complesso ecosistema. Secondo 
l’autore, le aziende, i marchi, i creatori di contenuti e gli 
influencer che crescono più rapidamente oggi hanno 
una cosa in comune: sanno padroneggiare l’arte dello 
storytelling nelle aree di attenzione a basso costo, che 
esistono principalmente su alcune piattaforme di so-
cial media. Vaynerchuk afferma che il cambiamento in 
atto nella comunicazione, che presenta una grande 
opportunità a chi sa coglierla, è la “TikTokificazione dei 
social media”: sempre più le piattaforme distribuisco-
no contenuti in base a ciò che agli utenti interessa 
davvero, piuttosto che ai profili che seguono. Con stile 
diretto e una vivace impaginazione, il libro offre a pic-
cole e grandi imprese, così come ai creator individuali, 
consigli dettagliati, accompagnati da immagini a colori 
ed esempi di contenuti social di successo, per capire 
cos’è l’attenzione, dove si trova, dove è a basso costo e 
come sfruttarla; come produrre contenuti rilevanti e 
strategici e come utilizzare le piattaforme per fare 
branding e aumentare le vendite nell’ambiente in rapi-
do cambiamento di oggi.

Scott Galloway, The 
Algebra of wealth. A 
simple formula for 
financial security, 
304 pagine, Portfo-
lio, 2024.

ROI Edizioni per Manageritalia. Vale la pena averne almeno sentito parlare
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Paolo Patrone, coordinatore del torneo

Diario di una settimana di sport e convivialità nell’incantevole 
scenario di Costa Rei, in Sardegna

Tennis Manageritalia 2024,  
vince… lo stare bene insieme!

Ah, la Sardegna, agognata destinazione estiva, 
sinonimo di mare, spiaggia, caldo, cielo azzurro, 
brezza che aiuta l’anima a ripulirsi dalle scorie 

dei lunghi mesi lavorativi o, semplicemente, invernali.
Mallannu! (trad. mannaggia!). Qualcosa allora non ha 
funzionato a dovere, perché i primi giorni di questa 
settimana di tennis il cielo aveva più l’aspetto londi-
nese (d’altronde, Wimbledon incombeva), con partite 
innaffiate dalla pioggia e teli da spiaggia (meravigliosi 
gadget firmati Manageritalia) usati più come scialle 
che per tenere le terga al riparo dalla sabbia! 
Ma poi… il maestrale!
“Che bel venticello, Lloyd. Cos’è?” / “Un soffio di felicità, 
sir” / “Ma la felicità non dovrebbe essere impetuosa e 
travolgente?” / “A volte, sir. Altre semplicemente è brez-
za che porta il profumo del mare” (Vita con Lloyd, Si-
mone Tempia).
Tra qualche riga parleremo di tennis giocato, ma fateci 
partire da qui, dall’ingrediente che ha accomunato 
tutti, atleti e non: le belle e leggere sensazioni, proprio 
come una brezza, provate durante la settimana trascor-
sa insieme nella cornice di Costa Rei, a due passi da 
Villasimius, nell’accogliente IGV Club Santagiusta. Qua-
si 400 gli ospiti di quest’anno, costituiti in parte da una 
comitiva che attende l’appuntamento annuale per ri-
vedersi, ma capace di accogliere e far sentire a proprio 
agio nuovi ospiti che si affacciano all’esperienza.

La settimana del tennis, come le altre esperienze so-
relle organizzate da Manageritalia (golf e sci), è basa-
ta su un insieme di ingredienti che, in un perfetto 
equilibrio, realizzano un piatto capace di appagare 
tutti: un’ottima organizzazione, un orecchio attento 
alle esigenze di ciascuno, strutture accoglienti, buona 
cucina, relax, sport, relazioni amicali, clima scanzona-
to e, perché no – in un’Associazione che si prende 
cura della managerialità – possibilità di networking 
professionale.
E poi, gli eventi esclusivi: quest’anno cena sotto le 
stelle alle pendici dell’ex vulcano Monte Ferru. L’agri-
turismo Naim ci ha viziato e coccolato con le eccellen-
ze enogastronomiche locali: porceddu, salsicce e ar-
rosticini alla griglia, cestini di pane ripieni di ricotta e 
caponata, salumi e formaggi accompagnati da miele 
locale e pane carasau, il tutto innaffiato da cannonau, 
mirto e filu ’e ferru, la tipica acquavite sarda. Ma, so-
prattutto, tra balle di fieno e ceppi trasformati in se-
dute a formare piccoli salotti, complice la calda e in-
formale atmosfera resa allegra da centinaia di piccole 
luci che correvano da un albero a un antico carretto, 
via i freni inibitori e tutti in pista a dare sfogo all’ener-
gia che solo la musica è in grado di sprigionare.
Eddai, se quest’anno non eri dei nostri, un po’ di voglia 
ti sarà pure venuta, no?! Lanciati, attendiamo te, la tua 
famiglia e i tuoi amici l’anno prossimo.
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E ora, scendiamo nell’agone tennistico, dove si sono 
incontrati 89 giocatori dai 10 ai 79 anni in 8 tornei, per 
un totale di 205 partite.

Singolare maschile associati under  
(trofeo Generali)
18 giocatori iscritti ai gironi di qualificazione per 8 
posti in tabellone con un livello medio che… chapeau. 
Confermati i pronostici dei quarti, con Rustioni che 
prevale su Patrone, Boniardi su Carpio, Cianfanelli su 
Salvetti, Del Treppo su Bertolini. A un passo dai blocchi 
finali salutano Rustioni e Del Treppo. Finale stregata 
per Giulio Cianfanelli che, come l’edizione 2023, arriva 
a un soffio dal titolo lasciandolo a un paziente e soli-
do Marco Boniardi.
Piatto tipico: malloreddus alla campidanese, per chi 
cerca gusti forti grazie a salsiccia e pecorino sardi.

Singolare maschile associati over  
(trofeo Manageritalia)
19 giocatori (dai 61 ai 78 anni!) ai blocchi di partenza, 
anche qui con 8 posti in tabellone: escono agli ottavi 

Bregoli, Tomasi, Lamanuzzi e Acquaviva, lasciando 
Corradini con Casagranda e Barbieri con Baso conten-
dersi il posto in finale. La finale porta la targa di Ma-
nageritalia Trentino-Alto Adige con Ugo Casagranda 
che, al termine di una godibile partita, prevale su 
Gabriele Baso. Settant’anni (a testa, mica in due) e non 
sentirli, complimenti a entrambi; insieme a tutti gli 
altri tennisti over rappresentate un esempio e un tra-
guardo per tutte le generazioni che seguono.
Piatto tipico: culurgionis d’Ogliastra, per gli appassio-
nati di una tradizione che non viene mai meno.

Singolare femminile  
(trofeo Manageritalia Servizi)
Quest’anno la novità è rappresentata dall’arco anagra-
fico del torneo: 14 tenniste dai 15 ai 74 anni. E se pen-
sate che la giovane età giovi a migliori risultati, ri-
schiate di scordare quanto in questo sport contino 
tecnica ed esperienza. Agli ottavi salutano il torneo 
alcune tra le principali esponenti del movimento “sor-
rido sempre e comunque, perché mi diverto un mon-
do”, come Natali, Riva, Garzia e Tomasi. Volterrani (di 
una signora non si rivela l’età ma lasciateci dire cha-
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peau) e Balestra lasciano solo in semifinale, mentre la 
finale sorride alla giovane Elisa Bertollini, a cui la 
sempre tenace Samanta Agosti non fa certo lo sconto, 
nonostante la stagione sia ormai alle porte.
Piatto tipico: pardulas, un dolce cestino con ricotta di 
pecora e zafferano, delicato ma con personalità.

Singolare maschile familiari/ospiti  
(trofeo CNP Vita Assicurazione)
19 tennisti per 5 gironi e, purtroppo, solo 8 posti per 
il tabellone. Solo una manciata di game nel calcolo 
del differenziale per il passaggio ai quarti lascia fuori 
dalla disputa finale alcuni valenti tennisti. Escono ai 
quarti Bracciali (ritiro per infortunio), Tucci, Mauro e 
Del Medico che, senior del torneo, si arrende solo di 
fronte a un avversario con la metà dei suoi anni. In 
semifinale Giudice cede il passo al giovane Corradini 
e, per contro, il giovane Boniardi non resiste a Bertini. 
Anche in finale è la maggiore esperienza di Valerio 
Bertini ad avere la meglio su Lorenzo Corradini, dopo 
tre set di un tennis brillante e tecnico da entrambe le 
parti.
Piatto tipico: fregula cun cocciula, vongole e pepe ne-
ro, per un gusto forte e unico.

Doppio giallo maschile associati (trofeo 
Assidir) e Doppio giallo misto (trofeo Ricoh)
Le trattative carbonare e i tentativi di pressione per 
indirizzare i sorteggi dei doppi dei tornei di Manage-
ritalia sono secondi (forse) solo alle tresche che a 
Siena precedono il palio; imperturbabile a tutto que-
sto, l’organizzazione procede ai sorteggi grazie a mani 
imparziali e virginali.
Il numero degli iscritti ai due tornei di doppio impone 
un tour de force per sedicesimi e ottavi con alcuni 
insospettabili ripescaggi sufficienti per completare 
questi ultimi. Dai quarti in poi il livello di entrambi i 
tornei sale esponenzialmente fino alle semifinali, do-
ve cedono il passo le coppie Bernaroli-Boniardi e To-
masi-Del Treppo per il doppio maschile e Giudice N.-
Detto e Volterrani-Corradini L. per il doppio misto.
Si mischiano le carte e in finale prevalgono le coppie 

Ugo Casagranda-Giulio Cianfanelli (su Gabriele Baso-
Gianluca Carpio) nel maschile ed Elisa Bertollini-Ar-
naldo Giudice nel misto (su Raffaella Totonelli-Guido 
Scalmato).
Piatto tipico: seadas, per chi ama i contrasti tra il dol-
ce del miele, il primosale e le scorze di agrumi.

Singolare juniores e singolare ragazzi over
14 ragazzi iscritti e linea di demarcazione ai 14 anni 
per entrare in uno dei due tornei, entrambi con un 
buon livello atletico (e vorremmo vedere, vista l’età 
dei giocatori!), buona tecnica, con punte anche molto 
elevate sia tra le fila degli juniores sia tra i più grandi.
All’italiana il torneo minore, con turno di andata e ritor-
no: partite divertenti anche laddove la differenza d’età 
(14 vs 10-11 anni) si è fatta certamente sentire. Hanno 
partecipato al torneo Lorenzo Cianfanelli, Riccardo San-
sone, Thomas Patrone, Giorgio Martinengo (3°), Giorgio 
Bressan (2°) e Niccolò Fonte (1° classificato).
Negli over giocano buone partite ma non passano al 
tabellone Bressan, Mansueti, Biffi e Patimo. Divisi 
nelle due parti di tabellone, le due teste di serie Mar-
tinengo e Boniardi confermano le aspettative vincen-
do rispettivamente sugli ottimi e tenaci Peleson e 
Rustioni. La finale è una bellissima e divertente par-
tita che vede prevalere Riccardo Boniardi su Davide 
Martinengo.
Piatto tipico: civraxiu, connubio tra sapori intensi, 
spezie e la freschezza della menta.

Siamo ai saluti: anche per il finale rubiamo una bat-
tuta a Lloyd: “Lloyd, e questo?” / “È un onore, sir”/ “E 
l’abbiamo comprato?” / “Oh no, sir. L’onore non si 
compra, si merita” / “Perché non ha prezzo, Lloyd?” / 
“Perché l’onore ha solo valore, sir”.
Trascorrere questa settimana insieme è stato (sicu-
ramente per chi scrive) un onore e ci auguriamo che 
il valore (speriamo per tutti) portato a casa sia alto 
e per lo più costituito dalla bellezza delle relazioni 
intessute.
Rinnoviamo insieme questo onore, unitevi a noi nel 
2025! Buon tennis, buona estate e buona vita! 	 
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VEDI LE CLASSIFICHE:  www.manageritalia.it/iniziative-e-progetti/torneo-di-tennis

main sponsor

grazie a

DOPPIO MASCHILE ASSOCIATI

SINGOLARE FEMMINILE SINGOLARE FEMMINILESINGOLARE FEMMINILE

SINGOLARE 
MASCHILE 
ASSOCIATI 
UNDER

DOPPIO 
GIALLO 

MASCHILE 
ASSOCIATI 

DOPPIO 
GIALLO 
MISTO 

SINGOLARE 
RAGAZZI OVER

SINGOLARE 
JUNIORES

SINGOLARE 
MASCHILE 
ASSOCIATI 
OVER

SINGOLARE 
FEMMINILE 

SINGOLARE
MASCHILE 
FAMILIARI/OSPITI  

1° CLASS. 
Marco Boniardi

1° CLASS. 
Ugo Casagranda

Giulio Cianfanelli

1° CLASS. 
Elisa Bertollini

Arnaldo Giudice  

1° CLASS. 
Riccardo Boniardi 

1° CLASS. 
Niccolò Fonte   

1° CLASS.  
Ugo Casagranda

1° CLASS. 
Elisa Bertollini 

1° CLASS. 
Valerio Bertini 

57LUGLIO/AGOSTO 2024 - DIRIGENTE 



TURISMO

58 DIRIGENTE - LUGLIO/AGOSTO 2024

Manager, imprese e istituzioni si sono ritrovati per discutere  
del futuro dei turismi in Veneto 

percorsi di crescita professionale 

ed economica, affiancati da nuo-

vi modelli di business e premia-

lità come: alloggio, assicurazioni 

sanitarie e migliore gestore dei 

turni di lavoro utili a migliorare 

il work life balance».

Michele Tamma, presidente Ci-

set e professore dell’Università 

Ca’ Foscari, ha poi dato il via al 

focus group con gli stakeholder 

presenti. Stimolati da Tamma, si 

sono confrontati Silvia Callega-

ro (Provincia di Belluno), Rober-

ta Alverà (Comune di Cortina), 

Emanuela de Zanna (direttrice 

della Cooperativa di Cortina e 

presidente DMO e dell’Associa-

zione Cortina Senza Confini), 

Luca Dal Poz (direttore di 

Confcommercio Belluno), Stefa-

no Pirro (presidente Associazio-

ne Albergatori Cortina), Carla 

Medri (direttrice Hotel de Len 

Cortina), Lorenzo Gambato (am-

A Cortina per un turismo  
di qualità e sostenibile

I l 7 giugno la Ciasa de ra rego-

les di Cortina ha ospitato una 

tappa di “Turismo: giovani, 

imprese, lavoro. Il Veneto 

verso Milano-Cortina 2026”, il 

progetto di Manageritalia Vene-

to, Ciset e altri stakeholder, nato 

per riflettere sul futuro dei turi-

smi in Veneto, soprattutto sotto il 

profilo del capitale umano. 

Cortina è stata scelta per la sua 

importanza e qualità turistica: 

qui, a partire dalla grande oppor-

tunità offerta dalle prossime 

olimpiadi invernali, si sono con-

frontati tutti quelli che contano 

nella gestione del turismo am-

pezzano. 

A dare il benvenuto sono stati 

Stefano Gaspari Mul, presiden-

te della Ciasa de ra regoles, e Ro-

berta Alverà, vicesindaca di Cor-

tina; accogliendo gli ospiti, 

quest’ultima ha ricordato: «Le 

Olimpiadi non sono un punto 

d’arrivo, ma un mezzo per porta-

re innovazione, cambiare la men-

talità, il profilo urbanistico 

dell’area, accrescere il valore del 

territorio in tutto e per tutto». 

«Negli ultimi anni – ha detto Lu-

cio Fochesato, presidente Mana-

geritalia Veneto, che in apertura 

dell’evento ha ricordato il cuore 

del progetto – ci troviamo a do-

ver fare i conti con una disaffe-

zione dei giovani verso il lavoro 

nel turismo, settore visto come 

impegnativo e faticoso, poco fles-

sibile (turni, lavoro nei giorni 

festivi, molte ore di lavoro e po-

chi giorni di riposo), a fronte di 

contratti stagionali, o comunque 

a termine, e quindi lavoro preca-

rio e instabile e magari non sem-

pre ben retribuito. Per attrarre e 

trattenere capitale umano dob-

biamo lavorare sulla formazione 

ma anche sull’offerta, da parte 

delle imprese, di interessanti 

Michela Galbiati
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ministratore del tour operator 

Cortina In).

Le sfide del turismo 
Il focus group è stato utile innanzi-

tutto per mettere in luce le sfide che 

il settore sta affrontando: si tratta 

di cambiamenti strutturali che ri-

guardano sia le richieste e il rap-

porto con i clienti, sia quello con i 

collaboratori e gli stakeholder. 

Lato “cliente”, si è parlato, ad 

esempio, di digitalizzazione, del-

la difficoltà di riuscire a stare al 

passo con contesti mutevoli e 

della richiesta, sempre più fre-

quente, di offerte uniche e perso-

nalizzate. Sfida stimolate perché 

permette la collaborazione tra 

differenti realtà che fanno rete 

per costruire esperienze tailor-

made, basate sull’unicità dei ter-

ritori e dei singoli servizi (attivi-

tà, horeca ecc.). 

Le sfide interne, invece, riguar-

dano: la difficoltà nell’attrarre e 

trattenere i talenti, che spesso ve-

dono il turismo come un settore 

incerto, sottopagato e con scarse 

prospettive di crescita; la neces-

sità di un dialogo costante pub-

blico-privato, così che la pubbli-

ca amministrazione possa colla-

borare con le imprese condivi-

dendo la visione e le strategie per 

il futuro; l’intergenerazionalità 

in azienda, che rende le richieste 

dei collaboratori al datore di la-

voro molto sfaccettate a seconda 

delle diverse età. 

Azioni utili 
Non solo sfide, ma anche solu-

zioni. Tra le azioni utili indivi-

duate dai relatori per migliorare 
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il settore, spicca la formazione, 

anche manageriale: nel turismo, 

infatti, non si può improvvisare, 

bisogna affidarsi a professionisti 

preparati. 

Accanto alla formazione, per at-

trarre e trattenere i talenti, si sug-

geriscono retribuzioni adeguate, 

percorsi di carriera, adeguamen-

to dei contratti, attenzione al 

work life balance e l’istituzione 

di una sorta di “carta del lavora-

tore” che dà accesso a diritti, ser-

vizi e sconti nel territorio dove si 

lavora (misura utile soprattutto 

per gli stagionali). Insomma, si 

punta sul welfare. 

Non mancano poi azioni per il 

miglioramento del territorio in 

senso lato, che deve essere sì 

sempre più attrattivo per il turi-

sta, ma anche per chi ci abita e 

lavora: non solo turismo, ma an-

È importante anche la destagio-

nalizzazione, che dal punto di 

vista di arrivi e presenze turisti-

che Cortina potrebbe affrontare 

con estrema facilità. Per elimina-

re la stagionalità, però, servono 

progetti condivisi pubblico-pri-

vato e privato-privato: serve fare 

squadra, guardando ai benefici 

del territorio e della collettività e 

non solo a quelli personali.  

Al termine dell’incontro, relatori 

e ospiti hanno partecipato a un 

aperitivo di networking organiz-

zato all’Hotel de Len. Accanto 

alla soddisfazione per la riuscita 

dell’evento, si è auspicata l’orga-

nizzazione di altri incontri di set-

tore come questo per “addetti ai 

lavori”, utili per fare il punto sul-

la situazione, mettere a fuoco i 

problemi e sviluppare soluzioni 

con una visione comune. 	 

che agricoltura, produzione, ser-

vizi. In questo, possono essere 

utili piani di marketing integrati 

e sviluppati con la collaborazio-

ne di pubblico e privato. 

Cortina: un caso 
particolare 
In chiusura dell’incontro, anche 

stimolato dagli interventi del 

pubblico, il panel si è soffermato 

sulle problematiche specifiche 

del territorio ampezzano. 

La questione più dibattuta è stata 

quella degli alloggi, che a Cortina 

scarseggiano un po’ per tutti: tu-

risti, lavoratori e abitanti. Acco-

gliere collaboratori diventa quin-

di complesso per le imprese e 

costoso per i lavoratori, che spes-

so preferiscono fare esperienza 

in altre località, che risultano più 

attrattive. 

“Turismo: giovani, imprese, lavoro. Il Veneto verso Milano-
Cortina 2026”, realizzato da Manageritalia Veneto e Ciset, in 
collaborazione con Confcommercio Veneto, Federalberghi 
Veneto e Confindustria Veneto e tutti gli stakeholder pubbli-
ci e privati, nasce per stimolare istituzioni, scuola e operato-
ri a riflettere sul futuro dei turismi in Veneto e sul valore del 
capitale umano nel settore, in particolare i giovani. Nello 
specifico, si indagano e sviluppano soluzioni inerenti a: 
percorsi formativi (intesi in senso ampio, sviluppo compe-
tenze e capacità); evoluzione delle imprese e dei profili ri-
chiesti (competenze e capacità); mercato del lavoro e demo-
grafia; cambiamenti generazionali e rapporto con la vita 
professionale; trasversalità e integrazione tra filiere (turi-
smo, cultura, servizi, manifattura). Per i dati e gli studi pre-
sentati durante le varie tappe del progetto visita:  
https://www.manageritalia.it/iniziative/veneto-turismo 

IL PROGETTO
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CURIOSITÀ 

L’ultima sfumatura di blu ad oggi nota si chiama YlnMn Blue, o Mas 
Blue. È stata scoperta per caso nel 2009 in un laboratorio di chi-
mica in Oregon da Andrew Smith, uno studente che, nel tentativo 
di ottenere una fibra ad alta conducibilità elettrica, ha fallito mi-
seramente l’esperimento, ma ha ottenuto un composto chimico dal 
colore sorprendentemente brillante e, soprattutto, atossico.

Èil colore dell’immensità del 
cielo e della profondità del 

mare, ma anche della spirituali-
tà e della serenità che calma 
l’anima; è il blu, il colore più 
complesso e affascinante per la 
miriade di infinite sfumature 
che ce lo rendono così familiare 
e allo stesso tempo sorpren-
dente.
Noto fin dall’antichità, il colore 
blu ha vissuto alti e bassi nella 
considerazione dei vari popoli; 
amatissimo dagli Egizi che lo col-
legavano al cielo, all’acqua e alle 
principali divinità, è invece igno-

NEL BLU 
DIPINTO  
DI BLU

protagonista di violenti scontri 
sul terreno economico e com-
merciale. Di origine indiana, co-
me lascia intuire il nome stesso, 
il prezioso pigmento era noto e 
molto diffuso in Europa fin dal 
Medioevo grazie ai traffici com-
merciali tra Venezia e l’Oriente, 
ma il suo utilizzo era fortemen-
te osteggiato dai paesi di area 
tedesca e francese. Questi, in-
fatti, erano i maggiori produtto-
ri di guado celtico, l’unico vero 
rivale dell’indaco. Ne vietarono 
quindi l’importazione con leggi 
severe e il ministro Colbert ar-
rivò addirittura a minacciare 
con la pena di morte chi lo aves-
se introdotto nel paese. Ma alla 
fine il guado celtico capitolò di 
fronte all’invasione dell’indaco, 
non più indiano, ma del Sud 
America.
Infine, l’era moderna: mentre le 
note di Domenico Modugno ri-
suonavano di “blu dipinto di 
blu”, l’artista Yves Klein brevet-
tava l’“International klein blue”, 
una tinta basata sull’oltremare 
contenente una resina che ne 
enfatizzava la luminosità. 
Quelle citate sono solo alcune 
delle sfumature di questo affa-
scinante colore che, ne siamo 
certi, continuerà a regalarci 
sorprese. Appuntamento, quin-
di, in un futuro prossimo su 
Marte, per un aperitivo di fronte 
al più emozionante dei tramon-
ti… rigorosamente blu!

rato dai Greci e ad-
dirittura osteggiato 
dai Romani, secon-
do i quali era da 
identif icare con il 
colore con cui i Bar-
bari si tingevano il 
volto per spaventa-
re i nemici. Talmente 
poco amato che la 
stessa parola “blu” 
non deriva dal greco 
ma dalla radice ger-
manica “blau”! 
La riscossa del blu si 
avrà con il Medioe-
vo, quando il culto 
mariano legherà la 
propria iconografia 
al colore del cielo: la 
Vergine sarà vestita 
di blu… e di conse-

guenza anche l’aristocrazia!
È il colore dal maggior numero 
di gradazioni: sfumature infinite 
di blu, ricavate di volta in volta 
da sostanze vegetali come bac-
che, girasole, guado celtico, o 
da pietre come l’azzurrite e il 
lapislazzuli; gradazioni dai nomi 
affascinanti come il blu oltre-
mare dei cieli di Giotto, il blu di 
Persia delle piastrelle delle mo-
schee orientali, il turchese dei 
mosaici, il blu di Prussia di 
Cézanne, Hokusai, Van Gogh e 
Picasso, o il blu reale di Kan-
dinskij e Mirò.
E poi c’è l’indaco, a metà tra il 
blu scuro e il viola, addirittura 

Yves Klein, “Relief éponge bleu”, pigmento, 
resina e spugna, 1959.
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5Frutti rossi e bacche, ricchi di 
antiossidanti: fragole, lampo-

ni, mirtilli e altri frutti rossi con-
tengono antiossidanti che aiutano 
a combattere i radicali liberi e a 
proteggere la pelle dai danni sola-
ri. Inoltre, favoriscono una pelle 
più luminosa e sana.

6Pesce grasso, fonte di ome-
ga-3: il salmone, le sardine e il 

tonno sono ricchi di acidi grassi 
omega-3, che aiutano a mantene-
re la pelle morbida e idratata. Gli 
omega-3 hanno anche proprietà 
anti-infiammatorie che possono 
ridurre i danni cutanei causati 
dall’esposizione al sole.

7Noci e semi, ricchi di vitamina 
E: le mandorle, le noci e i semi 

di girasole contengono vitamina E, 
un antiossidante che protegge la 
pelle dai danni solari e contribui-
sce a mantenerla elastica e idra-
tata.

8Peperoni rossi e gialli, fonte di 
beta-carotene e vitamina C: i 

peperoni rossi e gialli non solo 
aggiungono colore ai pasti, ma of-
frono anche un’ottima dose di 
beta-carotene e vitamina C, aiu-
tando a proteggere la pelle e a 
migliorare l’abbronzatura.

9Olio d’oliva, ricco di antiossi-
danti e acidi grassi: l’olio d’oli-

va contiene antiossidanti che 
proteggono la pelle dai danni so-
lari e acidi grassi che la manten-
gono idratata e morbida. Usalo 
come condimento per insalate e 
verdure per beneficiare delle sue 
proprietà.

Includere questi alimenti nella 
nostra dieta quotidiana può fare 
una grande differenza. Ricordia-
moci sempre di combinare una 
dieta sana con una buona prote-
zione solare per ottenere i miglio-
ri risultati.

LA PELLE IN ESTATE: 
PROTEZIONE E ABBRONZATURA 
CON I CIBI GIUSTI

In queste settimane è fondamen-
tale preparare la pelle per l’espo-

sizione al sole, non solo per otte-
nere una tintarella sana e duratu-
ra, ma per ridurre al minimo i rischi 
di danni cutanei. Un ruolo impor-
tante in questo processo lo gioca 
l’alimentazione. Ecco una guida 
pratica sui cibi che aiutano a pro-
teggere la pelle e favorire un’ab-
bronzatura uniforme. 

1Carote, ricche di beta-carote-
ne: le carote sono una fonte 

eccellente di beta-carotene, un 
antiossidante che il corpo conver-
te in vitamina A, essenziale per la 
salute della pelle. Consumare ca-
rote può aiutare a proteggere la 
pelle dai danni dei raggi UV e fa-
vorire un’abbronzatura più inten-
sa e duratura.

2Pomodori, fonte di licopene: il 
licopene è un potente antios-

sidante presente nei pomodori, 

specie se cotti, che aiuta a proteg-
gere la pelle dai danni solari e 
contribuisce a migliorare il colore 
dell’abbronzatura. 

3Agrumi, ricchi di vitamina C: 
arance, limoni e pompelmi so-

no ricchi di vitamina C, che aiuta 
a stimolare la produzione di col-
lagene, migliorando l’elasticità 
della pelle. Inoltre, la vitamina C 
ha proprietà antiossidanti che 
proteggono la pelle dai radicali 
liberi prodotti dall’esposizione al 
sole.

4Spinaci e verdure a foglia ver-
de, perché contengono lutei-

na e zeaxantina: si tratta di an-
tiossidanti che proteggono la 
pelle dai danni solari e migliorano 
la salute generale della pelle. 
Consumare una buona quantità di 
queste verdure può aiutare a 
mantenere la pelle idratata e pro-
tetta.
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scatenata da fattori ambientali? La rabbia ha una 
predisposizione nei geni, la cui combinazione può 
aumentare o diminuire in funzione di certe situa-
zioni. 
Oltre a questo, si innestano anche fattori imitati-
vi, come dimostrato da esperimenti in ambito 
psicologico, dove la decisione se esprimere o 
meno la propria rabbia è spesso legata alla situa-
zione e alle persone presenti in quel momento e 

in un determinato conte-
sto. Ci arrabbiamo quan-
do ci sembra che la si-
tuazione lo permetta.
Come ci consiglia l’auto-
re, prima di reagire alla 
rabbia altrui dovremmo 
fermarci e riflettere, va-
lutare la situazione e 
chiederci che cosa vo-
gliamo ottenere da una 
certa discussione. Siamo 
spesso convinti che di 
fronte a una persona ar-
rabbiata non sia possibi-
le lasciar perdere per 
non sembrare deboli. As-
secondiamo il nostro 
senso di rivalsa invece di 
rallentare e agire in mo-
do strategico. Dovremmo 
adottare quello che lo 
psicologo statunitense 
J.P. Guilford (1897-1987) 
chiama pensiero diver-

gente, ossia la capacità di generare una serie di 
alternative fluide per la risoluzione di un certo 
problema, consapevoli che non esiste una regola 
fissa, dove per ogni situazione corrisponde un’u-
nica soluzione corretta. Alle persone a contatto 
con il pubblico è richiesta la capacità di applicare 
un’intelligenza non solo razionale, fatta di regole 
e procedure, ma situazionale, in grado di ricono-
scere i diversi fattori presenti in una data situa-
zione problematica per meglio disinnescarla.

Chi lavora a contatto con il pubblico, come as-
sistenti di volo, bibliotecari, commessi, oppure 

operatori in ambito sanitario, lamenta una cre-
scente aggressività da parte delle persone con le 
quali ha a che fare ogni giorno. Utenti, passegge-
ri, contribuenti, studenti, in virtù del semplice 
fatto che concorrano a pagare uno stipendio di 
questi lavoratori, mostrano una crescente ag-
gressività fatta di attacchi verbali sempre più 
aspri, f ino a diventare 
una vera e propria minac-
cia per l’incolumità fisica.
Un’ostilità crescente a 
partire dalla recente pan-
demia, che ha spinto mol-
te aziende a prestare 
maggiore attenzione al 
fenomeno dei clienti dif-
ficili. Corsi di formazione 
e sensibilizzazione cerca-
no di rispondere alla do-
manda dei propri colla-
boratori a contatto quoti-
diano con il pubblico: 
come gestire e calmare 
un cliente arrabbiato? 
Questo libro di Ryan Mar-
tin, dal titolo Cosa faccio 
quando si inca***no? Co-
me sopravvivere in una 
giungla di gente perenne-
mente arrabbiata (Giunti 
editore, 265 pagine), vuole 
essere una guida su come 
gestire i clienti difficili, cosa dire per difendersi e, 
allo stesso tempo, non deludere le aspettative del 
cliente.
L’autore, psicologo, attinge agli anni di ricerca e 
pratica clinica per fornire dieci strategie mirate 
su come gestire le proprie reazioni e quelle altrui 
quando la tensione sale.
Prima di spiegare come gestire la rabbia, propria 
e altrui, l’autore ci spiega cos’è questo sentimen-
to. Ha una componente genetica, oppure viene 

UNA GUIDA PER GESTIRE LA RABBIA  
DEI CLIENTI DIFFICILI
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CONTRIBUTI ADDIZIONALI  
AL FONDO MARIO NEGRI

Vorrei incrementare l’investimento previ-
denziale al Fondo Mario Negri. Potreste cor-
tesemente indicarmi se, e in che modo, è 
possibile versare contributi aggiuntivi a 
quelli previsti dal contratto collettivo? Sto 
già conferendo il tfr al Fondo.

L. M. - Roma 

Diversamente da quanto accade per la genera-
lità dei fondi di previdenza complementare che 
prevedono la possibilità di integrare – a livello 
individuale – i contributi minimi previsti dal 
ccnl, tutti i versamenti che è possibile effet-
tuare al Fondo Mario Negri hanno natura col-
lettiva, anche per permettere agli iscritti di 
usufruire del particolare regime di integrale 
deducibilità fiscale dei contributi.
In proposito, i contratti collettivi nazionali di 
lavoro per i dirigenti dei settori rappresentati 
da Manageritalia prevedono la possibilità di 
stipulare accordi aziendali al fine di destinare 
al Fondo Mario Negri contributi addizionali ri-
spetto alla contribuzione ordinaria e integra-
tiva prevista dal ccnl.
Trattandosi di un accordo aziendale, esso si 
deve rivolgere a tutti i dirigenti presenti in 
azienda o, eventualmente, a categorie omoge-
nee degli stessi (nei casi in cui sia possibile 
individuarle).
L’art. 34 del Regolamento del Fondo Mario Ne-
gri disciplina tale possibilità di versamento, 
f issando delle percentuali prestabilite per 
questa tipologia di contribuzione che può es-
sere effettuata scegliendo una delle seguenti 
classi di contribuzione: 60%, 90% o 120% della 
normale quota di contribuzione obbligatoria, 
ordinaria e integrativa, prevista anno per anno 
dal ccnl.
Una volta scelta la classe di contribuzione, 
nell’accordo aziendale occorrerà indicare an-
che la percentuale di versamento a carico del 

dirigente e dell’azienda di tale contributo ag-
giuntivo. Ad esempio, l’azienda potrebbe farsi 
carico dell’intera contribuzione addizionale, 
oppure si potrebbe stabilire che tale contribu-
zione sia ripartita tra azienda e dirigente con 
criteri lasciati alla libera determinazione delle 
parti, ferma restando la quota di contribuzione 
integrativa che rimane sempre a carico del 
datore di lavoro.
Per la sottoscrizione dell’accordo aziendale 
occorre rivolgersi all’Associazione di Manage-
ritalia competente per territorio.
Il trattamento fiscale della contribuzione ad-
dizionale è il medesimo riservato per la contri-
buzione obbligatoria stabilita nel contratto 
nazionale (deducibile senza applicazione del 
massimale di legge), appunto perché si tratta 
di contributi versati in conformità a un con-
tratto aziendale e non volontariamente dal 
singolo iscritto al Fondo.
In conclusione, ricordiamo che è anche possi-
bile devolvere al Fondo Mario Negri il credito 
welfare contrattuale pari a 1.000 euro (rif. art. 
23 del nuovo Testo Unico, 12 aprile 2023) o l’e-
ventuale superiore importo riconosciuto dal 
datore di lavoro, nel limite complessivo di 
5.000 euro annui (si veda, al riguardo, la lette-
ra pubblicata nel numero di maggio 2024).

L’ufficio sindacale di Manageritalia è di sup-
porto alle Associazioni territoriali per quesiti 
relativi al contratto collettivo nazionale di la-
voro per i dirigenti e i quadri associati e chia-
rimenti di natura fiscale e previdenziale in re-
lazione al rapporto di lavoro dipendente. Per 
gli executive professional è previsto un servi-
zio di consulenza di carattere informativo e 
orientativo su aspetti legati al contratto di 
lavoro libero-professionale.
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Nel vero senso della parola. 
L’impresa edile coreana Booyoung 
regala ben 75mila dollari alle 
dipendenti che hanno (o fanno) un 
figlio. L’amministratore delegato 
Lee Joongkeun giustifica la strana 
mossa di un “bonus bebè” con un 
laconico “il nostro Paese rischia 
di estinguersi”. In effetti, la 
popolazione della Corea del Sud 
si sta riducendo drasticamente: 
quest’anno, si prevede un tasso di 
natalità dello 0,68 figli per donna. 
Si tratta di un record negativo a 
livello mondiale ed è molto al di 
sotto della soglia di 2,1, alla quale 
la popolazione rimane costante. 
Recentemente, i coreani hanno 
acquistato più culle per animali 
domestici che per bambini. Se 

le cose continueranno così, il Pil 
diminuirà del 28% entro il 2050 e, 
poco dopo, il sistema pensionistico 
rischierà di esaurirsi. Niente di 
nuovo. Anche in Europa il tasso di 
natalità è in calo: male in Germania, 
Svezia, Finlandia e anche in Italia. 
Quindi, in futuro, dovremmo 
pagare a ogni dipendente donna 
un sostanzioso “bonus bebè”. Non 
credo sia questo il trend. In Corea 
del Sud, l’economia sta facendo 
la sua parte per combattere la 
mancanza di figli. Ma questo è 
un approccio micro al problema 
(a favore del proprio orticello) e 
non macro (a favore del pianeta). 
Siamo comunque troppi sulla Terra. 
Inutile girarci intorno. Inoltre un 
“bonus bebè”, volente o nolente, 

discriminerebbe le persone senza 
figli e non è efficace, perché la 
maggior parte dei beneficiari 
avrebbe comunque avuto un figlio. 
Il bonus non risolve il problema, 
perché la mancanza di figli è 
dovuta principalmente a fattori 
culturali e allo spirito del tempo 
(l’era dell’isolamento): le giovani 
donne si concentrano di più sulla 
carriera e le coppie stabili che 
vivono insieme sono sempre meno 
numerose. Conclusione: i datori 
di lavoro dovrebbero continuare a 
concentrarsi sulla creazione di un 
ambiente favorevole alle famiglie. La 
cosa più importante è la flessibilità, 
per esempio, con la possibilità di 
lavorare da casa con breve preavviso 
in caso di malattia del bambino.

Il futuro impiegato modello
Fare figli per l’impresa 

https://www.cfmt.it/cfmt30
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––Future signals
Segnali e trend in pillole

––Future placement
Prodotti piazzati dall’IA

Ben presto sarete in grado di piazzare il vostro 
prodotto o servizio in qualsiasi video, a un 
costo prossimo allo zero. Ma procediamo con 
ordine. In un recente filmato di un talk show si 
notano su un tavolino accanto alla presentatrice 
dei flaconi di shampoo Garnier. Il problema è 
che questi flaconi non solo reali ma sono stati 
incorporati nel video con l’aiuto dell’intelligenza 
artificiale. Questi inserimenti di prodotti si stanno 
diffondendo rapidamente online, soprattutto 
su TikTok nei video degli influencer. Questa 
tecnologia per la “pubblicità surrettizia” proviene 
da varie startup, come la californiana Rembrandt 
(rembrand.com). Il trend. Da tempo è possibile 
utilizzare software per aggiungere prodotti in un 
secondo momento. Finora, però, era necessario 
impiegare personale specializzato. Con l’IA, i costi 
per l’inserimento diminuiscono drasticamente con 
queste conseguenze: 1) I prodotti potranno essere 
posizionati ovunque, in diretta o a posteriori e, 
visti gli sforzi e costi così bassi, tutti gli influencer 
sfrutteranno l’opportunità di guadagnare denaro 
extra attraverso l’inserimento di prodotti. 2) Gli 
annunci potranno essere modificati in tempo reale. 
Per esempio, la mattina catena di caffetterie, 
mentre la sera bottiglie di birra. 3) Le pubblicità 
si potranno personalizzare e regionalizzare. 4) In 
futuro, non sarà più possibile distinguere tra ciò 
che è stato effettivamente ripreso e ciò che è stato 
aggiunto dall’algoritmo.

––Future customer service 
Basta un ologramma?

Qualcuno giura di sì. E non solo quelli che vendono 
gli ologrammi, come Arht, ai retailer, con carenza 
di personale. Il retailer tedesco di articoli per la 
casa Cairo lo sta attualmente sperimentando a 
Norimberga. In pratica, l’ologramma funge da 
consulente e assistente di vendita a grandezza 
naturale. Certo, l’effetto non è poi così naturale, 
ma sempre di più di un avatar virtuale. 
Ovviamente, la consulenza con ologramma 
riduce anche i costi del personale. Nei momenti 
morti, quando il negozio è poco frequentato, un 
consulente con ologramma può occuparsi di più 
negozi contemporaneamente.

https://www.household-design.com
https://www.rembrand.com
https://www.reelshort.com
https://en.col.com
https://www.arht.tech
https://www.cairo.de/futureretail/

https://www.household-design.com
https://www.rembrand.com
https://www.reelshort.com
https://en.col.com
https://www.arht.tech
https://www.cairo.de/futureretail/
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––Future marketing 
Società post tentazioni

Forse non tutti ci hanno fatto caso o ci hanno 
pensato, ma il farmaco dimagrante topseller 
Ozempic non è solo una tentazione ma riduce 
anche le tentazioni. Mi spiego meglio. C’è il 
pericolo che sempre più consumatori controllino 
i loro impulsi con prodotti farmaceutici. Questi 
prodotti dimagranti sopprimono non solo il  
desiderio di deliziosi buffet o torte, ma anche 
(pare) le dipendenze da fumo, droghe e alcol. 
La banca Morgan Stanley stima che tra dieci 
anni saranno 24 milioni gli americani che lo 
assumeranno. Ma il farmaco, appunto, non fa solo 
dimagrire: chi lo usa beve anche il 62% in meno di 
alcol e il 22%, addirittura, lo abbandona del tutto. 
Si dice anche che il farmaco riduca il desiderio 
di giocare d’azzardo. L’umanità si sta avviando 
verso un mondo senza tentazioni? Secondo 
alcuni analisti di marketing, se un’ampia fetta di 
popolazione riuscisse a gestire le proprie voglie 
con mezzi farmaceutici, il mondo dei consumatori 
potrebbe essere completamente stravolto sia in 
meglio (vita più salutare) sia in peggio (vita da 
zombie). Lo scenario di un’umanità addomesticata 
farmaceuticamente è plausibile (sta già accadendo 
da tempo) ma esagerato. È solo questione di 
tempo prima che i primi effetti collaterali verranno 
(as usual) alla luce. Tuttavia, in singoli segmenti di 
mercato (ad esempio snack, dolciumi), il farmaco 
potrebbe presto far calare le vendite.

––Future market
Clienti in due minuti
Joyce ha scoperto di essere incinta. Quando la 
giovane donna lo comunica al marito Tristan, 
questi la porta immediatamente in ospedale. 
Selene, l’amante di Tristan, la sta aspettando. È 
malata e ha bisogno di una trasfusione di sangue 
e Joyce sarà la donatrice. Questa storia assurda 
segna l’inizio della soap opera “Mai divorziare 
da un’ereditiera domestica miliardaria”. Non 
viene trasmessa in TV, ma sull’app Reelshort 
(che appartiene per il 49% alla società cinese 
COL), in un formato insolito: ogni episodio 
(55 in totale) dura solo due minuti. Il target 
è costituito da donne tra i 18 e i 45 anni. Il 
contenuto, come la recitazione di questi corti, 
può essere dimenticato. Dallas al confronto 
era un capolavoro. Ma tant’è. Reelshort mostra 
come funzionerà l’intrattenimento (forse anche 
la formazione) in futuro, da consumare in 
movimento, in piccoli bocconi e adattato alle 
abitudini di visione della generazione TikTok. 
Toc, Toc... c’è qualcuno in casa?



A dirlo, domani, sarà l’IA e non io. E mentre i 
lavoratori in carne e ossa muoiono come mosche 
(basta vedere le statistiche), la macchina lavora 
serena e fischietta i motivi musicali da lei generata. 
Per esempio con suno.com.

––Future work 
Da domani cambio lavoro

––Scenario estremo   
La società post lavoro

Il ricercatore d’intelligenza artificiale David Shapiro, in perfetto costume 
da Star Trek, tiene una lezione sul futuro. Nel video afferma che ci stiamo 
muovendo verso il cosiddetto mondo post-lavorativo. Le sue tesi in sintesi. 
1) L’IA produce iper-abbondanza in tutti i mercati e i costi marginali di 
produzione si stanno spostando verso lo zero. Per evitare il crollo della 
domanda, i consumatori ricevono denaro dallo Stato: come reddito di 
base. 2) Il mondo si sta deglobalizzando. Il fatto che un robot si trovi nelle 
Filippine o in Svizzera non ha alcuna influenza sui costi, ecco perché la 
maggior parte delle aziende produce vicino al mercato. 3) L’economia si 
sta “de-specializzando”. Se ogni azienda può produrre tutto, il mondo dei 
brand cambierà. 4) I principali beneficiari della corsa all’oro dell’intelligenza 
artificiale sono le aziende di robotica, i gruppi di semiconduttori e gli 
specialisti dell’automazione. 5) In un futuro mondo di svago totale, tutte 
le aziende che vendono esperienze positive prospereranno. 6) Il sistema 
educativo collassa. Perché infatti imparare qualcosa se non aumenta il 
reddito e se le macchine soddisfano comunque tutti i bisogni? Suggestivo, ma 
c’è dell’altro. Il problema è che mentre l’IA sale di livello, l’intelligenza umana 
scende clamorosamente. Non è però colpa dell’IA ma degli umani. Come fa 
notare il filosofo morale Andrea Zhok, qui c’è un fraintendimento di fondo: si 
immagina che la minaccia provenga dall’IA, mentre essa proviene da scelte 
organizzative della produzione e del lavoro, scelte che precedono di almeno 
due secoli ogni discussione sull’IA. La ragione per cui oggi è realistico che un 
medico, un avvocato o un professore possano essere, presto o tardi, sostituiti 
da un’istanza meccanica non-umana è che da quasi tre secoli la forma 
presa dalla produzione economica mira sistematicamente ad assimilare il 
lavoro umano (ogni tipo di lavoro umano) a istanze meccaniche non-umane. 
Corretto. 

https://www.daveshap.io
https://tinyurl.com/mvu3n8vt
https://www.vontobel.com/it-it/
https://tinyurl.com/4azxecc5

GUARDATE IL VIDEO POST 
LABOR ECONOMICS
https://www.youtube.com/
watch?v=eD5GlCIS0sA&t=4s
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––Attrazione fatale   
Così si trovano i talenti

Uno studio di BCG e The Network condotto 
su 90.000 persone in 160 paesi rivela come i 
candidati vogliono essere contattati e selezionati 
sfatando miti e leggende.

––Ritorno al passato   
Il revival dell’ufficio

Rto (Return to office) è il mantra del momento. 
Negli Stati Uniti, il tasso di home office è sceso 
al 26%. Nell’anno del coronavirus 2021, la 
percentuale era ancora al 37%. Alla luce dei dati 
negativi e della minaccia di recessione, sempre più 
aziende ordinano ai propri dipendenti di tornare 
in ufficio. Come riporta Bloomberg, da Goldman 
Sachs si prevede che i dipendenti siano di nuovo 
presenti per cinque giorni. Cosa sta succedendo? 
Intanto il cosiddetto “coffee badging” – si mostra 
il badge alla reception, si prende un caffè veloce 
in ufficio per soddisfare l’obbligo di presenza e 
poi si torna a casa – comincia a dare sui nervi 
alle imprese, che ora tentano di prevenire questi 
mordi e fuggi. Diciamo così: come tutte le cose, 
anche l’homeoffice segue dei cicli. Se l’economia è 
(come ora) in difficoltà, le aziende impongono una 
maggiore presenza in ufficio, se invece l’economia 
è in crescita e la manodopera scarseggia, i 
lavoratori usano il loro potere per imporre più 
lavoro da casa. Tuttavia, la tendenza a lungo 
termine è chiara. Il lavoro ibrido – a volte a casa, a 
volte in ufficio – sta diventando la nuova normalità.

SCARICA IL REPORT 
FUTURE OF RECRUITMENT
https://www.the-network.
com/future-of-recruitment/

Co-ceo. Una poltrona per due? Why not. Dividere 
il lavoro da amministratore delegato tra due 
persone? Molte imprese hanno una visione 
critica su questo aspetto, soprattutto perché gli 
esempi negativi non mancano. Deutsche Bank, ad 
esempio, è scivolata in una profonda crisi con la 
doppia leadership e anche l’industria tecnologica, 
tradizionalmente aperta a questa soluzione, 
ha avuto esperienze negative. Oracle, SAP e 
Salesforce hanno sperimentato i co-ceo, e se ne 
sono allontanati di nuovo. Ciononostante, sempre 
più aziende stanno cercando di distribuire 
il management su più spalle. L’esempio più 
recente: Vontobel, la società svizzera di gestione 
patrimoniale. La leadership duale non è certo 
facile da maneggiare, ma forse in futuro vedremo 
più doppie leadership, come nel caso di Vontobel, 
con una combinazione uomo/donna. In generale, i 
dati parlano a favore della leadership distribuita: 
uno studio di Harvard ha esaminato 100 società 
con diversi ceo per un periodo di 25 anni. Le 
aziende con doppia leadership hanno generato 
un rendimento azionario medio maggiore.

––Leadership duale 
Il ceo e il suo doppio

https://www.the-network.com/future-of-recruitment/

https://www.the-network.com/future-of-recruitment/



Dopo l’economia della conoscenza, arriva 
quella dell’inconoscenza. Qualcosa di mai 
visto prima. Qualcosa che il neonato Fmt 
Next Think Tank va ora a esplorare. Per 
mettere in guardia manager e imprese e 
porre la basi per la futura neoconoscenza: 
the nextknowledge economy. 

––Future risk 
The Unknowledge economy
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Un viaggio che scava in profondità per trovare 
tutta la conoscenza andata perduta e ora 
camuffata da bieco storytelling. Un viaggio che  
scava in ogni ambito e settore per cogliere le 
trappole cognitive e trovare gli anticorpi.
Un viaggio per mettere nero su bianco quello 
che abbiamo trovato. Il report per la conoscenza 
del futuro è in lavorazione. Restate collegati. 
Il neonato Think Tank di Cfmt è in viaggio per voi.

––Fmt Next Think Tank  
In viaggio per la conoscenza 

SCARICA IL PRIMO NUMERO 
DEL JOURNAL 
https://tinyurl.com/9k2vmnpm

N EX T
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Ci eravamo tanto illusi che l’economia della 
conoscenza ci facesse conoscere tante belle 
cose per prendere tante belle decisioni. Invece 
no. Sì, perché uno spettro si aggira per il mondo. 
Lo spettro dell’inconsistenza della conoscenza. 
Domina il regno del verosimile. Per merito o, 
meglio, demerito dell’IA, diventa ancora più facile 
generare il falso in ogni sua manifestazione visiva 
e di contenuti (vedi deep fake). Di giornalismo, 
poi, neanche a parlarne. I media, poveretti e 
impoveriti, fungono da ufficio stampa dei grandi 
narratori danarosi e desiderosi di imporre la loro 
Weltanschauung economica e sociale. Semplici 
cantastorie e propagandisti un pochino goffi 
al soldo di qualcuno. Chiamare tutto questo 
Il Corriere del Tramonto è fin troppo educato. 
Anzi. Un vecchio termine che torna di moda, 
per addetti ai lavori: churnalism, dalla crasi 
dell’inglese churn out (sfornare a getto continuo) 
e journalism, giornalismo. Un neologismo coniato 
nel 2008 dal giornalista della BBC Waseem Zakir 
per denunciare già allora lo scoppiare e riciclare 
dei comunicati stampa. Secondo il giornalista 
britannico, autore di Flat Earth News, l’80% 
delle storie sulla stampa di qualità britannica 
non erano originali e solo il 12% erano generate 
dai reporter. Risultato? Riduzione della qualità, 
manipolazione e distorsione. Insomma, l’enorme 
rischio per imprese, economia e società civile 
è dover decidere senza (sapere più) tagliare 
(il superfluo, il falso, l’inutile, la censura, la 
propaganda, il finto fact checking ecc.). Una 
grande sfida per ogni azienda.

––Future Churnalism  
Il Corriere del Tramonto

Stufi della solita knowledge economy? Che ne dite 
di una bella unknowledge economy, l’economia 
dell’inconoscenza? L’inconsistenza della conoscenza 
elevata a vette, ahimè, ora immaginabili. Un 
qualcosa di inedito mai esplorato prima che il nuovo 
Think Tank di Cfmt tenta di indagare e afferrare. 
L’economia della conoscenza, espressione coniata 
da Peter Drucker, con la quale si intende l’utilizzo 
delle informazioni e conoscenze per generare 
valore, diventa infatti un disvalore nell’era della 
sistematica falsificazione, manipolazione e 
confusione dell’informazione. I manager lo hanno 
nasato e, infatti, in una recente indagine sulle 
tendenze future di AstraRicerche per Manageritalia 
quasi la metà del campione si attende un ulteriore 
peggioramento della qualità del giornalismo e 
dell’informazione, con difficoltà informativa intensa. 
Non sorprende. D’altra parte, già il grande Paul 
Watzlawick, per citare uno dei tanti studiosi che 
criticano “l’idolo conoscenza”, metteva in guardia 
i suoi contemporanei sull’inconsistenza della 
conoscenza e si chiedeva «in che modo si conosce 
ciò che si crede di conoscere? La realtà può essere 
“scoperta”? No, può essere solo “inventata”». 
Concetti ben espressi in uno dei suoi tanti saggi, 
per esempio, La realtà della realtà, il cui sottotitolo 
comunicazione, disinformazione, confusione è 
assai eloquente. Qui l’autore dimostra i modi in cui 
la comunicazione crea quella che noi chiamiamo 
realtà. Internet, i social e ora l’IA hanno solo 
amplificato oltre misura – in una sorta di singolarità 
conoscitiva che va oltre le nostre capacità cognitive 
di comprendere e smascherare il falso – quello che 
dovremmo sapere, per saggezza, da sempre: la vita 
è un fake. Punto.

––Economia 
dell’inconoscenza  
Se la conosci la eviti? 
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AUTOMATEDARCHITECTURE.IO
Case per i più poveri. Automated 
Architecture vuole rivoluzionare la 
politica abitativa con produzione 
robotizzata e progettazione algoritmica. 
Grande sfida.

ANTORAENERGY.COM
Le batterie termiche sono un mercato 
“bollente”. Non a caso Black Rock ha 
appena investito 150 milioni di dollari 
nella startup Antora Energy.    

  https://www.youtube.com/watch?v=gqS2FXicYFM

KICKSTARTER.COM
Trasferire elettricità attraverso i vetri 
delle  finestre in modalità wireless, 
eliminando la necessità di prese esterne 
è la scommessa di Power Mole.  

  https://www.youtube.com/watch?v=dRz4sMYVnOI

IRONLEV.COM
Innovazione tutta italiana. Il treno a 
levitazione magnetica della startup 
IronLev non ha bisogno di un binario 
speciale, ma scivola sulle normali rotaie.

  https://www.youtube.com/watch?v=4m6nJM8DQ4M

SOLARFOODS.COM
Vivere d’aria, sul serio. La finlandese Solar 
Foods sta testando la prima fabbrica per 
produrre proteine dall’aria tramite impianti 
di fermentazione.

  https://www.youtube.com/watch?v=W-vwLUZRnWc

PXING.COM
Ancora robot. Qui, un buffo unicorno 
sul quale il bambino può cavalcare fra 
le quattro mura domestiche impartendo 
ordini con comandi vocali, gridando. 
 

  https://www.youtube.com/watch?v=eo7XcGFBGOc

INVENZIONI 
& INNOVAZIONI

FUTURETECH

IL DENTISTA ROBOTIZZATO
E teleguidato. Il robot Yomi di Neocis 
sta conquistando gli studi dentistici 
statunitensi. Come tutti dovrebbero 
sapere, l’inserimento di un impianto 
dentale è un lavoro di alta  precisione. 
Se il dentista trapana un po’ troppo 
in profondità, i nervi o le mascelle 
possono essere danneggiati 
seriamente. E qui interviene Yomi: un 
braccio meccanico a cui è collegato 
il trapano. Se il dentista inizia a 
trapanare troppo in profondità, 
Yomi lo rallenta delicatamente. 

Prima dell’intervento la mascella del 
paziente viene scansionata con una 
TAC, poi un software specializzato 
utilizza i dati per creare un modello 
3D. Durante l’intervento, il paziente 
indossa un piccolo trasmettitore 
sulla mascella che Yomi utilizza per 
riconoscere il punto in cui il medico 
sta lavorando. Duecento dentisti 
statunitensi sono già assistiti dal 
robot Yomi, il cui costo si aggira sui 
200mila dollari. Non poco.   

  https://www.neocis.com

https://automatedarchitecture.io
https://antoraenergy.com
https://www.youtube.com/watch?v=gqS2FXicYFM
https://www.kickstarter.com/projects/acquaindustries/the-power-mole-wireless-power-transfer-through-windows
https://www.youtube.com/watch?v=dRz4sMYVnOI
https://www.ironlev.com
https://www.youtube.com/watch?v=4m6nJM8DQ4M
https://solarfoods.com
https://www.youtube.com/watch?v=W-vwLUZRnWc
https://pxing.com/en/product
https://www.youtube.com/watch?v=eo7XcGFBGOc
https://www.neocis.com
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A partire dal primo luglio, sono state introdotte 
a rimborso numerose nuove voci nell’offerta 
sanitaria del Fasdac, riconosciuta come una 

delle più complete nel panorama dei fondi sanitari 
italiani. Già a partire dal primo gennaio di quest’an-
no erano state introdotte importanti novità che 
desideriamo richiamare.

Innovazioni nel campo della genomica
Proseguendo un lavoro ormai iniziato nel 2005 con 
l’introduzione della prevenzione, secondo una vi-
sione moderna della medicina orientata non solo 
alla cura, ma anche alla promozione della salute e 
del benessere della persona, quest’anno sono stati 
inseriti a rimborso, sia in forma diretta che indiret-

NOMENCLATORE TARIFFARIO: 
AGGIORNAMENTI DAL 1° LUGLIO 
Come ogni anno, il Fasdac aggiorna il suo Nomenclatore per includere  
le nuove procedure mediche disponibili nello scenario sanitario
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FASDAC

ta, gli esami di genomica. L’analisi del Dna rappre-
senta un fondamentale strumento di indagine dia-
gnostico e predittivo per un numero sempre cre-
scente di malattie correlate ad alterazioni geneti-
che. È importantissima non solo per la diagnosi 
precoce, ma anche per guidare la terapia. 
Gli ambiti di approfondimento genetico dei 20 pan-
nelli inseriti all’inizio dell’anno riguardano temi come 
la preconcezionalità, la prenatalità, l’oncogenetica, la 
trombofilia, la prevenzione di infarti e ictus, la dege-
nerazione maculare. E, ancora, approfondimenti su 
celiachia, allergie e intolleranze alimentari.
A questo nutrito gruppo di pannelli di genomica 
rimborsabili, dal 1° luglio ne sono stati introdotti 
ulteriori 11: 6 in età adulta, riguardanti il Parkinson, 
l’Alzheimer, i disturbi del movimento, le malattie 
dementigene, l’epilessia, la leucodistrofia, e, parti-
colarmente importanti, 5 in età pediatrica, riguar-
danti il I e il II livello di autismo, le malattie neuro-
muscolari, le malattie rare, l’epilessia.
Per approfondimenti sulle prestazioni di genomica 
rimborsate dal Fondo, si rimanda alla consultazione 
sul sito www.fasdac.it del Nomenclatore tariffario, 
allegato 2, “Diagnostica di laboratorio”.

Prestazioni domiciliari  
e supporto psicoterapico
Sempre da quest’anno, sono state introdotte come 
rimborsabili prestazioni di tipo domiciliare: assi-
stenza infermieristica, terapie fisiche, prelievo ema-
tico, a cui è stata aggiunta anche la voce di RX do-
miciliare, per qualsiasi tipologia di RX.
L’introduzione delle prestazioni domiciliari nel No-

menclatore rappresenta uno sviluppo imprescindi-
bile, previsto anche dai livelli essenziali di assisten-
za del Ssn, concepito come estensione naturale 
dello spazio di cura in un ambiente protetto, rivolto 
alle persone più fragili, disabili, anziani, non auto-
sufficienti. Questo in coerenza col percorso intra-
preso dal Fondo lo scorso anno con l’introduzione 
del contributo giornaliero per i ricoveri in ambito 
sociale con rilevanza sanitaria.
Tra le novità 2024, è stato inoltre previsto l’inseri-
mento dei rimborsi per prestazioni psicoterapiche, 
logopedistiche, di educatori sanitari e terapisti per 
soggetti affetti da disturbo da deficit di attenzione/
iperattività (ADHD) e disabilità intellettive. E infine, 
con uno sguardo innovativo al processo terapeutico 
riabilitativo, dal mese di luglio, il Fondo garantisce 
il rimborso per sedute di ippoterapia, pet therapy o 
musicoterapia, con lo scopo di aiutare soggetti af-
fetti da specifiche patologie nell’affrontare le con-
seguenti difficoltà psicofisiche. 

Un futuro all’avanguardia  
nella medicina
La news pubblicata nella home page del sito Fasdac 
riepiloga le numerose novità introdotte con l’ag-
giornamento del Nomenclatore tariffario, riguar-
danti interventi chirurgici, accertamenti diagnostici, 
prestazioni medico-specialistiche e terapie fisiche 
e riabilitative.
Con queste modifiche, il Fasdac vuole essere al pas-
so con l’evoluzione della medicina, che sta subendo 
una trasformazione radicale grazie alle straordinarie 
potenzialità della scienza medica futura e alle recen-
ti scoperte e innovazioni. Siamo immersi in discipli-
ne all’avanguardia come la genomica, che promette 
trattamenti personalizzati per ogni paziente, l’intel-
ligenza artificiale, con le sue tecniche di apprendi-
mento automatico, la telemedicina e l’assistenza 
sanitaria a distanza e molte altre ancora. 
Questo è il futuro della medicina, un futuro a cui il 
Fasdac tende costantemente di rimanere affiancato, 
impegnandosi a fornire la miglior assistenza possi-
bile ai suoi iscritti e ai loro familiari, in una missio-
ne che dura ormai da 75 anni, senza sosta, ma con 
la passione del primo giorno. 	 

Scarica il pdf del Nomenclatore tariffario 2024: 
https://bit.ly/NomenclatoreFasdac2024
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FONDO MARIO NEGRI
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Il Fondo di previdenza Mario Negri indice, annual-
mente, concorsi per l’assegnazione di borse di 
studio riservate ai figli di dirigenti. 

I dirigenti devono risultare in attività presso aziende 
tenute alla contribuzione al Fondo o in prosecuzio-
ne volontaria o fuori da queste aziende in data 
precedente e non oltre 12 mesi rispetto a quella di 
emanazione del bando di concorso e, comunque, 
iscritti alla data di emanazione del bando di concor-
so; oppure, cessati dal servizio anche oltre il termi-
ne di 12 mesi e comunque ancora iscritti al Fondo 
con un’anzianità contributiva di almeno 15 anni e 
che siano inoltre già pensionati nell’assicurazione 
generale obbligatoria; o iscritti al Fondo successiva-
mente alla data di emanazione del bando ed entro 
il termine di presentazione delle domande; o che 

godano delle prestazioni pensionistiche sotto for-
ma di rendita (pensione di vecchiaia o di invalidità 
e Rita). Possono partecipare ai concorsi anche gli 
orfani di dirigenti che siano stati iscritti al Fondo.
L’assegnazione delle borse di studio è prevista per 
tutti i concorrenti che risultassero in possesso dei 
requisiti richiesti, a partire dalla votazione minima, 
applicando un principio solidaristico esteso ai par-
tecipanti ammessi ai concorsi.

Criteri di solidarietà
Qualora il numero degli aventi diritto superasse il 
numero delle borse di studio messe a concorso, il 
Fondo ridurrà nella misura necessaria l’importo 
delle borse indicato in ciascun bando per consen-
tire l’assegnazione a tutti i concorrenti risultanti 

Il Fondo continua a premiare il merito aumentando il numero delle borse 
di studio a favore di studenti e studentesse, dall’ultimo anno  
della scuola secondaria di primo grado fino al conseguimento della laurea. 
Scopri i bandi, le scadenze e le modalità di partecipazione

ONLINE I NUOVI BANDI  
PER LE BORSE DI STUDIO 2024
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idonei secondo le norme dei relativi bandi. Analo-
gamente, potrà essere aumentato nell’ipotesi con-
traria.

Modalità di invio della documentazione
A partire dal 10 giugno 2024 è possibile presentare la 
propria domanda di partecipazione ai concorsi per le 
borse di studio. La documentazione dovrà essere 
trasmessa esclusivamente online, mediante l’utilizzo 
della voce di menu “Domanda borse di studio” all’in-
terno dell’area riservata del sito www.fondonegri.it.

Per saperne di più
Per maggiori informazioni, è possibile contattare gli 
uffici del Fondo all’indirizzo email borsestudio@
fondonegri.it. Le Associazioni territoriali di Manage-
ritalia forniscono ogni assistenza per l’invio telema-
tico della domanda di partecipazione.	  

Tutti i bandi sono disponibili qui: 

  https://www.fondonegri.it/borse-di-studiohttps://www.fondonegri.it/borse-di-studio

BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 2023/2024

BORSE DI STUDIO ANNO ACCADEMICO 2022/2023 

Ordine di studio Votazione/Votazione media minima Scadenza

Perio Michiara
Ultimo anno di scuola secondaria 
di primo grado

9/10

30/9/20247/10 Studenti orfani

6/10 Studenti diversamente 
abili o con Dsa

Mario Negri 
Scuola secondaria di secondo 
grado 

Per tutte le classi precedenti all’ultimo anno:

30/9/2024

8/10

7/10 Studenti orfani

6/10 Studenti diversamente 
abili o con Dsa

80/100 per l’ultimo anno

Ordine di studio Votazione/Votazione media minima Scadenza

Mario Negri
Corsi universitari o equivalenti

28/30

30/9/202424/30 Studenti orfani

18/30 Studenti diversamente 
abili o con Dsa

Mario Negri 
Premi di laurea magistrale 
o a ciclo unico

110/110

30/9/2024105/110 Studenti orfani

100/110 Studenti diversamente 
abili o con Dsa

NB: Si precisa che gli studenti che nell’anno accademico 2022-2023 hanno conseguito la tesi di laurea con 
votazione 110 o 110 e lode devono presentare domanda soltanto per il concorso per “Premi di laurea” non 
essendo consentita l’assegnazione di due borse di studio per lo stesso anno accademico.
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Concludiamo la nostra panoramica sulle tutele offerte agli associati e alle loro 
famiglie approfondendo l’area “patrimonio”

IL WELFARE PER L’ASSOCIATO MANAGERITALIA

Come riportato nell’articolo pubblicato sul nu-
mero di gennaio-febbraio, mettiamo in luce 
come Assidir interviene direttamente per as-

sistere gli associati e i loro familiari realizzando, 
per ognuno di loro, un vero e proprio welfare indi-
viduale.
Con questo pezzo, dedicato all’area del “patrimo-
nio”, concludiamo la carrellata sulle coperture assi-
curative offerte a tutti gli associati Manageritalia 
(dirigenti, quadri ed executive professional) e alle 
loro famiglie.
L’elenco dei prodotti assicurativi disponibili è lungo 
e possono essere sottoscritti sia online sia in modo 
tradizionale, con l’assistenza degli specialisti di As-
sidir distribuiti sul territorio nazionale. 

Prodotti acquistabili online 
Nel primo caso, gli associati Manageritalia e i loro 
familiari, accedendo al sito di Assidir, possono ac-
quistare polizze assicurative comodamente davanti 
a un pc, in qualsiasi momento e luogo. Tra i prodot-
ti che possono essere sottoscritti, i più noti sono le 
coperture per vacanze estive o invernali, viaggi all’e-
stero, soggiorni di studio e lavoro.
Queste polizze possono essere costruite scegliendo 
le garanzie più adatte alle proprie esigenze. Ad 
esempio, esistono coperture specifiche per assicu-
rare bagagli, attrezzature sportive, viaggi o casi di 
infortunio durante attività sportive amatoriali.
Altre coperture disponibili online riguardano la 
sempre più elevata necessità di proteggere sé stes-
si e la propria famiglia dal furto di identità online, 
dal cyberbullismo e da tutti i problemi legati al 
mondo del web.
Inoltre, se si possiede un animale da compagnia, è 
possibile sottoscrivere una polizza che interviene a 
fronte dei potenziali problemi derivanti dalla pro-
prietà dell’animale, garantendo ad esempio la com-

pleta assenza di scoperti e franchigie per i rimborsi 
delle spese veterinarie.
Sempre tramite il sito Assidir, sono disponibili innu-
merevoli coperture assicurative legate al mondo dei 
motori, con particolare riguardo all’offerta per au-
tomobili, ciclomotori e motocicli, veicoli speciali e 
storici, senza dimenticare le coperture più adatte a 
darci tranquillità nel caso si utilizzino biciclette o 
altri mezzi per la mobilità personale.
Un’ulteriore area di interesse con polizze assicurati-
ve sottoscrivibili online riguarda gli associati Mana-
geritalia proprietari o utilizzatori di imbarcazioni. 
Queste polizze offrono protezione dai danni che 
possono verificarsi in qualsiasi momento, durante la 
navigazione o l’ormeggio, anche in acque private. Tra 
i danni da cui potersi coprire sono da ricordare an-
che quelli da furto e incendio, sia totale che parzia-
le, e da rapina, senza dimenticare la protezione dai 
rischi come la responsabilità verso terzi e le coper-
ture di attrezzature, equipaggiamenti, strumenti per 
la navigazione ed eventuali vele supplementari.

Canale tradizionale
Per quanto riguarda le coperture assicurative sotto-
scritte tramite i canali tradizionali, va rilevata l’im-
portanza delle polizze per l’abitazione e la respon-
sabilità civile di tutto il nucleo familiare. Queste 
polizze coprono la vita di tutti i giorni e gli eventi, più 
o meno gravi, in cui possiamo incorrere.
Le garanzie dedicate ai proprietari di edifici o appar-
tamenti possono coprire una casistica pressoché 
infinita e possono proteggere sia il fabbricato sia il 
contenuto in caso di incendio o terremoto, e coprire 
sia i danni da furto e rapina sia quelli da catastrofi 
naturali.
Relativamente alla problematica della responsabili-
tà civile è importante sottolineare come possono 
essere coperti gli eventi e i danni causati da tutti gli 
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appartenenti al nucleo familiare risultanti dallo sta-
to di famiglia.
Non vanno poi dimenticate le polizze che proteggono 
associati e familiari, che contribuiscono al rimborso 
delle spese legali per alcune controversie della vita 
privata.
Un altro tipo di sicurezza assicurativa riguarda le 
complicazioni che possono sorgere durante succes-
sioni, donazioni o compravendite immobiliari; si-
tuazioni frequenti durante il cosiddetto “passaggio 
generazionale”.
Infine, a testimoniare l’ampiezza di quanto offerto 
da Assidir, ricordiamo la copertura assicurativa per 
oggetti d’arte come mobili, soprammobili, quadri, 

libri antichi ecc., parti fondamentali del nostro am-
biente di vita familiare e che, indipendentemente 
dalla provenienza e dal valore economico o affetti-
vo, possono avere anche un vero e proprio valore e 
interesse artistico. In questo caso, i rischi possono 
essere apparentemente banali, come una bruciatu-
ra su un tappeto antico, ma proprio per questo gli 
oggetti di particolare pregio richiedono una speci-
fica copertura.

In sintesi, essere associato a Manageritalia consen-
te di rivolgersi ad Assidir per garantire, con le cor-
rette polizze assicurative, maggiore tranquillità a sé 
stessi e ai propri familiari.  	 
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La partecipazione ai corsi è gratuita e riservata ai dirigenti associati in regola con il versamento dei contributi.

MILANO 
info@cfmt.it, 02 5406311

ROMA 
info@cfmt.it, 06 5043053

PER INFORMAZIONI:
www.cfmt.it

Personal improvement

Alla ricerca di un senso perduto
Esplorazioni urbane

  CFMT MILANO 12 settembre

Conoscere e innovare
Altre prospettive

  CFMT MILANO 19 settembre  

Curriculum vitae
Career trilogy

  CFMT MILANO 3 ottobre

Team empowerment 

Leadership del cambiamento
Una leadership forte è la chiave per migliorare risultati  
e performance

 ONLINE 18 settembre

Motivare e coinvolgere il team
Avere un team ingaggiato per migliorare i processi 
produttivi 

 ONLINE 20 settembre

Il processo di valutazione della performance
Talent management. Chi è bravo si vede!

 ONLINE 25 settembre

I numeri sono tutti uguali? 
Virtual economics 4 manager 3.0

   ONLINE 13 settembre

Il metodo dei moltiplicatori nella valutazione d’impresa
Valutazione d’azienda e analisi degli investimenti

  ONLINE 18 settembre

L’Abc del bilancio
Basic economics

  ONLINE 23 settembre

Organizational performance 
Domandare per guidare la trattativa commerciale
Il commerciale 2025

 ONLINE 18 settembre

La web marketing strategy e lo schema Tlf
Web marketing per non addetti

 ONLINE 25 settembre

Negoziare strategicamente
Negoziare con autorevolezza e incisività 

 ONLINE 4 ottobre

Business development

Cfmt, Centro di formazione management del terziario, propone un’offerta 
formativa totalmente su misura e costruita intorno a 4 competenze trasversali, 
per supportare la persona e il suo percorso di apprendimento

CORSI DI FORMAZIONE
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Come sopravvivere e stare bene nell’era dell’i-
perconnettività, senza perdere di vista il pro-
prio benessere e quello del proprio team di 

lavoro? 
In un mondo sempre più connesso e digitalizzato, 
mantenere un equilibrio sano e adottare pratiche 
di vita sostenibili è fondamentale. Ma in che modo 
i manager possono migliorarsi sotto questo punto 
di vista?
Con la docenza di Alessio Carciofi, Cfmt ha pensa-
to a “Benessere digitale: come vivere connessi 
senza perdersi”, un nuovo percorso trasformativo 
che ha l’obiettivo di fornire una panoramica esau-
riente su quelle che sono le best practice da se-
guire per navigare con successo nell’era dell’iper-
connettività.

Focus sul lavoro profondo e sostenibile
Nel primo incontro, i partecipanti avranno modo di 
apprendere metodi per costruire ambienti di lavoro 
che promuovano la concentrazione, riducendo le 
distrazioni e sviluppando una cultura aziendale che 
valorizzi il lavoro profondo e sostenibile.

Sostenibilità e benessere digitale
Il secondo webinar, invece, esplora l’integrazione 
tra sostenibilità, benessere digitale e responsabili-
tà sociale d’impresa, dimostrando come le pratiche 
Esg, se ben congegniate, possano contribuire al 
benessere digitale.

La partecipazione ai corsi è gratuita e riservata ai dirigenti associati in regola con il versamento dei contributi.

BENESSERE DIGITALE:  
COME VIVERE CONNESSI  
SENZA PERDERSI

Dojo di benessere digitale
Infine, l’ultimo appuntamento consisterà in una 
palestra pratica. “Dojo di benessere digitale: tecni-
che avanzate per gestire al meglio tempo, energia e 
focus nel mondo del lavoro” mira, attraverso simu-
lazioni ed esercizi interattivi, ad affinare le tecniche 
quotidiane dei partecipanti per l’ottimizzazione del 
tempo, dell’energia e della concentrazione, risul-
tando maggiormente efficaci nella gestione delle 
attività lavorative quotidiane.

Una risorsa per i manager
Il percorso è l’ideale per tutti i manager che vogliono 
dominare l’arte di vivere iperconnessi, senza perder-
si nel vasto mondo digitale che li circonda. 	 

 https://bit.ly/3KCrk3Z 

Il kick-off è fissato per il 

19 novembre  dalle 17 alle 18:30 

Iscriviti e non perdere l’occasione di imparare
tecniche utili al miglioramento della propria 

dieta digitale 
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